( 


f* 


■ JTf 


PER LE VOSTRE VACANZE 

Abbonamento estivo a l'Unità 


Per 


w 


t> 15 eiorni 
t, 7 


t» 


1 mesi con Pedie. del lunedi L. 1*2 oo 

® W « M M M 600 

300 

♦♦ »♦ M f» I» n 160 

Spedite l’ìinpurto verb;indo sul c/c 1/30795 intestalo a UFFI» 
CIO abbonamenti L’UNITA’ Via IV Novembre H9. R051A 


w 


n 

n 


w 


« 

« 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In 6. pagina totocrò- 
naca sul ritorno dei 
“sepolti vivi,, diCabe- 
nardi alle loro case 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 176 


MARTEDÌ* 8 LUGLIO 1952 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


(Polonie estive 


SOLENNE APPELLO Al POPOLI PER LA DIFESA DELLA PACE 


.Nei ijioMii scoisi MI alenili qiio- 
iidiutii è appalla limi lMe\e iio- 
ti/ia a 'lina culoiiiia, leleguta a 
pie tli pallina, die aiiiiiiii/iava la 
« niixeiuione iiiiet xcauta tra il 
(.'i)iiiiiii-)'ui iato della Ciu\cntii 
Italiana e la Pontificia Cominis- 
lioiie di A>*'is|eii/a. in l a-'C a cui 
il /Jiiiiio cede in ii>u alla ^econda 
liuto il suo patriinonio di locali, 
aliie/./atiue c pctsonale. Il Coni- 
ini'.'^ariiilo C.l. è rente italiano, 
che a\cvu, fino a idi, gc.^tito i 
^a5ti beni della e.\ C.l.L, formati 
in ^ent’anni col denaro dei con¬ 
ti ibiienii italiani e costitiiito in 
j;ian parte da edifici tle^tinati a 
colonie Iter l'infan/ia; la Ponli- 
ficiii CoinnuV'ione ili A'—Nieii/a 
è ente dello Stato della Città del 
\aticano, che svol.ire attività a^- 
Msten/iale. 

l.u iioti/.iii non lui su.scitato 
luirticolaie inteicsse e tanto me¬ 
no .scal|)ore, peicliè pochi l'Iianno 
■ Iella e |)ocliÌ>->inii ne liaiiiio po¬ 
tuto afforiaie riinporiun/a, ap¬ 
punto per la forimi Imiiiiieu e la 
dilfii-.inne '•einiclaiidc'.tina che le 
'i è niali/.io<aiiiente ilala, l'.>-a. 
invece, è di una notevole liiaviià. 

I.■as‘>l',lell/a è iliritto dei citta- 
•liiii i‘ doveie dello Stalo italiano, 
f-aiicito nella Co'lituzìoiie: ora. 
<oii una ‘'Cinplice convenzione, 
•'taieiiinio per dite con una scrit¬ 
tura privata, la .-li vuol far diven¬ 
tale |U’r intiero, o quasi, di com¬ 
pì teiiz.i di un organi''mo privato. 
l»ei di più dipendente da uno 
St.ito stranici o. 

1' qui irià udiamo ecliejrpiaie. 
iietraula di .Monicciloi io. le iriid.i 
indi^Miate del ministro .Seelha o. 
elle so io. i ipieriili laineiiii della 
onorevole soiella di padre l.oin- 
hiirdi: con iinnov<ila peiiilan/a 
ci vfiiiiieiiio ii|)eteie die fa l’.C. \. 
svolire opeia cristiana di bene •• 
aiuola una volta verreiuo accu- 
.saii di voler inalva^'ianietite in- 
tialciaie tale opera. In verità, 
noi non ri sianio imii oppo-ti <> 
«Ile la P-C.A. o altro ente stia- 
niero svolga in Italia a-sislen/a: 
ciò che abbiamo messo sempre in 
«lisciissìoiic. e lo latemo quest.» 
volta con estiema energia, è la 
iiianiera come essa viene svolta, 
i nie//.i ili cui «i serve, irli scopi' 
«•Ile .si prefijr^M* di lasririutifrere. 

1.0 -corso inverno, in seguito 
'(die- {illuvioni clio-eolpirono vaste 
tegioiii della nostra rtniia. dal- 
ri'iiione Sovietica e dalle Itepiib- 
blicbe (li deniocia/ia po|)olaie. ci j 
arrivarono aiuti in viveri, itidii- 
iiienti. inez/i di lavoro ecc. Gli 
aiuti furono consegnati alle iiii- 
toiità italiane e in -eguito v enne- 
io distribuiti alla popolazione da 
oigaiiismi italiani, quali la Cro¬ 
ce Ifossa, gli K.C..\. e vi.i ilicendo. 

Che cosji avrebbe fatto il nii- 
uistro Sceiba se, assieme con irli 
.liuti, da quella p.irtt*. fos-ero ar- 
livati in Italia anche dei fiiii/io- 
iiari. con la pietes.i di distribui¬ 
re, e—i. i .sfM corsi, .secombr loro 
iiu'iotli e criteri? l*er lo ineuiv 
1: .ivrebbe .iccu-ati di p.ica cor- 
iefte//.i. 

I a P.C.A. V utile svolgeic opera 
.'■'sisum/iale nella Repubblica ita- 
li.iiia? ìicn venga la P.C..\. Ma 
re-ti fermo «-he la -uà azione si 
deve sviluppare non in contrasto 
« Oli l.i iiostni Cirstitii/ioiie. con 
b' nostre leggi, con l.i iiO'tro di- 
iriiiià ttlizionalc. col costume di'- 
moer.itico: e. infine, sia svolta. -{• 
-i tr.itt.'i di iissistcnz{i vaticana. 

« »in danaro vie! Vaticano! 

(.Questo dii anni andiamo ripe¬ 
tendo in Parlamento. I, inveì e 
si.lino arrivati al punto che il go- 


Un orandioso coniizio a Berlino 


UN "SEPOLTO VIVO,, RIABBRACCIA SUO FIGLIO 


Ghinde il Consìglio Mondiale delia Pace 


Fadeiev: ‘'Il destino deWEuropa dipende dalla lotta dei tedeschi per la pace 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BtlRLINO. 7 - Quello che m 

aprirà il 5 tliceuibre a Viciuva noe. 
i-arà solo il HI Congresso Mondia¬ 
le dei Partigiani della Pace: si ri- 
cl iainurà, ceito, ai congre.-si tenu- 
tibi a Parigi utirapnlc del 15)49 ed 
a Varsavia nel novembre del 1950, 
pt-ieliè da c-m di.seendeia diretta- 
tr cute, ma api irà un cjipitolo oiio- 
V.. ed ancora iiiù largo. Sarà im 
Coiigics'!,, dei popoli per la paco 
Noi - - ha detto -tamanc il 
picf Doniiii ni iiiia eonfercn/a 
stampa cui hanno preso parto i 
maggiori e.'poncnti del Consiglio — 
non abbiamo il monopolio del giu¬ 
dizio iic-l iruKlo di .'.ih'arc la pa- 
c... Forze iiuov’e esprimono la loro 
iriciuieUuiine per la ..iliu.zioue iu- 
torna/.ionale. noi abbiam.i ilelle so¬ 
luzioni nelle quali ci odiamo, m:» 


non tiomandiamo a nessuno di ve- 
iiiik ad appiov.ne senz'alti o. 
Chiediamo invece di venule a <li- 
sculere o di venire a sottoporre 
iillre .s-oluz!OTii 

Quest,, glande icspiio — aveva 
rilevato icn l'.iii. Ncniii nel di- 
seni so ciniclusivo — è Un sogno 
di torza e eh utlimumo. Se è vero 
ehc I perìcoli eii gueiia -ono 
aceic-enut'. è alti elianto ver.) che 
lo lorze della pace rcgi.stiano oggi, 
1.1 alto ed 111 poienz;i. imo .-vilup¬ 
po ciuale tinora non abbiaimi ma! 
et i .'.scinto. Il colloquio e riulcsa 
Ira queste forze è po.ssibile e ne- 
cesSiirio, ed c-.-o si svnliipiicrà ni 
p.iparazionc al Congrc.-.-o. 

Tale azione .'C’virà a .'ottopoi'o 
a coloro clic non po.'Seggono all¬ 
eerà una \ isionc chiara oc: pro¬ 
blemi iitteinazK'iiali e la possibi¬ 
lità eli risolverli, le soluzioni np. 


L’appello di Berlino 


per il Congresso dei Popoli 


Ecco il te.-to dt'ir.Aptie-Uo per le conveieazionc elei < Congresbo 
dei Popoli gei la Paie . .-.pprovato .iH’iinanimiIà dal Consiglio 
Mondiale della Pace ia .'Cra elei 6 luglio 19.52: 

La guerra clic si prulii.iga in Corca, l'iitilizzaziune dello armi 


di sterminio, la rinasctta del militarismo tedesco e giapponese, 
i ^metodi «li vioicnz.i contro Pindìpendenza delle nazioni, risve¬ 
gliano le inquietudini di «ulti gli iiuinini anche di coloro che sino 


a quc.sto luoiiicntu non avevano sentilo il pericolo di una guerra. 

I pupoli «li numerosi Paesi preiidoiiu «onosicnza del pcri«-Oto 
di vcdcr.si trascinati per tappe successive in una guerra generate, 
iiidipendenteinente dalla loro volont.i. 

Centinaia «li milioni di uomini e «li donne hanno chiesto l’in¬ 
terdizione delle anni di distruzione in massa, la riduzione ri- 
guros.v e controllata di tutte le armi, e un putto di pace. 

Nei l’arlemeiiti. nei sindacati, nelle organizzazioni politiche, 
sociali e religiose, nuovo correnti di opinioni favorevoli alta sal¬ 
vaguardia della pace s'i sviluppano. La collaborazione di tutte le 
forze è possibile; essa è uceessaria per cambiare il corso degli 
avveniraeDli-ctl-assinarare* I» pace. . .-v-—• 

II 5 dicembre 19.52. a Vienna, si aprirà il congresso dei popoli 
per la pace. Una consultazione popolare di una curaputezza cr- 
cTzionalc. ne assicircrà la preparazione in tutti i Paesi. 

Uomini c donne di tutte le opinioni, di tutte le fedi, incontra¬ 
tevi; Discutete! Cercate delle soluzioni! 

Designate i vostri rappresentanti a questa grande assemblea! 
Bisogna che la vostra volontà di pace si esprima. 

Il congresso dei popoli per la pace riunirà attorno a obicttivi 
definiti in comune, gli uomini dì ogni tendenza, i gruppi c le as¬ 
sociazioni «li ogni natura che Vogliono il disarmo, la sicurezza e 
l’indipendenza nazionale, la libera scelta del modo di vita, la di¬ 
stensione internazionale. 

IL congresso dei popoli per la pare riunirà tutti coloro che 
vogliono far prev.ilerr Io spirito delle negoziazioni sulle solu¬ 
zioni di forza. 

La pa«-c può essere vtlvata! 

La pace dev’cs,seic salvata! 


vermi «IcintK-risiiam» «•ctlp «>ggi u 


ut. «-nf»: 'tratiierf» mbliriiliirci tut¬ 
to l<s più iiiiportunii al trozza tu re 
.J"Ì'U'II7Ì.lIÌ in pOssC-M» «lolld St.i- 
«»* itiiliatin prccimicntlu co-ì aii- 
nimaticamcnlo .i comuni, amniini- 
slriizioiii prov iiiciiili. enti c i-Jii- 
mti nnzioii.ali. ili svoluoro qucl- 
I •i/'iniir «li iissistcn/.i «’Ik’ ;nl o‘—i 
«* ilov «tinta por Ivguc. 

Ma. ci si può cbii-«lcri-, in qua¬ 
li' maniora <■!•» avvieni'? Ra'ti 

I «''OHIpio ili ManU'va, dove C'«v- 

iiiiine e Prov iiii ia. fin «fai 
avevano prc-o iti affitto «lai Coin- 
nii-siarialo G.f. la c«ilniiia di Cer¬ 
via e dopo aver «|iiindici 

milioni por riinciicrla in cfficuni- 
za Thanno gc-iiia in ntaiiiora 
esemplari', a'si'tcìido finrf nl!o 
sc»»rsO anno mi.irlinia o miilùti.i 
<1- Itamitini. Qiic-i'anno è intervi*- 
r.iii.T la convenzione di cui aiv 
bi.imo riferito c la «•«•Ionia rK-«>- 
strnila col denaro «lei iiiai«l«ivarii 
«' 'lata ccdnt.i alla P.C..-\.: C«»- 
ntune e Pro« incia non 'ono piti 
III grailo di «piella a—i- 

st«-n 7 a cui \eii,"«»iio chiamati pi'r 
b-gge. 

Ma « è «li più. .Vniniaimcnie il 
govcrm» italian»! Ii.i stanzialo li- 
nora ciria «Ine milianii «li lire 
p<T ra—i'tenza «"tiva all infan- 
zi.i. La s<-or'‘a esiale un «-l'rlo nn- 
n.cro «li crtlonic gc-titc da orsa- 
iiismi democratici vennero chin-e 
<on speciosi c in?in«iificali prov¬ 
vedimenti: una colonia dcll'lNC.A. 
ac! t-empio. venne chiii-a. pcr- 
< hò ospitava tre bambini di ir«^ 
dici anni, mentre il regolamento 
stabilisce che gli assistili non 
debbano «npcrare i dodici anni, 
-alvo qualche ea«o «'reezìonale. 
In'nltra colonia venne chiiisv 
perche dei bambini canliccbiava- 
no l’Inno dei lavoratori (quasi che 
i figli dei lavoratori italiani aves¬ 
sero obbligo di cantare Giovinez¬ 
za, l’Inno Vaticano oppure Srars 
anti Sirìpes). Contro ^ei provve¬ 
dimenti si ricorse al Consiglio di 
Stato, che non ha ancora espr^o 

II «no parere. ToHaVia qnesPan- 


t)n,vale lon bora dal Consiglio nti 
divcis, documenti: '-•onferenz:i a 4 
sili inobk'ma teck-'.-eo. co.aclusione 
di un ti.ittato di pace unitario col 
Gir'ppoiie. cc.'isazione immediata 
della giieiia eoii'ana e laliliea «la 
Iteite li. tutti gli Stali del Piolo- 
cello cu Ginevra stilla interdizio¬ 
ne della guerra batteriologica. 

A queste proposte t’a-Sbemblea è 
giunta dopo un eeame aiJprofon- 
ikto di natura giuiidie;i e politica, 
dal quale è lisultato chiaro ehc 
oggi non s. tiatta di procedete al 
vai(. di ma nuova leuge inlerna- 
■/ionale. ma «li ritor.nafe al ri.spet- 
tv- di quella tuttora vaiala, tap¬ 
pi esentata dalla Carta delle Na- 
'zioni Unite'. 

Per rEuiupa. il punto eriiciale 
è dato ilalla Germania. «' qui i 
negoziati si rivelano pi>.s-.'ibil> e ne- 
ic.s-sari prima elle la ratitìi'a tlcl- 
l aceordo Eonn-Parigi veiig:i ad al¬ 
zar,- im tiontc lev'aloitj fra le «lue 
parti del Pae-e. Una c«»rrente tor- 
ti.'Mma .s'i rcgi.'ilr;» oggi nella stessa 
Gli manìa a favuli e ili Irattativ’c 
fra le grandi potenze, e-d «' norciò 
doloroso constatare, come ha sotto¬ 
lineato Le à/oiif/e. che la - Berlino 
oceidcntalo, ima città «'he tutto ha 
da guadagnare «la un'inte.sa tra 
governi, non a»>bia ritenuto nccc-s 
s:irio ilaie idievo ai lavori ili'l 
Con.-iiglio ed in patlicolaie al le 
Eci'Simo di.'Cor.so «li Ehr«'mbiirg. 
il quale ha chiarito ancora timi 
voMii che rURSS ni'n minaccia i 
modo di vita americano o di «piaì- 
.s'is.s; nltio pat'.sc. ma vii.tlr 'Olo 
che mi uguale rispetto venga <li- 
inostiato da p.irtc degli Stali Uniti 
per la libertà <illrui » 

La dclegazmne italiana..- è -btal'.i 
una tra le più qualificate, c ciò è 
.it;,ti' ricono.s-ciuto con la nomili: 
di tre nuovi membri del Consiglio 
nelle per.sone di S. E. Brigante, 
del prof. Montesi e dclPon. Giu 
liano Pajetta. Il fatto che ni l:> 
veri pjct«uipa^se-. un deputato .-ii- 
bcrate che aveva approv.ttó il Pat¬ 
to atlantico, come Poti. Giuseppe 
Nitti ed un mc-narchico come it 
conte Sella di Monleluce, ha ;ic- 
eresciuto ancora II pi esfigio del no¬ 
stro Paese 

La di.scussione .si è .'■postata oia 
da Berlino nel diversi paesi del 
mondo. Le vaiie delegazioni pol¬ 
leranno in patria una più chiara 
v’i.sione delle forzo in gtoei;. la '.’o- 
k'r.là di riunire a ’Vieiin.'i. fra 5 
n;o.'=i, uno schieramentt» d» tale 
larghezza da essere già la g imo- 
zia che il buon 'J«*n.'o prevarrà 
'uiravventura. 

Un granoc comizio al I’.'ilazz«> 
dello Sport ha chiu.so i lavori del 
Consiglio Mondiale. Hatmo parla- 


qii.i- 


10 Joliot^ Culle e l-'adaiev i' 
le. ti;i raltii». ha affeimato: 

- Non molto tempo i:i. ogni volta 
che s, discuteva «lei pericolo di 
mrallia guerra moiuiiale. mi>lli te- 
desi-hi amanti della p..co diLCvano; 
■’Sin/.» di noi" La lotta contro il 
ei,.iddt'tto "tiatt;ilf) generale", fa- 
eeiite parte tkl patto militai e 
all.intico. sping,- ,1 popolo te^le.-eo 
nelle prime iì!e dei difensori del¬ 
la pace inoiidiale. Oggi i tede.'chi 
«he amano hi pace -ìie mo a In’-le 
k pei'o:iedi buona volontà: "Noi 
siamo con voi’ Fd infatti, il (te¬ 
stino della pace in Europ;i dqiende 
laigainente «lai pi<polo tcsie-sco. La 
-SUI’ lotta per una Germania muta 
e deinociatica. oer una Germania 
libera. iiidipende:ite e pncilìt-a. è 

11 ma.'^snii,, contributo .alla |>ae,' 
mondiale . . 

SERGIO SEGHE 



>k'l binino inim-nirio tli C'abcrnardi, ì ‘200 eroici «sepolti vivi», «lupo -IO giorni «li lotta vittoriosa con¬ 
tro Li « .^loiitecatiiiì » possono linai niente lìabbracciare i loro cari. Tutti gli italiani salutano il primo 

successo ilei minatori 


COPENHAGEN HA RESPINTO L’APERTO RICATTO AMERICANO 


Lo petroliera costruita per l'URSS 
consegnata dal governo danese 


Ili U'inpciiitmu .'I e niantenutii an- 
ch»' RII ult)s.sunu in tutti» Italia con 
punte paiticol.innonic elevato a Mo- 
itenu (39.2). .-tsli (30). l’irenzc (38.0). 
Tiento (.37.0), 'forino (30.H). Roniu 
(30 t). Uul-/ano e Bologna (.30). Lie¬ 
vi (liniinuzioni si icgistruno nelle 
tenqicr.iturc niussjmc Ui Mitono o Ve- 
ne/iu. ma d'altro «unito «' Uct rUe- 
viue un aumento delta tcmperaturu 
a Pulctmo (34.0) e in altre zone del 
Sud. Svanito sembrano quindi le .spe¬ 
rante. fatui aorgerc dalie- prevlstoftt 
dei tecnici, di un imminente bentf- 
tlco sifflusso di niosic d'uria freddn 
dairAtluntico; ncmincnu gli spurììl 
temporuH dei giorni .scor.si. che pur 
sono co-stuti la vita a numeroso per¬ 
one colpite dal lulinini. hanno con¬ 
tribuito u rintrcscarc Paria. La ca- 
rattcrùstlca princtiialo di «luestu stra¬ 
ordinaria ondata di caldo non con¬ 
siste tanto nette alle temperature re- 
gistnvte «tal tcrmogralt. «luanto nel¬ 
la pcrsistcìizu dt tuli teinpcraturo per 
intere settiinaiie. .Anche per oggi glt 
uffici meteorologici prevedono che it 
Ciclo -SI manterrà itienorubilmentc se¬ 
reno in tutte lo regioni, escluse quel¬ 
le dciriirco alpino du\c .si avrà «jual- 
ch«> unnuvolaincnto con pouMbiliiù 
di temporali locali. 

.\lcune di «juestc peittni-azJom s» 
-sono già registrate ieri in Alto Adi- 
'c. Intatti nella Val Pusteria. pre»,- 
so Munguelfo. accompagnata da con- 


-Vo// sappiuiììn (fiiiuito siiìnn serie le niiimcce americane ma conlia- 
trtn sull’appoggio dei paesi europei , ha detto il ministro degli Esteri 


COPENHAGEN, 7. — H governo 
tlancse ha oggi -espinto i! ricatto 
americano, decjdc'uio di consegna¬ 
re all’Unione Sovietica la petro¬ 
liera * Aspheron ■» di 13 mila ton¬ 
nellate, costruita in base aU’accor- 
do commerciale feov:eti«'«^dancse 
de! 1948. 

La crisi cra scoppiata quando la 
amba-ciata americana comunico 
gio-'ni or sono al gov«:mo danc.se 
che Washingten avrebbe soqjcso gl’ 
-aiuti., militari c economici aliai 
Danimarca qualors la petroliera J 
foS'C stata com'ugnata all’URSS, La 
nota americana faceva rifcrimenUt 
al famigerato - Eattle AcX - il qua¬ 
le nega la concessione di fondi ame- 
r.ca;:; a lutti quei paesi che espo:- 
l?.no in UKSS e nelle democrazie; 
pop 'lari ur< «lotti ritenuti - slraleg»-' 
ci.. a :nsir.<iacabilc giudizio di un 
ente anp-vs-tamente «istituito. ;! 
COCOM. 

Ir '«'gii'to alPintimazione amer»- 
ca: .- o non consegnare la petr.ol.c- 


ra. ,gia completata e pronta per ab¬ 
bandonare il porto, il consiglio dei 
mir.i-tri danese si è riunito ed ha 
-Jec so (ii interp .'Ilare tutti i parliti, 
ad esclusione de: comunist;, i quali 
hanno pienamente aderito alla de 
Cisione govemativ;! di far fronte a 
propri impegni contrattuali, .sfidan¬ 
do le imraccc americane. 

11 minisiro dane.-e degli Esteri 
Kraft, dandii notizia della decisio¬ 
ne del gabinetto, ha dith'.arato che 
» il governo ha ritenuto che non 
vi fossero ragioni legali per non 
far fronte all'imoegno derivante 
dal contratto firmato tre anni or 
sono ». quando, cioè, la legge ame¬ 
ricana non era stata ancora ap¬ 
provata. 

Kraft ha aggiunto che l'amba¬ 
sciatore americano Anderson .sarà 
convo«ntto al Ministero degli Esteri 
per ricevere la nota di risposta del¬ 
la Danimarca. -Non sappiamo quan¬ 
te fo^se scria la minaccia america¬ 
na — ha quindi -iichiarato Kraft — 


no li niiiii'ir«» «k'gli inlenit. uv- 
vuN’txlo-j «b’Il.i manovra iniziata 
aj.cri.mirnte d«v<lici mesi primn. 
Im (iin-iio lina « irrolarc ai prefet¬ 
ti. «»r«lin.imlo loro «fi f»«x.-ciarc (iil- 
i«- Fe ri«liies-fc «li sowtmzmne 
av.inzatc «fa org.ini-nìi «'he abbia¬ 
no aviit«> anche ima -ola coToni.i 
chitiMt. ’>i è cns'i compinia l'opc'- 
ra «fcl-governo «fircUa a privare 
k «trganizzazioni. gli islitnti e i 
Oimnni «fcm«Kralici di un dirif- 
in che «r?'i h<inn«» conquistalo 
grazie a«l una larga azione assi¬ 
stenziale. 

In questi morni sono siati af- 
ifissi nelle città italiane manifesti, 
i quali annunziano che quest’an¬ 
no la PC.X aprirà nnove colonie 
per i bambini d(à lavoratori, « tan¬ 
to cari al eiiorc del Papa >. Ma. 
queste colonie dove avranno ses 
de? In edifici di proprietà dello 
Stato italiano, sottratti arbitraria¬ 
mente a organismi iialiani! E con 
qnale danaro saranno «ovvenziiv 
nate? Con danaro dei coniribnenli 
italiaoi, se è vero,^ come è vero, 
che q«ipi dnc miliardi, stanziali 


nel bilanci«> del miiii-lcriT degli 
Interni per l’as-i-,tcnza estiva, si 
Ita intenzione di pav^arli quasi 
tutti alla organizzazione assiefeg- 
zi.ale fkllo Stato della Città del 
Valicano. Pcrcliè il governo ita¬ 
liano sente il bisogno di .sovven¬ 
zionare lo .Stalo vaticano^ Le fi¬ 
nanze «li quello ^tnto sono flori- 
(irssimc. ‘-«rc«indo quanto ammette- 
V a. mesi or sono. Io -l«?sso < CH- 
■^rvatore Romano •». allorché «eri-i 
veva degli utili che l’amministr.a-j 
/ione speciale «Iella Santa .Sede ri¬ 
cava dal possesso di notevoli pac¬ 
chetti d azione di imprese finan- 
ziarie e industriali italiane. Con 
quei miliarfli. «erìveva l’c Osserva¬ 
tore >v. il Vaticano compie opere 
'-si-tcn 7 Ì,ali. Davvero? F allora ne 
-la informato il ministro Sceiba! 
Può darsi che in tal caso quei 
due firmosi miliardi tchc servono 
'»«! assistere appena 200.000 bam¬ 
bini. SII un milione c mezzo che ne 
'•Tono bisogno), gli cflifiei e le at- 
«n'zzatnrc «iano lasciali finalmen- 
ic ad organismi e ad Enti italiani 
liVeiANA VIVIANl 


CoìnittKiUe dcstde'ra sottolineare dil¬ 
la Daniinarca può contare sull'ap- 
pogpìo degli altri paesi europei -. 

Mi-iitre il ministro Kraft faceva 
If sufldetle «lichiarazioni, la petro¬ 
liera - Aspheron * ha innalzato la 
bandiera sovietica ed è stata uffi 
cialmente consegnata all’ambascia¬ 
tore deirURSS. Nel consegnarla, il 
rappresentante dei cantieri navali 
ha etpres.so la .-peranza che c#sa 
serva <a «cmentare l'amicizia fia 
i due paesi ». La nave salperà do¬ 
mani verso un porto sovietico. 

Si è appreso intanto da Washing¬ 
ton che funzionari di undici uffici 
governativi si riuniranno .. per con¬ 
certare Fazione da proporre al Pre¬ 
sidente Truman in merito alla que¬ 
stione della petroliera danese ». 
Fra i partecipanti alla riunione sa¬ 
rà Averell Harriman. i| quale ha 
interrotto appositamente il .suo gi¬ 
ro elettorale. 

Secondo .notizie «Je!''.AP. le pres¬ 
sioni americane sai ebbero valse 
tuttavia a far so.-pe-.dcre la c'on.sc- 
gna alla Polonia di due rimorchia¬ 
tori costruiti nei cantieri danesi. 


Nuovo odioso gesto 

contro William Galiagher 


39 gradi a Firenze, Modena e Asti 

Temporali e nubifragi nell’Alto Adige 


Pei sane morie o impazzite per insolazione - Treni formi per dilatnmento delle rotaie - Campi in fiamme 


tiiiuo cadute di fuliniiii c grandine. 
l'ac(]ua si ù abbattuta sul fondo val¬ 
le ed ha provocato t'ingro.'vsainento 
del fiume Rìcnza. ^uIde intiere di 
rocce, sgretolate dalla furia degli ele¬ 
menti. ifoxxo pr<x'ijiitutc sul fondo val¬ 
le e hanno traslonnato il Rlenza in 
un pauroso fiume di ghiaia, di pietre, 
di tronchi, di macigni. 


GEINOVA. 7 

vJn nuovo gesto di inciviltà e di 
intolleranza clericale si è aggiunto a 
quello compiuto contro Wilifam Gal- 
lagher. presidente «tei partito comu¬ 
nista hrìlannco che. come è noto, 
è stato costretto ad abbandonare l'I¬ 
talia entro sei ore per intimazione 
della questura Oggi a Genova un 
not«-vo:e numero di ooiizìotti ha so- 
saio sulle banchine della stazione 
centrale per impedire a William 
Gallaghcr perfino dì ritirare i ba¬ 
gagli che egli aveva in deposito alla 
stazione marittima. 

Pare indire, che lungo tutto il 
percorso fino alla frontiera di mini¬ 
stero degli interni abbia disposto un 
analogo, «xlioso servizio di vigilanza 
con eccezionale spiegamento di forze. 
Viene intanto a cadere anche l’unica 
scusa del governo; e cioè che II fo¬ 
glio di soggiorno del compagno Gal 
lagher non ftisse 'n regola, tnfatti, 
come gli stessi poliziotti hanno 'do¬ 
vuto ammettere, esso era In perfet¬ 
ta regola. 


Le sirene hanm.» dati» iinmcdiata- 
meiiie raJJarmc. Sul po'-to sono ac¬ 
corsi oltre u iiumerobi pompie'rl. squa¬ 
dre di soldati che hanno infziatn il 
lavoro per arginare le acque. Pur¬ 
troppo non sono mancate le vittime 
umane: un vecchio, identificato poi 
per il seseantaselenne Piero Stein- 
vvander, inentro csimminava sull'ar¬ 
gine c stato travolto dalla piena del 
flume. Un’altra salma «'• stata vista 
galleggiare nel pressi deB'abitato di 
Monguelfo 

Violenti uragani vengom» segnalati 
anche dalla media Vaisuguna Una 
grandinata ha raggiunto la zona di 
Roncegiio colpendo il fondo valle. 
Danni notevoli anche alla viabilità, 
li raccolto appare distrutto, in base 
a calcoli approssimativi, di quasi il 
novanta per cento. 

Purtroppo I «»sl di malore con 
conseguenze letali si su-'isc^guono an¬ 
cora con imijresslonantc crcsccndo- 
Nel Modenese numerosi casi di in¬ 
solazione s: regestrano in città c in 
tutta la provincia. .An«:hc due casi 
di pazzia vengono .-cgnalaii; Fausto 
Picin-si a Modena ed Elio .Ai«arì. di 
anni 16 a Casteìnuovo Rangone. Gra¬ 
vemente ostacolati sono i lavori per 
la mietitura del grano. Numerose 
imprese hanno dej'.bcrato. in pieno 
accordo cx)i> ;e maestranze di at¬ 
tuare lumi notturni; anche grandi 
imprese di costruzJoni. per espresso 
d«S!iderio degli operai iniziano ora 
la loro attività dopo tl tramonto. 
.\ Lutm di Mugello due contadini 
sono morti di in5io!azione mentre 


.fiatano lalciamio. .sono il tientemie 
Kniico Ceccln o n 4 tenne Gino Far- 
ciiii A Milano u 42onnc Vincenzo) 
Binda cadeva fiilnilnato alla stazione 
mentre si accingeva u jircndcre il tic- 
no per Bolzano. .Min motti a Mi¬ 
lano sono il 62enno .-Angelo Ghezzi, 
in vili Monza; il 7.5cnne Pietro Ber- 
luctti nel proprio abbaino; Il Gàcnnc 
Carlo Locati a Monza 

Ad Arezzn l’operaio Eugenio Pinal, 


di anni 44. (iroso da iin colpo di 
iole; al ■sopntgghntgere dell’àutoam- 


bulanza tmpugnava un nmtturcllo 
col «luale si .scagliava contro 1 militi 
ferendone uno. giudicato guaribile 
In otto giorni. 

Anche ieri in varie zzine grano 
e fieno hanno preso fuoco sotto il 
sole per il noto tenomeno dcll’uuto- 
combustiono. Nel veronese a Pilla di 
Fo.s.saba.ssa, li fuoco lia distrutto 500 
«luintali di frumento. l’Intero raccol¬ 
to di 40 campi, un tr««ttore, una treb¬ 
biatrice ed altre macchine. I TigUì 
non tianno potutufar altro che cir¬ 
coscrivere Io fiaininc. 

.\ Ma.s.sa Marittima «' andato di¬ 
strutto tutto il raccolto di grano «li 
un podere, mentre nel grossetano 
oltre ’2,‘>0 (]Uintall di grano sono sta¬ 


li distrutti dalle fiamme a Rocca- 
strada: t intelo racroiii» e andato jier- 
duto anche a Capalblii. Dieci citaii 
di bosco sono andati distrutti a Rio- 
torlo, i)re.s .-!0 Piuiii’oino e mtgUaia 
di fascine di legna sono aise in con¬ 
trada PratoUtn'go. pres.so Viterbo. 

Ieri inuttinu. poi, il caldo ecces¬ 
sivo ha dilatato le rotaie del treno 
oll’nltezzri dei passaggio a livello del 
rione Pista, di .Messandna. Impeden¬ 
do Il Irun^ltp dei convogli. 1 poni- 

__ \ L « * __ 


p’ierl àcòhtkì còti le hufoa'mìrulatize 
hanno ralfreddato i binari rlduccn- 
doli a condizioni normali. 

Vittime indiretto dei micio pos,so- 
iio poi considerarsi Io persone, il cui 
numero purtroppo supera la decina, 
che sono annegate ieri in varie zone 
mentre cercavano refrigerio tuDtan- 
dosi in fiumi o laghi sebbene inc- 
siierte noi nuoto. Lo stes.so jiitò dir¬ 
si dello numerose altre persone rK^o- 
verato in os]icduIc per uvveienumen- 
to provocato da gelati confezionati 
con materie adulterate dal caldo- 

Dagli altri paesi delI Europa le no¬ 
tizie non sono certo consolanti. La 
tcmjicrnturu si mantiene alta ovini- 
«jue: perfino In Norvegia ieri .sono 
stati raggiunti 1 30*. it che non si 


verificava più dal 1945 rn altri pae¬ 
si, ove 1 temporali sono intervenuti 
a lar ubbassarc il termometro, si se¬ 
gnalano danni notevoli prodotti dal¬ 
ie intemperie; cosi in un villaggio 
(IcIl'Olundu meridionale, i venti han¬ 
no portato via il tetto di case pre- 
labbricate lasciando piive di alloggio 
‘25 persone. 

L’ondata di caldo ha rcso dome¬ 
nica Berlino deserta. Tre milioni o 
700 mila peritine hanno lasciato la 
città e ìsi .«ono tnisferitc*'sut vicini 
laghi per passare Ui giornata. Il me¬ 
tro sojiraoievato ha da solo traspor¬ 
tato due milioni 800 mila persone. 
Ieri decine di miglieiu di bambini 
del settore democratico di Berlino 
hanno abbandonato la città diret¬ 
ti ai campi alpini. 


iMu^Ticii e (tastai 
in sciopero 


Le tre Federazioni nazionali dei la¬ 
voratori dcli’alimentazione. aderenti 
alla C.G.I.L., C.I.S.L., U.IX.. in un 
loro comunicato confermano per ossi 
Io sciopero nazionale di 24 ore dei 
mugnai, pastai c risieri per il rinnovo 
del contratto. 


.\l,l..\ CONYICNZTONR RF:P[JBBLTC\N.\ DI ClirCAGO 


Prima notevole vittoria 
di Eisenliower su Taft 


I (Ine Cfiii(lì(l(iti approvano mi progniiiiiiiii di l^osler Dulic.s che chiede 
un ^ piano dì azione per liberare altri paesi dal controllo sovietico v! 


CHICAGO, 7. — I sostenitori di 
Ei.-enhower hanno ripcrtalo oggi un 
primo successo, ch«ì potrebbe essere 
decisivo, alla Convenzione repubbli- 
blicana apertasi oggi alla prtisenza 
di 1.206 delegati di tutti gli Stati 
per designare il candidato del par¬ 
tito alla Pr<^:denza delFUnione. E’ 
stalo «lifatti approvato, per accla¬ 
mazione, Femendamento al regola¬ 
mento di procedui'a che stabilisce 
che i de'egati !a cui nomina è in 
contestazione non possano parteci¬ 
pare alle votazioni per la convalida 
di altre nomine contestate. La vit¬ 
toria degli eisenho-veriani era sta¬ 
ta pr^annu-tciata qualche min'uto 
prima, dal rigetto, con uno scarto 
di oltre cento veti, di una formula 
di compromesso presentata dai so¬ 
stenitori di Tati. 

La votazione ha un valore che 
va oltre il .«uo limitato obiettivo, 
perchè la questione di procedtura 
aveva assunto il significato di una 
questione di principio c di una 
prova di forza fra i due campi av¬ 
versi. tanto che la Convenzione 
era .-tata aperta con 65 minuti di 
ritardo, provocato da una tumul¬ 
tuosa riunione diretta a raggiun¬ 
gere u.a compromesso. Il ri.suUato 
della votazione ha fatto dire al se¬ 
natore C3abot Lodge che Ike vin- 


Il dito nelVocchio 


Aumenti 


A proposito dell’aumento del 
prezzo del pane, l’onorevole demo- 
cristiano Paolo Bonomi scrive, sul- 
rindipendcnte Messaggero: « E* 
assai strano che le pieo(%upazioni 
che SI ostentano a proposito del 
prezzo del pane non si affaccino 
neanche umidamente per altri 
prezzi che. come in questo periodo 
queDo della frutta, gravano in mi¬ 
sura più rilevante sulle spese fa¬ 
miliari. 

Maria Antonietta, al popolo che 
non chiederò pone diceva; Di che 
vi lamentaie? Mangiate brioches. 
L’onorevole Bonotnl ha cambiato . 
sistema:- Dice: PeAdià, vi lameatate i 


che li resto «xista ancora di piu. 
Una bella soddisfazione. Ah, guanto 
sa dt sale lo pane delVon. BonomL 


M U pane costa, trcppo? X!«nsate' 


Il fesso del giorno 

Tra lOà o 200 anni, «piando degli 
esploratori della nostra cra politica 
vorranno ricercare gli strani fatti 
che si svolgono oggi sotto i nostri 
occhi c capirne le ragioni profonde, 
la chiave del nostro enigma storico 
non può essere che questa; consi¬ 
derare la lotta politica hiiziatasl 
in Europa e poscia propagatasi 
sull’intero globo, verso l'anno 1920. 
e conclusasi «Urea 50 anni dopo 
f .'.T 7 -n «Lr.) come una lotta di re¬ 
ligione. Vincenzo Voctreo, detta 
Giustizia, 

.4SBfOI>EO 


cera la nomuta per la candidatura 
al terzo ballottaggio. 

Piu tardi, alla iipr«;:;a dei la¬ 
vori, il generale Mac Arthur, giun¬ 
to in aereo da New York, ha pro¬ 
nunciato il SUO att«isissimo diacor- 
«o. L’oratore s: è scagliato con 
grande violenza «ontro il governo 


c contro la politica di Truman, 


senza prender partito nè per Ike 
nè per Taft. Mac Arthur, pur ac¬ 
cusando il partito democratico di 
essere il « partito della guerr;» » ha 
pronunciato u.n discorso dì acceso] 
tono bclI.'c:.3tiCo ed aggr&^-sivo, at¬ 
taccando - quegli uomini che ce 
derido agli intrighi intemaz'onali 



Ter quanto q dato sapere il pro¬ 
gramma Fosfer Dulics tende ad 
accentuare la politica aggressiva 
dell’imperialismo americano, defi¬ 
nendo « insufficiente » la politica 
trumaniana di « arginamento del 
comuniSmo» e chiedendo testual¬ 
mente « un piano di azione mirante 
a liberare altri paesi dal controllo 
sovietico » c cioè rcstensione del 
conflitto coreano c l’accensione di 
altri fecclai dì guerra in Enropa. 
Non c’è bisogno di sottolineare la 
gravità estrema dì questo program¬ 
ma che svela pienamente le inlen- 
zìonì apertamente provocatorie dei 
circoli dirigenti del partito repub¬ 
blicano. stante il fatto che sia Taft 
che Eisenhovrer hanno approvato 
queste prospettive. 


Un grave lutto 

tei (ompasno Ujolo 


L'n grave latto ha colpito il di¬ 
rettore dellX'nità di Milano, 
compagno Davide Lajolo (Ulis¬ 
se). Nella notte Cra domenica e 
lunedi egli ha perduto la inam> 
ma. signora Caterina Garbero- 
glio. morta aU’età di 74 anni, do¬ 
po lunga malattia. 

f funerali avranno luogo que- 
|sta mattina a Vinchio CAsti. _ 
Decine di telegrainmi di diri- 
[genti del Tartito. di compagni, di 
giornalisti e amici sono ginnti 


Robert Taft 


preparano il campo per la ascesa 
dell’URSS alla sfera delle poten¬ 
ze mondiali (!) e >1 nostro relativo 
declino ». 

Intanto Poster Dalles ha oggi 
dichiarato a Chieaga che Eisenbo- 
srer e Taft hanno approvato un 
programma di politica estera da 
Ini presentato. Lo stesso Tàft ha 
poi confermato la sua approvaaioue 


imsso la redagtone milanese del¬ 
l’Unità con parole di condoglian¬ 
ze e di solidarietà. Il compagne 
Pietro Ingrao ha invUto a Llb- 
se le condc^lianie affettnose dei 
compagni di lavoro e dei lettori 
dell’Unità di Roma. I compngnl 
delle redaatenl e delle ammlai- 
strazioni deUTtnità si stringono 
addolorati attorno al direttore 
deH’rdiaioBe mflanrse. Rasi che 
sanno qnaato Ultee abbia oof- 

d^**mmMw 
anigTanp aggiavnadosi, seatonto 
qnanto grave e p ro f andò sia og7i 
il suo dolore e gli sono vietili con 
fraterno affetto di compagni e 
di amici. ' • 
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Martedì 8 luglio 1952 


Temperniura di ieri 
min. 22,7 - max. 56,4 


Cron£LC£à di Romei 


Il croiiisia riceve 
dalle ore 19 alle 21 


PICCOLA 

CRONACA 


KELL’AMMIMSTBAZIOHE POPOLARE DELLA PROVINCIA 


UN NUOVO ORRENDO DELITTO TU'fTORA AVVOLTO NEL MISTERO 


L3 Giunta è olà al lavoro ^omadlna accisa dinanil alla saa casa 

e» ^ con nna collellala che le recide la carolide 

Ignoto e alle Fosse Ardeatine ■ Assegnati i seggi in Gampidogiio , „ .ucenne — i carabinieri di Torre Gaia hanno 


fm 


•SSv’*' ^ .''y-Jf 'y 


1 ^ / A'-i ' 
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La macabra scoperta è stata fatta dalla figlia decenne — / carabinieri di Torre Gaia hanno 
oi>erato tre fermi — Il marito sarebbe innocente — Uassassino è un bruto sessuale ? 




ft. ■ A /.■- ^9^ ^ 




i 

i '' 


I A cf>lì f/icsrnf <|1 glicOovi/'i A 

..«i* Lt. ^ CCÌt-*tAA<A UlA ** >• *‘Li v 4 ii *.*oi ^ 

clall’atroco ;i.ssassinio dell’insegnan- dopo avor latto poch: i)ab?i sui¬ 
te Nedda Calore, un altro, orren- 1 q spiazzo illuminato da una bella , 
do delitto, è stato commesso in luna piena, scorgeva accanto ad 
una località di campagna, alle por- u^^u siepe una forma oscura, im- 
le di Roma. Una donna di mezza nnobile; il corpo di sua madre. La . 
età, Fclicetta Arluri in Mori, di povera bimba sì chinava su di lei, • 

40 anni, madre di quattro figli, è 5 j ritraeva subito con un urlo 

slata uccisa con una tremenda col- (j, raccapriccio. La donna, che f7' 

Iellata alla gola, che le ha reciso ^ra scalza c indossava soltanto 

di netto la carotide. una sottove.ste nera, era tutta im- 

Il cadavere della sventurata è brattala di sangue e un laigo 
stato rinvenuto ieri notte, su uno squarcio le tagliava in modo or- '' 
spiazzo erboso dinanzi alla mise- nbile la gola. xXgghiacciata dallo ,, ^ 
la casupola dov’ella abitava, in spavento, con gh occhi sbarrai, 
una località quasi isolata nei prcs- per il terrore, la povera bimba ,/ 
si della Borgata Finocchio, al di- rimase a lungo accanto al cadave- ^ < -, 
ciottesimo chilometro della via re di iua madre, senza avcie il ^ . 

Casalina. La rustica casa sorge su coraggio neppure di gridare aiuto. 
un piccolo pendio, circondato da '' ' ^ 

campi e da vigneti, fiancheggiato 
da una .stradina polverosa che con 

giunge la via Casilina con la via la separava da Finocchio. Uiunia , ' 
Appia Nuova. alla borgata, ella svegliava un co¬ 

noscente, )1 contadino Ageno Mar- 
Uurlo della bimba tini e tra I .singulti che non nu- 

SCI va più a reprimere, gli rac- 
A pochi metri dairuscio di quel- contava della macabra scoperta. 


xXgghiacciata dallo ,, ^ 
gh occhi sbarrai, s. 

, la povera bimba • - ^ 
t accanto al cadave- ^ < -, 
dre, senza avcie il ^ ^ r ' 

re di gridare aiuto. ‘ /’ ? A», ^ 

nrl arretrare oian 'Ira. M \ 


wjr 4 


— Oggi, auledi 8 luglia (l'J0.n6). S. AJtli- 

DI. 11 sule ^<Jr^Ja olo ero 1,44 « IncDll 

allo 20 . 12 . 

— BoIlellìnQ demsgraiico: Rogìstrall !*n-. Na¬ 

ti. maschi 41 ; Itam co 30 , Nati morti 1 . 
Ilorti: masfòi 33 ; knim.no la. >latr.ino.ii 

trascritti, 2 j, 

— Bollettino meteorologico; Tengicratura Ji 

ieri 22 . 7 - 3 <i, 4 . Per oggi oieote di ouoto. 

Vitibili e Btcoliabiii 

— Cinemi: t Rema oro 11 ■ all'lreaa J.o "i; 
■ L'otem illusioce « aU’.treni Nuoto: • 11 .- 
raioio a Milano • a! Supcrcinema: • Lomn 
ccragjiMi » al Tr.anco. 

— Circolidel Cinema: Oggi al IV Prnlatip alio 
' r« 2'2 in toUpncia n-s dina l'Itala, 

rcrri prò cllau .Toni. ( 1931 ). Prts^cr era 
!a man.Ie.taz cnc il rt'J.^'a Jt-an Kir.o r « 
p<^^'..oal.Ii Ji'l Crema e della Cnllura. Pos- 
è'io accedere alla sala anche gh >cniii cl 
turco pemer.diano. 

Varie -t 

— Biglioleca mancale di S. Cecina: Si atter. 
loco gli -tuJim: ihe !a sa'a d. lettura d. 
iiut>ti It.idioVra. reitera ih a a u.l lij al 
il luji.u 11 taii per (do il s.-i ili'. p:t- 
-l.tj i-rà ! III.tato dalie ore 10 30 alit li 
di c.a-cua g omo con feituo. Irciire tuli' 
; servii (ietturi o pteilito) sararno .oip^si 
..al!’ 11 al 11 ) agoi!». 

Lullo 

— Ieri è improiTijaraenle "lancato Kll'alli-t*» 
. 1 . sji'. rari ■! empaguj Diiu <,i!ui.. lu’.- 
_ ■ 'I f jura di ani (.i.-n'i e d i",n.) r'.^n- 

' •'''’io diga l'wrti \!’v fi’C'i.'a c Ip la 
.i-’"»* »**>»» ^ , .1 i|r,ni. lui , 1 ,. (< nJ.,gI.antc de: cuTpag-'i 

’f 4 c . ' 0 . par!’) 1 (.elì'L'.lita. 

^ ^ ^ ^ Ieri mattina, i itgu ti ad ui t:-j io .,i- 

Mi awé-> ad.oti. L- Liliali) n u i ;i .|'io !,• . i„ la.al!. 

i-T dar. d." - gi"_'a'’o h lo.'-e 

fv ' -«jt- % , 11 ) 1 . *<j! „ i i;i il) Jp, un-pai,:; 

.''’ib _ 1 ^/ '<l!a .Siici 


' SL 


■*'yyy 


aNl centro della Giunta Lroviiiti.ile il prof. Sotgiu; a destra il segretario gcncriilc doli. Negri c gli _ _ ^ 

assessori Bruno, Alichctti, Lorctl, Tucci e Cipria ni; a sinistra il Capo di Gabinetto doli. Kennto s;i, ha rinvenuto il corpo «elido a'^j 'avvertire i carabinieri, ed m- -‘if.-. ■ >•'-i j*' t'-' V sInd. PROV. DIFESA: Ojtì alio lì.SO- r.> 

Ingrao c gli assessori Lonli, Salinari, Vellciri, Occhiuto c Maderclii e insanguinalo della madre. La Meme a loro, .si diligeva poco do- . . » ’ » ‘ i nimo straord-nari t’oni..gl:o prue. Mimbr! 

«T . , , , , . bambina si era svegliata improv- oo sulla via Prata Porci, ver.so il . . , i, 

Nominata sabato, la Giunta Comune .si è riusciti a varare la e Zona industriale; zlss. Saliiiin- visamcnte, durante la notte e si luogo dove era avvenuto il dcìit- I ti casupola dove vive la famig la ST-tTAlI: Ojj' alio li.so ^lrootJrana di: 

provinciale ha gm iniziato i Giunta. Essa risulta così com- ci: Giardini e Zoo; Ass. Gian- eia accolta che sua madre non to. Nella casupola, il piccolo Fran- , iipro i A lorda rpn sono stati condotti 

r. , , - - Pubblici; A.s.s-. Dar- era più net letto matrimoniale, cesco. che era rimasto solo, pian- vòlta ^ marUo e maglie] nei locali della caserma di Torre CONSULTE POPOLARI 

Giunta SI e infatti iiunita ieri Niiidnco Rchccchini: niente; cldiizclUi: Patrimonio; A.s'.s. Bar- dove qualche ora prima si era co- geva disperatamente. Putto nt?l-| “ _ .. 1 ,,u.. .. .ilrinifi #^110 iinmÌTii A' unii flonllll- mo-l mtccdi -ii- -i .--.g. t 4 o.? 

alle ore 17 in Palazzo Valenlini Ass. Andreoli: assessore delegato raso: Nettezza urbana; Ass. Del- ricala insieme al fratellino più 

sotto la presidenza del compa- e servizi affissioni, elettorali, la Torre: Provveditorato; Asscs- Francesco, di 2 anni. Pen- 

gno Sotgui e con 1‘assistcnza del .statistica e toponomastico; As- sorc Francini; Annona e Mercati; 

Segretario Generale, dott. Ne- sessorc Cioccctti: Personale e As.s-, Am/elilU- scuole, bibliote- ^ aperto, come era accaduto altre 

ComV Simn Iti!! '..p ! c Sport; )ti- slrn/o; A.is Ui.acm-n: Igicno, ..Uraversava la cucina . 

p^i^iluioSiSc^rpISa'"»^ Suo""'■ 

ns“cs°sori d? nlSo 'S.i s^ò m“urtV,^dcL°“‘°"rV'^“^ .f»"™' HoSl"ncria Cioncale la mamma, ell.i la chiamava PC- allea .lon'arrivr. ,lc, lun- è morta an'.dautc m roBu.to al ° |“'Sr‘''r..on^ riim- ii- 

Lavori Puh- MATTINA ALLE ORE II,30 IN C ORSO VITTORTO 

blici e Consorzi stradali; 

Assessore Lordi: Personale c _ M SM f 9 M 

;±.s:s... Selle persone Iravolle da un auto 

Assessore Lorcti: Contenzioso 

òiiE che va a fermarsi dentro un bar 

Assessore VcUctri: Assistenza «««■ mmmMM. 

dementi ed encefalitici; -—-—-- 

Assessore Occhiuto: Patrimonio; mi • n ■ • • 

Assessore ciprtant; Servizi di g:iovane «otto Uff! pulliiiati Ai l'iazza oarberini 

Igiene e profllas.si; ■ _ .. --- 

lcfl‘'matUna'MIC a “ CorVó^'^Vil- «Ts! .nmuTlntÒntc In* vi^GraSo teyoSJo d“a afJlInt ‘t d tTnrMovàui F irò*'Hocc"òa"'‘y i ‘ ì 

Supplente Mndercfn; coadiuto- torlo Emanuele da uiVauto ISOO che. 23, m a gionn. d saito Felice Do- a mezzo di un taxi, lo trasport.TA-ano Fclicetta. Ncs.-aino sa sii.cgatM il to prelevato da Fone B'tccea e sprezzante del pencolo, staccava con _ 

re dell’Ass. Bruno per le Opere ftopo aver sterzato per evitare di naidi di 37 anni abitante in via del- all'ospedale San Giacomo. Qui 1 sa- motivo dt'lla lUa tragic.'i m-'rte coiiflotto alla sta/, orto dt'i carabi- un dcciw colpo jl ronyilnamnie tics- 

Pubbliche e Sovrintendenza de!- scontrarsi con un'altra vettura, è li- l'Archetto 22 in 8 giorni, la piccola nlt.ari riscontravano al De Angelts Era una donna di ormai 40 .••vai. meri di Torre Gaia. Ma r.alibi so orrnat in preda al fuoco, lanciali- pinFOCa la lai/flFaTÌnna 

PaTÌenrlo 'loricnPi *innf«;o-i -ill’O marciapiede irrompendo poi Alarglicrita Caporilli di 12 anni, ahi- numerose contusioni per cut Jo di- bruna, robusta, ma pro'.ai.i (la’.le fei litio dal Mori .sembra .si.a inep- dolo distante dall autocisterna e d.ii- ril|Jl COu la lavUI ucLIUIIC 

innvi-ii„ c A» ‘ cofano ncU'lngrcsso di un bar. tanto in via Cavour 295 pure In 8 chiamvano guaribile In 10 giorni. fatiche e dalle pnvaziun. Non .s'. pugnabile: egli è rimasto por lui- l’aereo. -j-i 

tnedale S. M. della Pietà. La . 1500 . che era pilotata dal si- giorni, la mamma di qucst'ultlma, si- - può dire che fosse una d .nn.i pia- ’a ,a gtornala e la nottai.i d- de- T, -—- 06 «LB V0C6 061 Sl! 6 nZlO» 

Il Presidente della Giunta ha fer'ìòmcntÒ^*dannCcMain"" ^ m 50 INTOSSICAZIONI conte. Aveva avuto quattro fij-i.: mcnica alla tenuta dt Forte Boccea. UH blIllbO HlUOre ! 

inoltre confermalo nelle proprie Danni sono stati arràcati anche ai Sono st.-ut gtudic.atl guaribili rlspct- ' ann:. che attiialmc'i.c Chi è dunque 1 a-^-ssino? I pri- 2 j-|.p-a|i|lA Jn ■■« aHhpVPrAfflìn La « Cines a comunica che mai-- 

fuiKloni 1 attuale Capo di Gabi- bar net cut interno la macchina é tlvamcntc in qu.nttro ed In otto gior- rlail * militare a Tonno: Antonio, di mt so.spctii .sono cad'.iti — .stando dnreyanQO III UH ODDcVeidlUiO grado » gravissimi danni subiti 

netto e tutto il personale addet- improvvisamente piombata come un nt i pasticceri Kuggero night di 30 v>iiilisci titii g ^nni. che fi trova in una colo- sempre ad indiscrezioni e a voci a causa dell’incendio verificatosi 

lo agli Uffici di Gabinetto e del- .mnl abit.mtc a Borgo Vittorio 31 e 1 marina. Teresa di 10 anni e che sin qui npn hanno ancora Un bimbo di 17 mesi. Alberto Gu- mercoledì passato nel teatro n. 2 

- ^ .- .. --- ...-- -- 1,1 I naso jj piccolo Franco.sco. che in e.i.-a muto cn:ifr.-mn — --u un pregiu- glicimi, abitante in località Fonia- dì Cinecittà — dove erano in cor- 

* mie delle Pulccttc. ncU'agro di Ca- j 1 t „ „ 

sic) Cuidv.^^c annegato mj- ^d^lG^^riprese^ a^La^^yo^^ 


la casa, verso Luna di notte, la ji Martini, in bicicletta, correva ■ 

figlia decenne della vittima Tcre- apo,.;, alla caserma di Torre Gaia a». 

s;i, ha rinvenuto il corpo «elido ad .avvertire i carabinieri, ed m- ' 

sieme a loro, .si diligeva poco do- . . » . » ‘ 


casupola, il piccolo Fran- 


•» . ' ' EDILI: 9,) I ille 1S.30 .n -«.t'o (.iliiii.r.. 

- '*-* ' <4 mt.\.=li t fO.ll. .tilt 19 m siae ii.m t. o.r. 

- - - . •' cavato:;. 

. V,. t'-' V SIND. PROV. DIFESA: 0j]i alle lì.Si)- r.j- 

, ‘ ~-'afiÌP<jjL,Zf?i'SCU< .f . ' t n'uno straorJ.Bar'i t’oni.ill:o l’ru\. Mmbr! 

. . (.'caia. lai. etlrv. ^:QJ. alla O.il.L. 

La casupola dove vìve la famiglia Mori ST.miI: Ojj' allo 17,30 siKorJ ratiA Jl; 

tc.’i (ati ilif. alla C.J.L. 

ri) debolezza nel bere. A tarda sera sono stati condotti 

il'.;!, marito e moglie, nei locali della caserma di Torre CONSULTE POPOLARI 
luaiche vicina ooiteria e Gaia due uomini e una doritra. nio- STESEBI ille ore 19 il vini* .Vveut ao 2(5 
ri Tio' lì *'Oinito Nili- glie di uno di questi. Si tratte¬ 
la porsrmafità c sulla rebbe di braccianti abitanti nella CONVOCAZIONI DI PARTITO 
1 della donna ^ulla sua zona. I tre fermati sono stati sot- ie SEZIONI cNc eoa hiciw riiirno !.- J - 
ssiino ha saputo o vo- toposti a lunghi interrogatori da -p^io d,: . Cm: 14 luglio, per i c...n:i.:y 
Itila. Non iin’indì.cre- parte del maresciallo Laridci e del delb cellule .nrrmo oggr fa ■? 

:vt’a dalla loro bocca, doti. ATaccra. Sull’esito di tah m- 

tisultati dello indagi- terrogaton e sui motivi che h. - o.j.g.; L-.ccus'au’ccrii Dilcia; Cougrciso iL’i 
dato capete La donna conootto .al ..fermo., non è sta- nu-.nr.ari. 

r-crtirùe IO* emonio al possibile apprendere nulla dai CORSI 14 LUGLIO: Ojj: a: Tuacolino. 0:;i- 

oln,, lof.Mtolè -dia c-i- funzionari, i quali si sono riliu- v.a. Cium. Hamìn.o. Unni 0'spia. I) i- 
>,iò tati di fornire notizie sull’anda- unni: (’illuU Faimc. 


l.ii c.isupola dove vìve la famigllii Mori 
età una lori, debolezza nel bcre.j A tarda ."era som 


CONSULTE POPOLARI 

STESERA alle «re 19 «I Ucla Avcflt'uo 2i> 


IERI MATTINA ALLE ORE 11,30 IN C ORSO VITTORIO 

Selle persone Iravolle da nn’aulo 
che va a lermarsi dentro un bar 


LA RADIO ~~ 

IDRAMMA KAZIONALE — Ore 8.30: ] 


La prontezza di un operaio 
evita un grave incidente 


carabinieri di Torre Gaia. Landti. u'-'eanto al muro della casa, sono PR 0 DRAMM.A KAZIONALE - o.-e 8.30: 

che dirige le indagini, ed altri -"‘ingue. - > rrVrMl 1300 %^°’“ 

:.o:u".ri dèlta viUìmn. NniS- >y i’;’ ’-..- !<■ lemb,-., u pronteiK di UH opetaio ! J’ », 'e- /”»„•„ - 

l,r.,LS''dT éè.'ta's'Tcr'i"'; SiL','Jtoèèo'dcùè vm'tata"'i,Lè; evita un grave ìntidenle ; 

località a circa Ire chiloinetri di violenza carnale e questo _ - > SECONDO PROGRAMMA — Oro 9.30: r«n- ; 

distanza, dove abitano. Sut loro ^‘l''ni«:nto potrebbe CMcre rivelato- . e un rlfom > orrN. .Vngd.ai - 

Voti, riiirmti »i»-) rlininti^ un mini. Circa il movente dell as-asa>ini0, di carburante ad un qu.adrimotore in , ou. j-^ur Uncs — ll.lj; Cav < 

dolore ma non uin lacrimi i on definitiva m me- transito per l’Aeroporto di Ctampmo, > ^ j,- p , li'otrbeMrc — 17 ..tn- ( 

un a.onrm trnd.vy 1-, «-ito SI attende dalTcsamc nccro- sviluppava Improvviso un prmc - > ^ _ ..,o; | 

un cenno tradiv.i la loro pena. j . ^ pio di incendio all apparato rompi- ^ 2 ^ 30 . uci e melo- < 

Stavano immobili, l’uno accanto -copiej ucn.i sannrt. fiamma deU’autobotte che si appre- } Et^Ucr City — '’•’l.'i- Concerte ? 

aU'altro. senza profferir parola. Un oreeiudicato fermato . - . ì Si.l.-.: Coapl CuilJ;2.3.4.-.: l'a 4 

A poca distanza sotto il sole che ” L Incidente avrebbe causato gravi , ^ mei'.-.) — 21-1: Ballo. > 

diveniva .-empre più cocente, t;iii- Tra le prime persone interroga- ! TERZO PR0GRAM3U - O.-e 20.30; C.n- 1 

cova, pietosamente coperto con un to nel corso delle indagini o il at inni .la ,.u.i r... , eer'.i ù; a?<.r''j;a — 22.23: Mus. di C. < 


Un cenno tradiva la loro pena. j 11 ' 

Stavano immobili, l’uno accanto ^copico della salma. 


Un giovane sotto uri pulliiian a Piazza Barberini 

-:- diveniva .sempre più cocente, già- Tra le prime- pcrsorie interroga- ( TERZO PROGR/ 

Ite persone sono state travolte tante di commercio Giuseppe Rocco li poveretto veniva iinmedlatamcn- iT^y^d^vÒr^n^^^^^ di maru'Ò dyìla^’AMun ir«uale *è"lantio Ancarani di .inni 42 che, ji- . 

mattina atte 11.23 ai Corso Vit-icl, 32 .nnm ahit.-intc In vii, Grazl,-mo|te soccorso da alcuni passanti 1 quali, mmt- d nò Fir-e* Rurm.; ò > 

Emanuele da un'auto 1500 i-he.l 2 fi ii\ K L'iiktiii il L,nitfi Tlri*ln moT-rn HI un f:»vl IfK tr:kti«nrtnv*orm I * NCS;>tin(» Sci l Ilo prOiCVQtO Gtl riìTtO B)CCCJl ^ I SprCiZOTìtO dol pCricolO, StECC^\«l COll | 


s 1 C? nT 1 11 ** WW*M**W 4 <WA« MI MIt LfUi« kMlIAL: All ViM WilVUlll pillU III t 

tnccialc o. Al. uclla Piota. La « 1500 » che era pilotata dal si- giorni, la maminn di qucst’ultlma, si 

Il Presidente della Giunta ha S”®'’ Amedeo Spizzichino è rimasta gnora Elcna, di 47 anni ne avrà tn 


innitre ennfonmtn nollo nronrio seriamente danneggiata. vece per sene giorni. . 

inoltre coniermalo nelle proprie Danni sono stati arrecati anche ai Sono stati giudicati guaribili rlspct- 

iUirzioni fattuale capo tli Gabi- bar net cut interno la macchina é tivaiuente in quattro ed In otto gior- rifil 

netto e tutto il personale addet- improvvisamente piombata come un nt i pasticceri Kuggero Righi di 30 v>iiilisci cimi v^Mc.sccric. 

lo agli Uffici di Gabinetto e del- ^^hde. anni abitante a Borgo Vittorio 31 e 1 «IoIIm Rnuo 

t., ____ In seguito al grave incidente il Marcello Pclrassi di 39 anni abitante *<* v^clslllcl lidie? ficlsc. 


vece per sette giorni. 


PER 50 INTOSSICAZIONI 


guaribile In 4 giorni, 11 rappresen-l mento. 


lo agli Uffici di Gabinetto e del- ^^hde. anni abitante a Borgo Vittorio 31 e 1 «IoIIm Rnuo 

1-1 mrt inni irti f*' Seguito al grave incidente il Marcello Pclrassi di 39 anni abitante !<* v^clslllci lidie? JeOsG 

T? o 1 ’ - j- traffico 6 rimasto Interrotto per qual, in via del Crocelisso 34. Lo Spizzi- - 

Il compagno Sotgm ha quindi che tempo. • / chino è rimasto illeso. Il numero delle persone Intossica- 

proposlo al inviare al Presidente I passanti travolti dalla macchina Terminata t’opera di soccorso ai to in seguito all'ingestione di gelato 

della Repubblica il seguente ^‘^uo stati immcdlalamente soccorsi e feriti. Indagini sono state iniziate per guasto posto in commercio dalla Ca- 

messaer’io- « Preoo aradirc defe- •'» bordo di altre macchine accertare le eventuali icsponsabllltù. siri., delle Rose 6 salito, durante !a 

rcntn deuntn omnanin chi' Ginn i airospcdale di Santo Un giovane di 22 anni, Ugo Do An- notte tra domenica e lunedi a etn- 

reme acVOlO omaggio CIlc Ginn- spinto. gells. abitante alla Borgata Tufcllo. ainnta 

/« provinciale Roma, insediali- Quivi hanno ricevuto le prime cure in via Monte Croce, c andato a Imirc Tutti hanno dlclrlarato concorde- 

dosi, porge Capo dello Stato con sanitari. ieri matllna sotto le mote di un putì- niente di aver consumato gelali e 

TÌnnovata fede C devozione ver- Fra l feriti Alessandro Collaltl di man in piazza Barhcrim. suscitando i,cvandc fresche alla Casina delle 
«ro ìvlìinyinni Hnììn Roniihlilt/i», incccatilco abit.-intc m via un.-i profonda impressione tra quanti no.:„ 

'democratica l! ^ * Repubblica del Pellegrino 80 * stato giudicato si trovavano a passare In quel mo- j, Qn^store di Roma ha pertanto 
.T -" A » ♦ guaribile In 4 giorni, 11 rappresen- mento. ordinato ieri mattina la chiusura del 

Il _messaggto_ e stato approva- noto locale a tempo Indeterminato 

to alTunanimita; quindi, dopo un ^ ' ' in attesa degl accertamenti di legge, 

approfondito esame delle più I I ■ ■ • ’— --- 

re al Consiglio, la Giùnta ha de- Ospedalieri e mugnai 

liberato di deporre domani mat- ■ ^ SCOmpBTd Ìli VÌ 3 PrOpBfZÌO 

tina, ineieme con tutti i consi- ■ - • m - 

glieri, corone d’alloro al Sacello I ^ Una famiglia è accampata da ieri 

del Milite Ignoto e alle Fosse III «9^»l^i#lvl7l ll#^7l \^l tn mezzo atta strada, dinanzi aito 

Ardeatine. * " stabile di vta Properzio 6. Sono roa- 

La Giunta ha infine stabilito ' "toglie e ateunt bamblnL 1 

morro'lerif nitr‘'or^'”"i7 TO Tn AstBnsioni fra I ferrovien — Solidarietà con i li- coio alloggio m cut usufruivano m 

mercoledì alle ore ll,9U. La qualità di portieri, cd ora non san* 

SèèSLr .“(^•“dfeci Yiomf' ° ' ••'f®*® - •’f®*®®*® p®'’ '• ®®™ p®"® 

ef ei. - dormitorio pubblico, mentre 1 due 

Come SI tede, non ^pcna su- noveri conìuei sono rimasti, con le 


può dire che fos.-re una d-)iin.i pia- ’a .a "tornala e la nottai.i d* de¬ 
cente. Aveva avuto quattro 11411 : mcnica alla tenuta di Forte Boc?ea. 
Enzo, di 21 anni, che attiialme’iic Chi è dunque Ta''.''a.s.sino? I pri- 
è militare a Torino: Antotiio. di mt so.spctii .sono cad-ati — .-tando 
8 anni, che fi trova in una colo- sempre ad iiulifcrczioni e a voci 




Ospedalieri e mugnai 
in sciopero per 24 ore 

Astensioni fra i ferrovieri — Solidarietà con i li¬ 
cenziati della Difesa — Proteste per il caro pane 


ordinato ieri mattina la chiusura dd 
noto locale a tempo indeterminato 
In attesa degl accertamenti di legge. 

Una famiglia sfrattata 
accampata in vìa Properzio 

Una famiglia è accampata da ieri 
in mezzo atta strada, dinanzi aito 
stabile di vta Properzio 6. Sono ma¬ 
nto e moglie c alcuni bambini. I 
quali sono sGti sfrattati da un pic¬ 
colo alloggio di cui usufniivano tn 
qualità di portieri, cd ora non san¬ 
no dove andare. I loro fìgliolctii, a 
tarda sera, sono stati ospitati in un 
dormitorio pubblico, mentre 1 due 
poveri coniugi sono rimasti, con le 


» " , , \ ’ t' V’rjV.,t 


-at.L r 

< ^ 'tv- 




''i /’ r Ji ■« ^ 


,1 


s5,y. 






perate tutte quelle difficoltà non L'agitazione degli ospedalieri Toma- novo del eontr.-itto di lavoro. Inf.atti, jo^o inasscnzie. in mezzo alia strada 
dipendenti dallr -'Olontà del no- ‘'i inerente la estensione alia catego- dinanzi aU'intransigcnza padronale ' _ 

etra iminnn enr.,i1iarf» ì-, Ginn- adeguamenti salariali cor- che non vuole riconoscere le giuste 

Biro gruppo confinare, la tjiun Esposti agli statali si ù andata in- richieste dei lavor.ito-i, i l.ivoratort ImAlllnl 

la di sinistra si e messa rapi- tcnsificando m questi ultimi giorni mugnai e pastai sciopereranno per 24 WMPillili 

riamente al lavoro, non trascu- per l'ostinato atteggiamento della Tu- ore a partire d,il!e C di questa mat- .. 11 

rando l’adempimento di forma- ‘oria che rifiuta di concedere Ic loro lina. campagna a 14 luglio » pro- 

lità altamente significative che "«noMantc che l'am- Un o.dg. di pn.tesia per l aumen- segue con crrsccnlc successo: 


"C*' 








Il 7 corrente ha iniziato il suo funzio¬ 
namento in Roma al nuovo indirizzo di 

Via Bissolati, 62-64 

(Telefono 474-160 461-261) 

L’AGENZIA di CITTA* n .11 


La salma ilclla \ìtlìma nel luogo del rinvrnìmenlo 


, I chiamavano Cccchi.no, di circa ri’cat.\ tale Ro-idclh). non meglio > 

La campagna « 14 luglio » prò- » due anni. identif’.cato, :1 quale sarebbe sta- \ 

scene con crrsccnle successo: i Umberto Mori, il marito della to d;mes?o pochi giorni fa dal > 

f I _ _ _1 _ _•____ -ir r_r _• ____4 -_ _ Jt _ . a » 


; I ministrazione ospedaliera abbia ri-jto del prezzo del p.me c della pasta nella sola giornata ili ieri sono llvittima, è un contadino. Da quat- carcere, dopo aver scontato linai 

Mbadito la giustezza delle richieste del è stato votato ieri dal personale dei- ,,^ 1 ; infatti ritirali "sesso fammi- litro giorni egli aveva lasciato la condanna per Ies:o.-n. si dice che 

■* " ‘ la Tipografi.! IGAP riunitosi In as- u... 


BANCO di NAPOLI 

Tutte le operazioni e i servzi di banca 


. 4«»a»J«#aa m 11*aac*a « -4- •♦•ing.anijr»pviJcsaiv:a fti «tLiLfici 11*1 ut* liti v uvii«i 

.1 trauurono nello—ervanza nt badilo la giustezza delle richieste dcliò stato votato icn dal personale dcl- 
quelie che sono le sostanziali suoi dipendenti. 'la Tipografi IGAP riunitosi In as- 

manifestazioni della volontà del Dinanzi .all'intransigenza dcU'auto- scmbica c inviato in Prefettura: 
pogoolo romano che tiene innan- tutoria gii ospedalieri romani so- Nella giornata di oggi inoltre i fer¬ 
ir! -.a : ..-.In-: spenderanno il Lavoro per 24 ore. nivieri. opemi, fcentcl c manov.-ili 

esaltare 1 valori -pi- Alla sospensione parteciperanno sla della trazione sosponderanno il lavo- 
riwail piu cari al suo cuore. _ 11 personale amministrativo che quel- ro per un'or.i. mentre per 30 minuti 

Un secco comunicato capìtoli- lo addetto ai servizi ausiliari. per ciascun turno il lavoro verrà so- 


nistrazionc della Federazione ben sua abitazione e si era tr3'fcri'.''jCOftu:, un individuo di circa cin- 
ircniila bollini. Si sono distinic "^Ha tenuta De Foaseca. a Fortejquanfann;. .avrebbe corteggiato a- 
Ic Sezioni Torpignallara 624 c ^-duamente la Fel celta Artun, la 

]\l 4 zzini 800 campi. Tra i due coniugi, £tar.dv’»|q;cilc pero avreboe tempie re- 


a quanto è trapelato dai òi^cor^iUninto le sue profferte, tanto che! 


OGGI a ! CORSO CINE M A 


un secco comunicato capìtoli- lo addetto ai ser\'izi ausiliari. per ciascun turno il lavoro verrà so- tiollini «sostenitore elei r\.In vicini e dei parenti, correvanolil Randello avrebbe ri\olto più 

no ci ha per contro informali servizio di assistenza verri as- coeso rìal personale di verifica delle sono stati inoltre ritirati in nu- dei buoni rapporti, o almeno nes-jvolto alla donna delle minacce. I 


mero dì 270, 224 dei quali da suno ha mai saputo di un seno car.ibinieri avrebbero proceduto al 

Torpignattara c gli altri da San contrasto che incrinasse la loro fermo del Randello, nella sua ab:- 

Lorenro c Cavalleggcri. lunga ur.ionc. L’unico appunto che tazione di Casalgrande, presso 

__ ___ qualcuno gli ha potuto muovere Torre C.ii.n. i 


Doe lavoratori sono morii 
io segnilo a colpì di sole 


'assassino di D. Morosìni 


che, dopo quattro giorni di .... . nivro_ di 270. 224 dei quali da jsuno ha mai saputo di un seno!carabinieri avrebbero proceduto al 

teriori patteggiamenti in seno iV ^ Infatti. le citale r.ncgone sono in- Torpignattara c gli altri da San contrasto che incrinasse la loro fermo dol Randello, nella sua ab:- 

gruppo democristiano, anche al > SòrLcnt? «iS e il rtn- Cavalleggcri. lunga ur.ionc. L’unico appunto che tazrrne di Ca.salgrande. presso 

- fJL^. - -- qualcuno gl. ha potuto muovere Torre C.n.n. 

_ zione dei concorsi a operaio di prima ■ - - ■ — - - 

_ ■ __ m 9 classe, bandi di concorsi per mano- _ ___ __ ___ 

Doe lavoratori sono morii sf. per il trattamento ferie Stamane in Aonello 

dcllart, 73 per i tecnici e verifica- —————— ■■■ 

io seguito a colpì di sole Imbrooli smascherati i’8S4assinodiD.Morosjni 

_ * _ tiflcA, 26 giorni di congedo al pcrro- 

^ ^ ^ concessioni di vlagsio. .fe^ss; alla Mutilati di guerra LS‘'Ps'^2Cs% 

■ ' I ___ , .... . dannato aH’ergastolo nel maggio '43, 

In particolare si sottolinea la tot- — dalla Corte d'Assise soeeiale di Ro- 

Verso le ore 15. al Vùle Trastevere andaG a Ostia nelle prime ore del degli operai della trazione tenden- , n r i, , j .< ■. ma in Quanto rcnooiSbile della de¬ 
io spazzino Giovanni Ferriani. di 53 matUno ed era rimasta al sole, dopo ^d Impedire Flntroduzionc nel de- Un nuovo scandalo è sUto sma- mento delle facUitazioni degli scorsi Jfs^i^oiie ^iM de 

anni i stramazzato a terra ed è morto il bagno, per parecchie ore positi locomotive c squadre rialzo scherato In seno all'associazione mu- anni, allorché l'associazione era tetta laziono eoe costo la ^la a dot Aio- 

poco dopo aU'ospedalc San CamiUo; Vei^ le 14 mentre torr^-a in ca- del cottimo an.aliico e a migliorare 4ùatl, grazie aU'azione di vigilanza da un direttivo democratico. fOfjni e al tenente Marcilo Bi^hl. 

uiFaltra vitUma del caldo, una ra- bina veniva colta da uncaoogiro e so5tanzi.ilmcntc c formalmente l'at- de^i stessi associati. Come si ricor- Una commissione, composta da una ‘ du* patrioU fucilaU dal tedeschi 
gazza di diciotto anni. Marisa Ricm, si accasciava sulla sabbia ^nuta premio di maggior produzione nera, do^ una drammatica lotta du- rappresentanza degli stessi «corrom- alle Fosse Ardeatine. 

caduta anch'ella sotto I raggi troppo Un altro poveretto è morto alle mediante Tappltcazionc di un nuovo jMa un'intiera giornata, gli Inva- pendi», si è allora recaG dal dclc- delatore Bruno, come si ricor- 
cocenti del sole ad Ostia, giace in 12.30 di Ieri vittima deircecessivo ca- sistema di cottimo globale, che prc- *mi di ^erra riuscirono recente- provinciale dcirONIG, signor dcrà, riuscì ad infiltrarsi nelle file 

gravi condizioni allo stesso ospedale, lore. Si tratta di un bracciante il .inehe un miglioramento eeono- m®nte a strappare al predente Scio. Balertrazzl. c. dopo accesa dUcussio- delLi Resistenza partigiana e carpi 

Giovanni Ferianl, abitante In via cui nome ancora è ignoto il oualc mlco. CiA por evitare l'attuazione Per questo ne. è mixlG a far estendere la con- ja fiducia del coraggioso sacerdote. 

Carlo Pisacane 25. stava lavorando mentre lavorava alla trebblatriretn politica di supersfruttamento f.”?® Ì *.?** f '“*“*’* aven- riuscendo cosi a venire In possesso 

__ s. — t ... _ . 111 n«.rc.b.n... a.D-a.1 ststcnza estiva nella misura di due tl diritto. Tale acconto sara ooTtant/i _:_. __i». ._ 


PER IL TRATTAMENTO FERIE i 

Imbrogli smascherati ' 
alla Mutilali di guerra ; 



Oggi dinanzi alla Corte d'Asslse di 
Appello si discuterà il ricorso pre¬ 
sentato da Dante Bruno, già con¬ 


dalla Corte d'Assise speciale di Ro- 


servazlone, ma nonostante le cure più 
assidue non si riusciva a rianimarlo. 
Alle I«, senza aver ripreso conoscen¬ 
za il povero spazzino moriva. i 


- pufauTder Minlsterrdél Tr^rtT «agitatori» ed affini ai quaU sareb- ha però vigore solunto per gli i^t- 

mn I COMPlBin unurrou WU sempre ai Ministero della Difesa é ^ stato concesso rablto un acconto U romani, 
rritrixìtie ckt kiftM ttiite i • ciTfi stato invialo un o.d ff. da parte delle o* 23 rniia lire sulla eventuale con* 

14 Ifflit - • imaWfs Cfserali t CC. n. dcIl-ATAC. 1 lavoratori del- rlvcndlcarionl. Tutto CONVOCAZIONE U.DJ. 

^ < .... _ ^ _.A— a* mìA Al ...fi. _ • » «w»_ i_t ■ 


PCDF» ‘-"ONE giovanile 

LE SETHXI areico 4 ntirire argfote c*- 
;*r ale «'aa^a « FÓI. 


Scmwe sotto il «ole, è caduU. ad tesi • Frimtìi (tedut ifrmirt i» ( l'Atac dopo aver stigmatizzato il ciò. evidentemente, ai chUro sc^ 06fil alle #re 17,W c«i l^I. dell LW ic fi, BERtOiSra ««-colefl gatie.-i site I» 
3''‘a la giovane maglierista Marisa Frirrintit (Cenaittieti guuh li lift 1 provvedimento che getta sul lastrico “* corrompere ccuoro che sin dM tergo treiali W r.seiiw 4«.te »{mi« re-la Fri. *ol usa: L’c* ii.rt« FGC lU'iricgitt' 
y r -1 di diclolto anni, abitante In rtltriui icritti. { B7 padri di famiglia ne hanno chiesto primo momento si posero alla testa «p,xi< 4 h;Ii ifi hio» ^fllTDI 0.4 g.; Caa-U.» 4tlu eell* lotti tettn te ni- 

\:a dtgli Osluni 2. ila ragazza era __ ' i'immcdial.i rcvcca. del mutilati per ottenere il manlenl- p 11 = r-iAi. fi, ’’ Ut «r' r ’s r:'"*» 


'OGGI 

M 

iiilDittilfiti 

SCI 

IMPOLI 


VIA BALBO. 39 
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» 


Martedì 8 Iuq'Io 1952 


(:im:\ia itai.iano ammesterò 


L ESTETICA 

del passaporto 


liiltulut pt V t 11 lilllto ili 

IdKoltii t L'jtiliaiiKi 
iropiii» l<i< ilincnif ai no'ii i a\ \fi- 
^all MI |)iilt'iiii( a lilla paii'iltr d' 
inU'lii-t'ii/a < Ile limi iii(‘iitaiu; 
da\\ii»i lii>|)|Mi >Miii() (li- 

.''(ni'li a « mi'iili'iai li a"ai pili ilc- 
niiKi alili !■ iiK no la'iiTii di c|Ufl- 
1(1 tilt- (■■"i 'iaiiu III if.ilia (^liiaii- 
do "loiiii I 1 . idiliiaiiiii im‘"o in 
i ilic' o il tallo 1. lu' a I oiidia i 
iiliii lialiaiii liaiiiio on(‘iiiilii ini 
glandi" 'iK(i"o iiiciiiu' in [(alia 
("i Ml'jnan 0'l.v;;lall. IIOII lic- 
(k'\itiiio daN\«-io. -iiK i-iaiiKMiic. 
clif (jiiidi imo ti a'udilir ii'iio'io 
lamio malo uli iii^k'-i. ad ap 
piaildllr I iiiKli i lillii 

l’iopiiD (pic..la f 'Ella la i i'po- 
i>Ki d.ilai I dal (Ju<ill(ii,iii<i L-.'a 
ò kiiM- <• ii.‘<i‘'a o la iipoiti.mio 
iiit(' 4 i.diii( iiU'. 'fii/ii imaiiiiiacM 
o to_i!u'if iiiill.i- / \ini .i/i/i/amo 
(Itihhi ni [)inii()\iti). In (,r,in Un 
tiiuihi. (Ulne in nifii! ,ilti,i p,iilc 
del ni'in-lo, .sono Urli tli neilen 
ri! tdui lini idi incili dei lontn- 
nisti llltilni '•/(■.((( io;/./, nmei i- 
bile. Indi lini III,1. rit<ilut, fiei in 
lenii. Iti. Inliii hitln di ladri di 
bill! lette. I I Itali,I li,i<lr/i(in,ile 
dei lari unii di hi iuantnu-io dell,! 
line del feinln si o; ■«>> e deiìli al¬ 
ili (di di Pi I illniiiì sulla Pia\da 
alla mela del •'fi 1 ) 1(1 titillale (Jiiel 
la. ai>i>nnli>, alla (filale minile li¬ 
ti i tif(‘ it lo ~. 

ormili \<d<- olio (piO'ia la<(oii- 
d.i dol iiiiio dol pa".ipono -la 
dnoiiiaiido piopiio una in.mia. 
.Ma iia'i oikIo ima niiov.i o^Io^io^l: 
li'litii.i ik'I pa-'apoiio. All’olio- 
!i(.i oituìaii.i ji -o-.liiiii'-oc l'o'lo 

111.1 M olili.ma, .ill'o'lolio.i ido.ili- 
^lii.i ipitdi.i \ iniiiiali''ti( <i; c Ilo!- 

10 0 oiò .1 < ni III (piO'.Iniii oomodo 

11 jia".ipoi lo-v. M.i \odi.inio diiii- 

(pio (Ilo ( O'.i lionii.i iioll.i oai •- 
aoii.i dolio < 0-0 ,1 Olii l,i (pio^tiii.i, 
ili'0(0, 'ioì;.i il p.i's.ipoi to. 1 ! 
Qiinlidiann li <i la< onii aiiioiilo 
simiocciiito: ! rilni (onio I.adii di 
bit il h Ite. i i.Komiii di brijran- 
i.iL'izio (kdl.i fino doirOtlooonto e 
1 ( 111010 'Ilio Di A itkiiio. l'ulto oiii 
(• mO"o ,1 bollilo iiolla '.lO'-'a pon- 
1 (d.i '111 p.i'iinoiiio (oooiito dol- 

I inioiiio. i:n.ird.iio <i \i'ia dal- 
! 7 /i(/ov lilnioiiini pinhibitnrinn, 
d.il ''ill.ibo 0 (i.i .lini lini'» liotiioi! 
riidl.i ( iiliiii.i '.loio'talo. 

I film (inno l.tidri di bii ii letle. 
in primo Inoifo. II’ noto olio 'i 
tr.ilt.i di IMI tìlin lo.iliz/ato da 
.''.Italia in poi'on.i. di un litui dii 
doin.'i.i ritaii.i: fiitni.ito'i oln 
r'ò poi'ino l.i ' i'ioiio i.ipid.i di 
nn Ia:i.i//ino ilio fa pipi, o (|iiol- 

1.1 ' l'inno Ila 'ii'oitaio nnniotO'i 
od olo'.iti (lon/.iinoiiii d.i pari'' 
(]<dla (Oii'iii.i .111101 K.iii.i- olio non 
jioto'.i lolloi.Mo IMI 'iniilo afrioii- 
to o nn -iniilo i.-.ip()'ol;aiinonto d(d 
‘.(■ii'O oomimo. I crboleii. 1 " poi"' 
K poi <i 'Olio i lilin di (Ili noi 
talii.i'• .mio i itilo tipfd.indili a 
I oiidi.i: ( (• Due snidi di speian/a. 
(’ò nellissiiii,i, (’o II lapputta. l. 
^H'ii-.iro olio ((iiO'ti [iliii Mino si.i- 
ri 'lobi o iii'i.ili a l.ondra da ima 
or::.mi//d/iono dol Coxouio it.i- 
li.mo. olio a'o'.'i pii'M'iiii'ainenti' 
'«.iit.iio (piolli "iiidio.iti |)iii pi*- 
riioio-i. ùlo "0 d Qiiolidiniio -i 
indi.;i!,i (loiolii' .1 Ioadi.i (pio-li 
film -Olio -i.iii atiplandìri. o 'no¬ 
lo (lo- poi ra''oniro 'on.ira tolto 
loro il p.i—aporto. \I.i d<i''oro il 
Qni)li(liaiin ^po^av.^ olio a I ondr.i 
li'olii.i—oro I no'iii film'' ''o tii» 
fo--f a"oimto o;:li .l'robbo po¬ 
tino diio: 'odolo. .ibbiamo lairio- 
n(' noi. m i jnotondoio iiii.i -orio 
tr.K rnim.dillo di \ ito dei -aulì 

Iii'Ko i loiri'ii it.iliani, s'cii- 
nii.iti. io<ili//<mo nini <01110 "li 
'(nuoti doirOtt(Kcnto -ori'ovano 
r.iK Oliti di bri,ir.int.i,::.:;io. Il Qno- 
lidinno non -.i foi-o ruitiiiia niio- 
' I '( .md.iio',1 : Pietro (iormi li.i 
f.iii/z.ilo IMI film olii' -1 ohiani.i 
I r,di Ili d'lliili,i. ma olio in ro.akà 
(■ '^.iibdol.mioiilo tuiiio d.i nn r.io- 
(Tinio intitolato II bandito di 1 ,'tr- 

c, i di Lupo. .Mioinino'olo i-pir.i- 
7 Ìoii<. d.i\'oro. Infamo <onnnbio 
tra loci'ii o -oriltori -< omnnio.iti. 

C In -Olio diiiupn; rpio-li d.‘- 
fnnii -<1 inoli olio 'H-oitano la 
rifMO'.i/iono dol Quotiliianoif 11 
• "ioriiak' Ilari.1 di r.m Olili di bri- 
".intairirio. .\!.i allora si iralt.i 
dii''(To di tolti (pi.iiiii ;:li -irit- 
tori ik’!IT)itot i Ilio, di tutti gli 
SOI 0101 ! ddl.i 'oii.i ro.ili'iioa u 
naini d'-'ii.i. -1 it.iii.i ili \ erga 
e (Il Mi-a-i. di Do xl.iM Ili 0 di 
Padnlii. I < ! 'odi.mio mottor 
dentro ni.iL'.i’i .mi lio Mo—«indro 
Manzoni < ho li.i dioiiii.» i.inii bri- 
tr.iaii di olio mi -no rom.in/o o 
tanti ini'Orabdi -ii.mioni. I.i* 
drnmoli" I niii io-toro lutti (pio- 
sii '< riitori. 'OH ironie d.i i'(daro. 

d. i < iimdi'u- in li'bbro-ario. ianlo 
ò 'CIO ilio il Qiinlidiatio troia 
ch(' al lonipo d'oirgi 0"i -ono -fa- 
li '"'litniti d.i < iò < ho quel gior- 
ralo (on-idoi.i < on orrore il nia-- 
-imo doll.i .ibio/iono dei tempi 
mo.k riii: d.nrli atluoli di Di N it* 
torli» -iiH.i PratHia. 

I Mm iii‘. -o la logio.i dol Quo¬ 
tidiano * i ha port.ito a qiic-to. 
ron <i ro't.i da'loro ilio di'cr- 
tir( i dell.i -n.i goffairino e r.ilk*- 
grar< I « on il < ompairiio Di \ ilio- 
rio Per r.iriicolo -nll.i Praoda 
pii hall lobo il pa—aporto.'' .Ma 
bi'o-'norobb(' iii'Oto proporlo per 
1 editore Molili.idori. -e e—o è il 
ro: ri-petti'o enntcmpnraneo dei 
lom.iii/i di Ver".!, Bi-ognercblK» 
proporlo per lO-r.ir. -e e 'Oro 
che è del tono di L.idri di bi- 
ciclellc. 

Di \ iliorio non ha diritto al 
pa—aporto M.i almeno adesso 
sappiamo ton prixi-ione porchò 
pii è -tato tolto, quel passaporto 
co*i tontostaio. .‘'dpexamo anelo* 
priin.i eho tutta la ragione stata 
noi fallo che Di Vittorio a\c'a 
parlato roali-ticamonto di'll'Il.ilia, 
ma lina simile conferm.i ci tiene 
incontro nella polemica. Il pas¬ 
saporto non 'iene tolto a Di Vìt- 


loiio. 'ione tolto aH'Ii.ili.i. L 
ritaliii. in sè e por -e, l’Italia co¬ 
nio (' o conio mriniiio l.i 'odo. < ho 
oo-iiim-'o im m-nlio por il go- 
\oiiio di Do (i.i'poii. I,' ritalia 
iiii'Oiii. liKoui. (ho h.i -oiiipio <0- 
stiliiilo un iii-nbo (0<oiiio poi i 
'jro'oin.mli pioloi'i od inoo-eion- 
li I d 0—1 -i dilondoiio loglimi- 
dillo il p.i—.ipmio l — i. 1 Do Ci.i" 
-pori o irli .''( olb.i. gli .Viidiootli 
e gli .\gnolli. gli inibisti itili o gli 
tigr.ni. -i difondono nelle- -plon- 
(lido i'ol.mionto: '.k'Ììiiio ' i.i 
d.iirit.ilui i ( ori i'imndoiili dei 
^..ioiiiidi 'ir.iiiioii. i (oi I i'Uondoiiti 
dolili Planila o doll.i P IP. o-pol- 
loiio il l’io-idonlo dol l’.iiliio 00- 
innni'M iiiglo-o. 

Negli iiflni ii.i'-.ipoi li dolio 
Qiio'inio. in lO'tii .dì.i n-i.i dei 
poi il oli pniddki non moitoi .nino 
d.iwoio I iiok' l.iioi.iiio, il qn.do 
del lO'lii non chiodoi.'i il |),i".i- 
poiiii. poiché -i.i lioni'simo in 
II. ili.1. Non Ini, ni.i ito nomi so¬ 
gli.ni di lo—o- (iio'.tniii Aoig.i. 
\ inolio Do ''KM e (iin-oppo Di 
\ nioi IO. 

TO.AI.Al.A.SO CIII.ARKTTI 



CINICO ATTEGGIA MENTO DEL BANDITO DI FR ONTE ALLA CORTE 

Il Casaroli non la mistero 
dì s perare neir evas ione 

Anche ieri il gsngster si è presentato in camicia nera - Il De Lucca offende un avvocato di P.C. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


'tinti tu fotografi lenendo lo mani 
aliti vita, come qiieU’altio soiagii- 
rato megalomane diirtintc 1 fati- 
iTici di.'ot'r-i demagocici -iigli -alti 
iie-tiin della Patria ». dei quali il 
iiKhoi dell.i I oh ora nn nostalgico a-scr- 

I toro. 


BOI-OG.N'.-X, 7 — Spa'aldo o tin- 
coiii (Miuioi.i nei a il b.inditu 
[P.iolo C.o.uol -1 o : ipi t-outtito 
^tam,l;u‘ ..lu'.i 
C*.n It* li .\"i'0 

li Pif'iie.t-g U. B, .<1 (la let'n- i! filo:-.leggo iia oero.ito <li atlo- 
tti <ii‘l In',.,1' i.iui- ni nnpiit...'u'iieI miti! e le i e-'iinn-tibilità degli altri 
.-le; ente '.i -.ig-' .1 ' 1.1 S Sto-1-mpilttiti. m.i anche ni qiie.-to hi! 

fanti |po.'‘.;to Veri, te olle tipo gencro- 

ra.Mi.i' .Xeoei:.» tinto. Peto mi*'-» 'ono Que-t.i è la ■ o^tan 7 Il del- 
-•(mila oh. iiualou-.. lo'la -uà difc-'a II baiidilo sa che 

deci u-i 1 -vMiK.i (1 inig;-.. -1 un ' l'i-i .gti.-inli- pe.-n .-ul -•un capo e solo 
cioli't.i- .' i e un-e un eatolla .-peu.n/a di evadere lo sostic- 
que'ti) ’ -Ite. Kgli del lesto non ne t.i misteio 

1, n’vl h.« mtnnfestato con sfrontateg- 


m. g.i:tiina..i> viion 


I/a 1 -11.1 proposito 


ru’U •..giit-n.o ll.i <‘eio.ito di 
emcrgci e o' umpn 
710 " ilf t .lira ci 

* <?lt I ‘ - t t' * t.» ’ 


bu i Vecchi collaborazionisti 

Prisnienie: Del denari di vo.stia 


IIOI.LVWOOl) — .leali Simiiiuiis e iste"art (iranger. t-ii|)|iia leliee. 
p.irteeip.iiio ad nn ricevimento nella città del cìiienia amorìeaiio 


l sll.l ..COC'-I 

i.jigsteì', :ii ll.'i 

inpi-e pei lelPaite ohe ne avete fatto? 

sua (ina'.t.i .1 e.ipo b.m- L 
.la, ipi il.tio.i che d'iUia patte c-gh. 'pc-e um milione c megzo 

sl.i U'.epe no. i.-'sendo sttilo. 1:1 ** -lAC'.a rii'posit.di alla 

eflt-ti- p.>10.1 ìli lì.ii.ii/zi il v.'-iii e.i-lDiinc.i Commeiei.ile A'evo .ipeil.' 
.iell. libi.-tti) ili porttitore inlcidato 


po 


ini.. 

UNA COMPIUTA MOSTRA DI COROT’ ALLA XXVI RlENlNALK 


11 pittore innamorato 

della campagna italiana 

(’mrniitù fteìVartista - Un regalo a Dannuer - Ija realtà della natura e gli schemi 
arcadici ~ Dalla **Fanciulla che legge,, al '"Ponte di Narni,, - Goga, il grande assente 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VENEZIA, luglio. 

Ho lUttv Cile la retrospettiva 
dtll’opcra ijrajiea di Touloiise- 
Latiircc o la piò conipiuia e la 
più iniportmire di questa venii- 
siìi'siina Biennale. Probabilmen¬ 
te hn detto eialc. almeno quan¬ 
to iiU'nltiina parola. .< importan¬ 
te •>. La mostra di Laiitree è in- 
fidfi la più avvincente, la più 
attraeide. la più affascinanti' c 
la filli vicina a noi, è quella che 
ujjerra e luteressii di più il 
nostro spirito alquanto eccitato 
di uomini moderni: la mostra di 
Corot c quella che vale di più. 
Toulousc-Lautrcc è umano. Co¬ 
rot c scretiamcn'r, prolond.i- 
ntcnte umano. Tonlousc-Lautrcc 
c nn uomo moderno c Corot c 
nn uomo deU'Ottocento. Tuttavia 
Corot c un classico nel senso più 
alto della parola. Toulouse-Lau- 
trcc e la resa rapida e schioc¬ 
cante di ciò che l'occhio vede. 
Corvi c la pittura. E poiché Vu- 
na o laliru mostra rappri3scu- 
tano in modo sutTicientcwcn’e 
et iiipìHto i live artisti, la mo¬ 
stra di Corot è la retrospettiva 


dava il dono al suo grande col 
lega. Tutto questo non entra per 
nulla. SI dirà, nella pittura di 
Coro;. Eppure non è vero. Ep¬ 
pure guardando questa *< Fan¬ 
ciulla che legge >• {coll. Buhrlc, 
Zurigo) dal corsetto rosso, que¬ 
sto << Campanile di Dottai »> (Lou¬ 
vre). dall’aria semplice c solen¬ 
ne, questo « Autoritratto ì> (Uf¬ 
fizi). .solido c senza un’ombra di 
vanità, guardando insomma ogni 
ombra c ogni luce, ogni pennel¬ 
lata c ogni motivo di queste ope¬ 
re di Corot. .s-i sente spirare do¬ 
vunque lo stesso semplice, onesto, 
modesto, schietto amore per 
quanto di meglio vi c tra gli 
uomiiiì 

Scienza «lei valori 

Quanto alla pittura. Corot è 
l’crcdr di Poussin e di Claude 
Lorrain ed e anche l'anticiputorc 
dell’Impressionismo. Ma la sua 
Arcadia non c magniloquente, 
le sue ninfe sono alquanto sem¬ 
pliciotte c impacciate allorché 
vengono colte a distanza ravvi¬ 
cinata dall'occhio dell’artista, e 
l'artista deve quindi affrontarne 



od Ci.soro tenuti in considera¬ 
zione era d’obbltgo comimrre 
saggi mitologici o quadri storici. 
Corot preferì il genere mitolo¬ 
gico, anzi il genere arcadico, evi¬ 
tando il più possibile di impc- 
gnor.si 111 temi gravi c ufficiali. 
« Mentre, durante l'inverno, egli 
elaborava lentamente nel suo stu¬ 
dio dei quadri "pensati" per 
provare alla giuria c a se stesso 
che faceva coscienziosamente il 
sue mestiere di paesaggista neo¬ 
classico, durante l’estate si iiren- 
deva le sue vacanze» (Germani 
Bazin). Le h vacanze» consiste¬ 
vano nell'amore per fa nnlurn, 
per la semplicità agreste, per un 
angolo di strade, rase e tetti. La 
natura non fu mai per Corot una 
natura primordiale c irreale, ma 
una natura viva c vera. » Corot 
— scrive ancora il Bazin — scar¬ 
rozza in campagna: "davanti al 
motivo ’’ crede d’abbandonarsi al¬ 
la natura o al naturale. Ma que¬ 
sto naturale è quello di un ci¬ 
vilizzato, l'anima del quale c mo¬ 
dellata negli strati profondi da 
lina lunga teoria di secoli e per¬ 
fino di millenni: mormorano in 
Ini Virgilio cd Esiodo... ecco, la 
natura si dispone come nn qua¬ 
dro senza ch'egli abbia bisogno 
di jarlc subire nicnt'altro clic 
dei piccoli iii.s-igi'tificanti ritocchi. 


nitori orila iniziato lo studio 
drilli flit tu ni a renti.sci anni. Fu 
in Italia per tre anni dal IS'J.ìt e 
vi torno nel I-V.T-J o noi Mori 

a Parigi nel IS 75 . 

Visto Lmitrcc c onsto Corot non 
resta ancora molto per tormiiiarc 
il nostro itinerario attraverso le 
retrospcttii'e della Biennale. C’è 
da parlare ancora, mi pare, di 
Zandomeneghi, dei fiaesìsti pie¬ 
montesi, del divisionismo, dei 
messicani, di Parmeke e di 
Solitine. 

" E Goya'.’ .si domanderà. 
Goya, purtroppo, in questa Bicii- 
riolo è una deìnsione. Ospitati nel 
padiglione ^spugnolo, i nove di¬ 
pinti esposti non sono nè suffi¬ 
cientemente rappresentativi, né 
tutti di aiti.ssimo valore, se si 
tolgono il ritratto della Regina 
Maria Lnisa, kon noto, provenie.n- 
to dal ìMusoo di Cnporiimontr. c 
il r'nralto dei pittore Francisco 
B'iyvn, del Museo di Valenza, 
anch’esso iiolissimo e di grande 
pof.so. .•‘ln;r bisognerà dire che 
(ìiialenno di essi, tome il ritratloi 
d<’l Zambrano. »> di veramente 
ben scarsa qiialita. Inoltre .'^ono 
inspiegabilmente arsenti, benché 


11 b.o d.to egoce'it! l't.i pn.'.i .i.i-'-* m..i m.idro .Andavo salitamcnt-a 

!;o -te-'o pei- 1 pr('lievi e 1 dopostli. 

Su inh-e.^ta del Prc.s’idcnle il Cn- 
-aioli dioi omo è entrata in le- 
lazu-nc rn!i gli altri imputati. De 
Lueca eia mai vecebia coiio.seenza. 
Eiano .stati detenuti insieme per 
collaboi.izioni.-mo eoi nazi.smo in¬ 
vasore. 

..Quando mi deoi.si per la rapi¬ 
na di Binaseli parlai a lui -- dice 
il Gasai oli. Cili parlai doll’affare 
ed egli acoettt». Irovan.lo-i in diffi¬ 
coltà finanziai le II De Eueca non 
fu ehiamato .1 paitecipaie alba r.i- 
pina di CtCno'a. .-N Bniasoo poi non 
er.i stato alTaltezza della .situa¬ 
zione Si nii.-e in mia posizione eho 
anche se nu.n e’cta ora lo sto.s.-o. 

Pri'SuìetUc: E'An.saloni dove e 
(liiando lo a'cto conosoiuto. 

Casaroli: Me lo prc.senlò 11 Fat- 

I i.s a Cn.-^alcvceohio. Non riooidir 
(piando poreliò i on ho In oogni- 
i c del tempo. 

Il . capo, laoconla come laggi- 
r. is.se l’Ansaloni facendogli credei e 
che non avrebbe avuto inai guai 
fii.to che era meensurato. .. Di.s.si 
eho !u! dovcv.i .solo gnid.ue !a 
.Ulto. Mi sembrò un po' stupido e 
•ioti adoperai la parola rapina, 
troppo brutale per un tipo come 
dm Bis'on iimputato a piede li¬ 
bri o per avere procurato una car¬ 
ta d'identità falsa al Ranuzzi) non 
ha mai fallo parte della congrc- 
su •. 

La calta d'identità falsa doveva 
.«eivirc al Ranuzzi per far prepa¬ 
rale alFarmaiolo Lerker, sotto fal¬ 
so nome, un silcn'ziatore da appli¬ 
care alla sua pistola. 

.< 11 Ranuzzi -— dice teslualineu- 
tc il Casaroli — l'aveva partico¬ 
larmente con il commissario Turi 
della Inquadra mobile — una que- 
•stione del '46 per via di una ra 
gazza ». 

Grandi invece, (titolare di quel¬ 
la Agenzia pubblicitaria della qua¬ 
le i banditi erano ispettori, impu¬ 
tato a piede libero) era un .«ca¬ 
ro amico della famiglia» Casaroli. 

II bandito esclude che il Grandi 
fosse a cono-cenza delle loro atti¬ 
vità ciiimno.se. 

Sotto il fuoco di fila delle con- 
le.stazioni degli avvocati di P. C. 
e del P. M. il Casaroli pcrilc al- 
rpianto della .sua lIcinnuiticH indif- 
lerenza. Le .stranezze del Casaroli 
in caiceve (ingioio di 'occi di ve¬ 
tro. sciopero della fame, incendio 
del pagliericcio, ccc.) erano volle 
iinieameino a uno scopo: essere 
trasferito m o.^jcdale dove l’eva- 


Sulle attività pn-.-atc si viene a[ 
Vipere che i! b.'iiKiito fu arresetat-.,j 


eleiicati nel catalogo. i set di- 

pinn della eollezionr Contini. Ej'^^vc .sarcbtie .sfata più facile. 
rininero.se e insistenti rovi circo-* Il aquario UOmo » 

Inno SII incidenti .•.■ciiii-diploina-f 
tiei (he sarebbero intercorsi trai 

Egli ..dipinge... in una terra organizzatori del p(idiylioi?c| nei '46 per i suoi frascor.si fascisf. 
preparata ficr la pillura, *"‘’ia j.jpoy„0jQ (. j dirigenti della Bicn-jL p.n amnistiato. Casaroli tenta 
eroica dalla stona, o piu sempb-! nnlc c il inotico se nc fu risalirci quindi di far credere di essere 
cernente intrisa di amano dal\ai gravi dubbi sorti sulla /lo.ssi-p'-'^^ buon patriota avendo, a 

’-iio dire, risarmato un fantomatico 
Soldato tedesco .-cn/a riuscire, tut¬ 
tavia, a fare un solo nome di par¬ 


chi chinri fieddi e cattivi, lndos.-a 
un vestito a doppio petto di coloi 
'trdc a righe e una camicia bian¬ 
ca Manifesta subito un tcinpeia 
mento iioso. Paria a scatti e si in¬ 
digna alle dunvande degli avvocati 

Prc^tdenU". I 'ostri oiecedent: 
penali? 

De Lacca: Fiuto 

Ani'. Maucert di P. C.. Parli più 
torte. Grida'ati' pino dinante le 
rapine. 

De Lucci. Non \ogbo e.-seio of¬ 
feso. 

Dice di a\er commesso gl. ali. 
rìclittuos'i spinto dal bisogno di f.i- 
ro soldi. Dopo essere ritoiaalo dal¬ 
la prigionia, per 1 .suoi tia-scois 
las’cisti, vendeva orologi Usati, poi 
rimase disoccupato, nelle lapiiic 
dovc'a restale sullo porto d'm- 
gro.sso a tenere a b.vda i chenb. 
Dalle due lapnie di Binasco e T>'- 
iino ha ricavato di .sua patte un 
profitto di 300 mila lire eirc.u 

Descrive dettagliatamente 1 suo. 
compili in (lue.-'le due rapine ma 
la s'ua memoria .-i annebbia quan¬ 
do deve parlare della s'anguinos.i 
tent.ita rapina di Roma. 

De Lucra: A Roma lO avevo .solo 
(lue uombe ,i m.mo e un Thomp.-on 
Quelli che nicoiio die 10 a'’e'j 
anche una pistola sbagliano. x\n- 
chc qui vigilavo .‘alila poita im¬ 
bracciando il Thompson. Mentre 
entravo un iinpicgato sta'a per 
Uscire. Ranuzzi mi gridò: termaln! 
Gli puntai il Thomp-son nella pan¬ 
cia cd egli indietregsiò. poi at- 
ferrò la canna strappandomi Fai- 
ma. Entrammo in colluttazione, 
nel frattempo sopraggiunse il Ra- 
mizzi e .'(palò a bruciapelo nn col¬ 
po -suirimpiegato che si abbattè al 
.(nolo. Farri» era entiato in Di- 
rczKinc, Casaroli si eia diretto 
'Orso la Ca.sSa. Io non ho coscien¬ 
za die nn colpo sia stato spaiato 
dal mio Thompson. Nella c.icliita 
il ferito tra.-einò con se l'arm.i 
Iti; e sembrato di nel ire p.ù di mio 
sparo neiriifficu» del direttole. 
Quando 'id- cadere rnnpiegato 
scapi'ai. Soltanto da nn giornale 
della .sera appresi, leggendo ;n tre¬ 
no, che ora stato ucci.=o il diretto¬ 
le. Farri.» mi confernit) di e.-seie 
-s'ati» hi! a:l uccidere 

// cappello messicano 

Nella depe.'izioue :i"a al giiich- 
ec ustruttore il De Lucca di.ssc che 
dalla .sua arma parti un colpo c 
il proiettilo non potè colpire l'im¬ 
piegato perchè pwforò nn 'otio. 

Sotto le pic.ssanti contcsta.'iion. 
il bandito pcidc le .•'taffe A (k>- 
mandu deU’avv. Mauceii tispoiule. 
"A Roma indossiivu nn ,ib:lo bin. 
un impermeabile niariune di.aro 
un Ciippello nero 


VISITE IN LIBRERIA 

Nè vìvi 

uè morti? 


Liio l.n.iii^o, .iiuoie di (jUL'sto 
lituo l ■ elle Ila pii .UoDinciUu la 
'Ita di un sanatorio, c, 11 lU solo 
iKii.i InizlulK., ma .Uiclie nella 
lealtà ini iiicdico. .Noli sono lail 1 
c.isi di niLilici-sei lUori iliasti peli- 
saie .ill'cseinpio piielaio ili Ucci»';, 
ne sono r.ni 1 c.isi di .oinanzi o 
iMicoiili elle piend.iiio '■ nulo dalla 
'ila di un s.iiuiioiio tii lUbeieo- 
lotiii di.isli eli.Ile 11 gi.-nde esiin- 
piii ilell.i Motiliiijmi tm iin)cit,i di 
Ihonias .'l.iniii, il lituo di T.ila- 
lleo liiiisv.»., dunque, queste due 
carallerisUdie ktleraiìc. e il suo, 
iutatll, polreiiiie senz’.lili’i» diia- 
lU.ltsi un telile laeeoi.io .lUtoblo- 
gi.ilico. Il di.iiio 'l'o di un medico 
di un 'san.dono, poidic esso non 
si nterisee solt.illlo .1 1 11.i lealtà 
\issiila dall .iiuot i, ma 11.ma ' 1- 
ceiiile e personaggi dii s .110 in di¬ 
retto r.ipporlo con i.i cioa.ica, con 
i t.itti dii periodo .inleriore all.i 
nitiin.i guerra e ilell’ipoea nnine- 
dì.d.imeiile suciessua a (luell.i. La 
j ci'oii.ic.i, ]it'ro, qiiesl.i 'olla, s’insc- 
risce iiell.i narr.izione come un di 
pili, ionie iln eeee-iso di realismo. 
Come un Indilo e ncg.di'o iiiler- 
'eido dell’.iiiliue i- tiuisce tol 
pi'oietlai'e iiii.i liiie troppo eluda e 
cinii.i sull.i siconda p.n te ik 1 li¬ 
bi o. Libio, 111'Ile, elle e Unito pia 
'Ilo e ii.iii/z.ilo quanto [uii lo 
scrittole I il set' .1 dinit ut le.ii e se 
stesso e .1 n.irr.iie pi.ni.iiiu nle le 
storie loiliillo'i ut I, fUiiose e um.i- 
nissime del suoi iii.ilati. I mal.ili, 
si s.q sono piopeiisi .ill.i loiilis- 
siiuie. ■< In genere — sente l.il.i- 
rico — mi presto .1 t.ile gioco t i.i 
confessione, .ippiiilto), se gioio \ o- 
gliaiiio dnam.irlo- iiderrogo 1 m.i- 
l.di lung.inientc, entro 1011 loio ni 
(lolee loiitideli/.i, li consiglio. Il 
guido, li .iscoUo per mezze 01. e 
1 lilal.di di'eiit.ino più blloiii, -i 
affezìoii.iiui, tanno parte di uiruiii- 
ca grande tamiglia a. .Ma 'Lilaino 
mui li.i teiitito sempre fede a qiii- 
slo <» giuro «: e spesso lo abbi.iliio 
eòlio lu'iratteggi.iiiiento dist.iii-.d-» 
di dii gii.ird.i luui una « f.iinigli.i s 
■loriiiale. ma iiii.i famiglia. Un ag- 
gloiucr.itn, un.i pìccola sneieià di 
gente iiienoiii.it. I sopralliiflo nio- 
r.iliiiente e spiriliialnieiite (nè li¬ 
ti nè morii, in tulli i sensi i. 

Le storie dei ditersi m.il.ili. dil¬ 
le iniermiere e di celti medici so¬ 
no r.iccoiilate. dunque, quasi sem¬ 
pre eoli Un senso di partecipazioni. 
con iiii’emozione umana e ciui iin.i 
iiiimediatez/a di scrilliir.i die r.ip- 
preseiif.nii(i il risultalo più alto del¬ 
la pros.i (li Tal.irieo (die coiiosee- 
'.iiiio già per il roniaii/o Tiitiiinjgin. 
del Itt.'tll: per il toluiiie di i.iitoii- 
li. l'iii ilt'll'aiitnein: e per .ih imi 
suoi 1.l'ori te.iirali di notevole 
forz.i dr.immaliea). l'ossi.imo eh ti¬ 
rale. (|u.i e l.'i, alcune di qii ‘ste 
storie singolari: la 'ieend.i. 1. 
esempio, della poter.i M.iiiolini, 
coiulanii.da albi morie d.ill.i '••• 
len/.i del suo m.ile. e del in.inUi 
die mila t>ei- tei vestili e licllui' 
rosi d.i poter 1 elidere (noiosi ili 
iilliini mesi di til.i della domi,, • 
ì Li sloiì.i doll.i bell.i n.ipoleUir.' 


Presidente: A larghe falde? .Mla't .uolin., irim.isla ineinUi nei 


gangster? 

Aur Manccri: Alla mc.s.-’;c.ina 
De Lacca: Non tollero offe.-'e — 
poi rivolgendo.»! airattocnìo — 
venivo da lei a piciuicrlo. 

L'avv. Nlauccri batto nn pugno 
sul Involo e prote.sta 'itacemenle 
per le insolenze del brindi a', il 
Presidente, che per la terifà e 
(kmo.'^trato di una cortc-ia e.-tiema 
nei confronti del gang.sfer, ripren¬ 
de :l De Lticea .-etein>iie:ite. 

L’imputato GiriiOmo Tordn h.i 2 i 
anni, è ammoglialo e pache di nn 
fidio. Sembra nn ragazzo piuttosto 
timido. Paitccipò (in.ilc auti.'na al¬ 
la .-ola rapina di Bn.a.-co Co-ifer- 
ma (pianto re-v, davanti al giud.cc 
i.struttorc. Egli ha dichiaralo di 
es.-'ero .'italo prima ingannalo .'‘lil¬ 
là natura del .‘nio servizio, po. mi¬ 
nacciato di morte qualora avc.'se 
piantato in a.'-io i banditi c li 
ave.s.-'e traditi. Ebbe quale com- 
pen.'o dol s'io .'.-er'izio 130 000 bri 
.SERGIO SOGLI.X 


p.i di mi ricco signoie cIii' l'h.i 
alib.nidoii.ila ». Li (piale muore co i 
il biiiibi, nel 'entro, peielu- non 
vuoi s.melile di .ihori ire ; la eiir'o- 
s.i stori.! di Piri'liia Pio. ini t.i- 
driMicolo ehi' si rifii'n.i nd s.m 1 - 
lorio e si si'opte ji *1 m.ataìo. c 
Cosi ' i,(. 

In (piesle storie, si, ’l'.iLiri''!, si 
ri'el.i n.arr.itoie re.ili-ta d'itini''- 
gim. n.irr.'lore d.il \i\o. E ìj suo 
studio |>sirol,it;ii-i,. i,| ipiesti c.isi. 
riesie ass.'j più interess.mte flelLi 
.-inalisi fredd.i del medico, del •li- 
sliice.ili» professioiiist.a, dello sne- 
rimenl.itoi-e di »pn | Cenilo di l’si- 
fologìa, di • Ili l’.iulore stesso ci 
u.irl.i .ill.i fine d.'l suo lungo r 
inipcgii.ito r.iiD'iitii 

n. I* 

l'i FI 11 Filì.-i..' p'oi ’'71'’-*'. 
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milirnnrio lavoro dei campi >■. 

Breve bio^'ralia 


Con questo spirito Corot di¬ 
pinse « Gcuzano »•. •< Ricordo di 
Castel Gandolfo >. il famoso <• Pon¬ 
te di Narni ». con il quale con¬ 
sacro nel ÌS 27 il suo ingresso al 
((Saloli", c infine tutte le :>ne 


'.bilità di attribuire a Goya le opc-i 
!rr della eollezionr in fpiestione. 
Vale la pena, in un simile stato 
di co.se, di affrontare l'c.sauic 
della personalità di Goya? del si¬ 
gnificato delta sua opera? della 
implacabile ironia con eni colpi- 
sce i pcr.sonagyi della Carle di 
S)mgna, la reeehiii aristocrazia 
reazionaria, i nemici interni cd 


opere migliori, ritraessero pae¬ 
saggi italiani o ri Mezzogiornoje-tcrni del popolo spagnolo? Ri- 


dolla Francia o iOlanda. 

l dati biografici di Corot sono 
tra i più semplici. Jcan-Bapliste- 
Camille Corot era nato a Parigi 
nel J 796 . Viticcndo eoa i,ii(e fe- 
siardagginc l’opposizione dei gr- 


mandiamo nn simile esame ad al 
tra occasione, in cui non gravi 
troppo sul povero pnbbliro certa 
mislerio.sa leggerezza delle azioni 
umane. 

CORRADO .tLALTESK 


jgiano che Io coiiosces.'X; come ta¬ 
le Nega di c.'raCrc dato un confi- 
riente della questura e di aver in¬ 
viato una lettera alla polizia dì 
Roma preavvisando di una rapi¬ 
na che 'I sarebbe dovuta effettua¬ 
re prc.-iz.» una Banca di Bologna. 
,Vè gii consta che qualcuno della 
banda abbia potuto farlo. La con- 
tii.-da/ionc è .stata mo.-sa dall'av¬ 
vocato Tino (il Roma. P. C. per la 
vedova del Dr. Angelucci. 

Liquidato il Casaroli c>cc dalla 
gabbia Giovanni De Lucca, il 
• quarto uomo E’ il più anziano 
della banda: 35 anni, piccolo, ma¬ 
gro. biondiccio pallido :n viso, oc-i 


, Solenni onoranza 

tiCcezioiialc proiezione i _ j. ^ 

del film c<Toiii» di Keiioir 2 RSlIdlO SlfflOni 


L.i Mostra rctrospcltiva dei litui 
di Jean Renoir. organizzata dalla'. 
FI C.C. e dal Circoli del cinema ro¬ 
mani. con la partccip.izioiic della 
Cineteca italiana c Nazionale, del 
Ccntre ciilturel francais c dcltOpen 
Gate Club, prosegue con ercseente 
successo, le sue m.'iiiifestazioni pres¬ 
so il Cinema IV Fontane 

Oggi martedì, in uii'uniea proie¬ 
zione atte ore 22. verrà pi esentati» il 
film Toni (19341. Questo film non c 
mai apparso precedentemente m Ita¬ 
lia c questa e l’unica proiezione a'a- 
torlzzata cd in esclusiva per la citta 
di Roma. Tom c una dette opere 
fondamentali del grande rcgist.a fran¬ 
cese. Jean Rcnoir. .-ittualmcntc a 
Rema per te riprese del film La car¬ 
rozza d'oro ha assicurato la sua pre¬ 
senza. in forma ufficiate, alta ma¬ 
nifestazione 


COME I NOSTRI ANTENATI COMBATTEVANO IL CALDO 


ilcet© 



!■ afflitisai'e 



I n ak’liìinì^ta del eoiiMs;lìa cocomeri c cetrioli - Tortura dei paludati aliili di un tempo 


1 — •'.l 

-nC'c ili! Cernii'.c i 


COROT: «Fanciulla che legge» 


vCTrt'V.ente impci.tante di questa 
Biennale. 

Per valatcrc l'umanila di Co¬ 
ro: rilcggiaiitO la lettera con la 
quale nel 1 S 73 . per soccorrere 
l'amico Daumicr. vecchio, pove¬ 
rissimo e divenuto quasi cieco, 
gli donava nientemeno che una 
casetta c Valmondois: « Mio veC'- 
chio collega, avevo a Valmon¬ 
dois. presso l'Isìe-Adam, una ca¬ 
setta di cui non so che fare. Mi 
c ecniila l’idea di offrirtela, e. 
siccome ho trovato che l'idea era 
buona, sono andato a farla re¬ 
gistrare dal notaio. Non è per 
te che faccio questo, ma per fa¬ 
re andare in bestia il proprietà- 
rio. Tuo Corot 

Buono e grande Corot, cou 
quale tatto, con quale garbo, con 
quale affettuoso rispetto, annuii» 


i dettagli. Di tutto questo classi¬ 
cismo e di iiixia questa prcdilc- 
zionr arcadica resta invece au¬ 
tentico l'amore per l'Italia, per 
i paesaggi, la campagnn, la gente 
d’Italia. D'altra parte il tocco di 
Corot è saturo di luce argentea, 
tende a rendere i valori più che 
i ioni, è più rìrìno alla « mac¬ 
chia M ed é lontano dal variopinto 
e ricco cromatismo degli impres¬ 
sionisti. Cosicché la scienza in 
cui Corot è maestro è la scienza 
dei valori, e in questa scienza il 
suo occhio è più esatto di quello 
di Henri de Valenciennes ed è 
più sicuro di quello di Monet. 
Tuttavia ciò che importa c che 
questa scienza non c mai vuota 
c fine a se stessa, ma è sempre 
al servizio di un sentimento pro¬ 
fondo di onestà, di semplicità e 
di chiarezza. 

Corot si trovò a dipingere in 
uivepMa (era l’epoca di Ingres) 
lin cut per esporre nei aSaUms» 


In questi g.orr,: o; Ca:..Cola, s.a- 
nio tutti quanti dive.itat: oei bo'- 
ìclti... mete jr.Aog.c: ain'oulant;, ;n 
concorrenza co:i quell'ufficio pi-’- 
v.^ioni che c: martella ogn: o'a 
co:. ; T^uoi bollttt;ni del calao uf- 
ùc.aì-ì. li sole infuna, e no» 
mangiamo, r.on dormiamo, i-on 5,a- 
mo più .noi. sfatti, sfigurati, op- 
pre»:,; daU'a'a. i 

Le citta, e Roma ;n particolare,] 
domenica s. sono vuotate; la popo-j 
lazione ha tm;grato. anche se per] 
poche oro. verso il mare, verso 
i laghi, \erso i monti. Quelli che 
sono rimasti hanno assiepato i bor¬ 
di delle fontane della Capitale, 
quasi fossero tante oasi. l,a gran¬ 
de fontana aell'Esed a, col sUO pen¬ 
nacchio alt.ssimo d'acqua, era tutta 
punteggiata d; gente, attorno at¬ 
torno, che s. deliziava del refrig»?- 
no di quell'acqua polverizzata. 

Eppure, in definitiva, non fa mol¬ 
to più caldo di quanto comporti la 
stagione; normale amministrazione, 
assitntrano i tecnici dciratmosfera. 
E allora"^ Allora, francamente. Io 
eroismo non è soltanto nostro, o 
co»?. s.mj.surato come ci sembra, nel 
sopportare questa calura. Pensate 
un attimo cosa sarebbe di noi se 


• o:. pO'.M.<ie.".iiio .1 fazzoletto, jc 
n>rta'3.ni,j qucrti ab.ti ridotti 
il m.riimo, se i.o.n avessimo tanto 
Kitro c'ijp irtur.ita elvo > nostri pa¬ 
dri r.o.i con l'CCV.-ino. 

Noi '-f-iilianir, calle citta; conto 
anni or soni il cittadino bonpen- 
.‘Tint'O .'I r.r.tdna'a ;’i ca-^, poten- 
d-jlo. c. come -an paziente colpito 
.13 jnferm.ta. attendeva le prime fo¬ 
ste del ponentino, a settembre, 
p»T ritornare all'aria, per uscire 
Giordani e Tommaseo, Leopardi e 
V.csscux. la.tli altri celebri letto¬ 
rati, scrittori, artisti, tee., si scri¬ 
vevano durante Testate lettere 
struggenti, qual', uomini :n esilio, 
prigionieri. 

Come veitivano, poverini, allora! 
Le denne non si sognavano nea’i- 
che di portare, uri giorno, certi co¬ 
stumi da bagno veramente irridu¬ 
cibili. tanto sono minimi. Le mo¬ 
delle delle Grazie del Canova in¬ 
dossavano una (sottana di flanella, 
una o due crinoline, tre sottane di 
percalle, quattro di mussolina ina¬ 
midata e 6U tutto questo la gonna 
delTabito. 

Giusto cent’anni fa una signora 
elegante, veramente alla moda, 
portava mutande di pizzo fino alisi 


cav’ghc, un sotiamno, una sottana 
di flanella astretta al polpaccio con 
stecche di balena, poi una sottana 
di lino con tic volanti c inamida¬ 
la. poi ancora due sottane di mus 
eohna. infine !a gonna. Dal 1880 al 
1910 il -i^cllino» (chiamato a puf» 
cesto) iost.lu'.va !a crinolina. 

Gli uom.n:, poverini, tutti snla- 
'oarrati, cran ben degni compagn 
delle loro dolci metà; armati di 
g.bus (cili.ndro a organetto), collet¬ 
to duro, maslia, camicia inamidata, 
gilet, siacchettonc strozzato alla 
gola, mutandone legate alle cavi¬ 
glie, pantaloni stretti e pesanti di 
lana! Figuratevi le loro condizioni 
quando, come quest'anno, nel ISfil 
a Firenze il termometro sali a 39 
gradi. 

La sete! Oggi abbiamo il vino, la 
birra, c poi bibite, bevande, rin¬ 
frescanti, I nostri padri avevano 
soltanto l’acqua e il buon vino, e 
bevande poche, ma sane e naturali. 
Cos'è mai questa sete? tì chiede¬ 
vano i nostri antenati. Cos'è mai 
questa tortura che ci prenda di lu¬ 
glio? NuITaltro. spiega una enei 
clopedia del 1746, che un «pizzico 
straordinario dei nervi alla gola», 
dia si può clodera avoltolsodo in 


bocca una palla di p.onibo... Oh 
delizia, sconojciuta a-, masticator: 
di caramelle refr»gO(.»nti! S: ai^te- 
tavano con l'aceto, i nostri avi. co¬ 
me raccomandata dai corusici. I:. 
un libro dei Perche de! 1541 un 
astrologo, medico e alchimista, pre¬ 
scrive, come rinfresranTi. i nr.clon:. 
ì cocomeri, i cctrio';:. i !:mon:. !e 
zucche, in \er»» anche ispirati; 

Cucumeri c cittronelU son jnpidi 
Tolleri la sette c fanno molti humort.. 

I nostri antenati, diciamolo, era¬ 
no disarmati, rispetto a noi, per 
contrattaccare la sete. L’aceto! Sis- 
signori, dice Tastrologo Manfredi: 
«L’aceto, essendo adunque freddo, 
rimuove Tinfiamm iz.or.e cahda dcI-‘ 
la bocca dc!!o stomaco per 'a quale 
Si causa sete, c conseguentemente 
rimuovendosi la ragio.nc si rimuove 
Teffetto ». 

Noi non vogliamo, come si dice, 
vendere il sol di tuglio, nè ci passa 
per la testa di negare che, giu¬ 
sta come dicono nelle campagne, 
«d'està tutto è ca’». Il caldo c'è. 
ma tutto sommato lo sentiamo as¬ 
sai meno dei nostri antenati. 

KICXIAIIDO MAmiAM | 


MILANO, 
stanianc, -, 
funerai: d: !tt.nito S'non.. Prt.'.-.' 
l.a c.'i-'.i d' via Ta:n‘ou:iii. 'una mj- 
mero.irt folla di por.-on dita. <?: .im;- 
ci ed cstimitoii dcl'o S'-omnarso Si 
ei.i r.idurM.t iin d il'a p-inn m 
t'.lli. .‘.tte-.i i'''”r)r,i f.-'T. riL- 

k- c-tfj'i.e. I nc' i-'.o 

.'On.o rapi'iamentc i .cnn t .i. 
firmo. Tra Io ^rOi.'on:' fn .l‘_ 

erano i» Prc'oU". .'. S : i co, ;! • -t- 
iidente r-c" G.— n-■ ott-». 

una rapprc'ont ci/.t do! C^niu; d. 
Vciona. citta n n.i’o i; S.mon'. e 
ii.''a foU.a .T orn àl.i,;.. noi; ril’oi: 
ci O'poncrti d‘ ' mondo tor.tr.i’c. 
culturale od co. I , ''j'mi ora 

tat.1 .or; i■al>'Cf't,i nc’’, h’n' ot-'ra 
traslormata in e ,.nit ra ..rdenic. d'"- 
'C ncr tutti! ; I g orT-ij.i ha rictvuta 
•' deferente oni'.cg.o d-o’'.» cttad.- 
nan.» ,. Niirroro^:-. m. • ic'egr.'mtni 
Cl’ir.t: <1 i OC" r trtt : c'tro P"C- 
s dente do’! i Rc-t;-»'' c ì. n .nno ;n- 
.lo V. o <o 1 •• Cion- 

g'.iorc De oc.ito .• r'edc''.' cno 
N'.iz:on.’c -de", -t. mn.- I;='i->"3. 

Az/arita, ;1 prc^'ionie dei’-i S-'o ìLi 
it.i'.iana autori od cd ''-z'. nrc.-;» 

dento de’.'Un.o-.o T„r.->n’ o do; c 
pocomic.. p.o-dento d-o'/.X-cait- 
jmirf na.zion.do ci' irte 'l". ‘ C;, 

|ore>'.donte dot ’I'" t',:*'' dr.-niTi» 


-t.’:,.n.n. •’ n 
r-i’c i: Vort " ,i. 
d'rr.t: c dTCf.n-; 
'ocr<»mm: er.-r.o 
tu'o Tio'r.i.";"' l'i 
Ernmi fi Irmi '“Ir .n 
A’:o 10 i! 'o'tt-o o 


lo 1 P en- 
>" ré 5 ''- 5.-.*on- 
. ;o.C"o Tr ; 'o- 
a.o c.it-".' d: .\"- 
e'.'-do p;zTot; . 


'n:7..o *1 co- 

'Tin-.n—T-,'»' -, 


•n Ct.oc't'': 

’n 5 r.'n, *o 

'.!" bro D-'"T ’a 
line.ore re' g;.'-, .• .on. G'.'OS- 
rotto hi brcvcT'C’to co t me. 

’.i nc^i.Ie rigar. "e"r .-ror'r'irs*'», 
c.<aità*'(fo"o "..ttr'.C":.; i’. 

'oro c ah arto- 

Quc't.n .“Ora n .■.ir-.-:' d 'ut'o. 

tutt; 1 teatri mi’.i'oi: re<;orjr.ro 
chiu.si. 


La morte itel ipssstro Tinniteli] 


TREVISO. ; — A..età di i-2 a.-.ri, 
si o «ponto a Treviso il maestro Giu¬ 
lio TinndclIL che Fùbe a compagni 
Jl -'lidi, r.c'i Conserva‘orio di Mi'.ano. 
Mascagni c Puccini, e che conobbe 
di perdona Verdi. Bono e Ponchid i 
Nato M Oo.iop'iano. fu amico di 
Franchettl e Toscanirl e durante a 
prima guorr.'» mord’.i r- «o’io .o p'-o;:- 
doir'no di Te'.di-I or'-.l tu va’^-nte 
Istruttore di cori a Modena Per 
mcltl anni diresse l'Utlruto Muslca- 
!e di Treviso. 
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L’OLANDESE NOLTEN 
VINCE A MONACO 
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IL DISTACCO DA CLOSE 
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LA DODIC ESIMA TAPPA DEL GIRO D I FRANCIA 

HTolten vince la Sestriere - Monaco 
Coppi annienta il vantaggio sn dose 

olandese fviggp stilla Turbie e arriva con I’27 ’ Dotto - Ockers e Robic a 6*48’* 
Bartalt, Doppi e Ritiz a 7'Or’ - L*Italia capeggia sempre la classifica per squadre 


Ne 


B 3QCIADNB NOIS/IANB 


(Dal nostra Inviato «pociale) 

MONACO, 7, — Non O più siign 
ne) Tojr: che è giallo {<11 rahhia?| 
come un llmoiìe, che è sjiremuto co¬ 
me Un limonoCoppi l‘e me'4‘'0 
cotta l piedi 0 no ha fatto 8chl/,w»r 
fuori anche l uitlma goccia. Orn U 
Tour è stopposo: non sa pivi di nien¬ 
te. Rotola, sitinco sullo suo etiado di 
fuoco e .si trascina t'ietro la noia 
Cosa valgono lo grosso montagne'/ 
Co-sa valgono lo tuppè nervo'o? Co 
fca valgono 1 soldi che 11 7oiir offre 
agli uomini che dAnno liaitugita? 
Non vale pivi niente, nel Tour" vale 
soltanto Coppi. Sua Maestà lauMo 
« re del ciclismo ». con rasoensore 
tlcila classe e della for/a — un ra/- 
Ito — ha raggiunto 1) ciclo del Tour 
o lassù no-vsun altro uomo pvio ar¬ 
rivare. C’è una sola chiave che iijiru 
In porta di queU'a.scensore. c l'ha tn 
tasca Coppi. Uno .scatto o non l'han¬ 
no vt.slo pili. Coppi è scattato sul 
Col du Gallbler, la montagna che fn 



listi non hanno peli suiin lingua, inelll E foiiplV Lu.'tIu fare, resta ne|- 
Mncnr dfi ricchi, che ii veniojla {gitnigliu con nurtait e gii altri 
spuz/Hi; un povero. <ul un ricco. puojc/>'V’, a ((unta 7fl4. Dotto ha -10 «e- 


Ii’olundrsc NOLTKN, un g'mvunc 

che et era già messo In luce nelle 

recenti tuppè di mnntngna, lui 

conquislaln ieri a Monaco una 
hclta vittoria per distacca. 

paura e dove gli uomini — gli altri 
uomini, non Coppi — s'Inglnocchla 
no come achlavi di un dio. il dio del¬ 
la crudeltà. 

Sul Col du Gnlihicr. Coppi d pes 
rato con le mani in tasca ed 11 naso 
II! vento. E Coppi, poi, si è buttato 
nella discesa con io slancio di chi 
ha caldo e fa un tuffo nell'acqua. 
Anche Binda, In Jeep, faceva tatlce a 
stargli dietro. Lo prendeva nd una 
curva e lo perdeva neiraUru, Coppi 
nveva una bicicletta senza freni. Ie¬ 
ri: era la bicicletta che gli servi per 
fare la corsa <la Cuneo a Plnerolo 
nei « Giro » del 1940. Una bicicletta, 
dunque, cho nessuno ijuù Iviltere. 

Coppi pigliatutto 

Un Coppi con le all. 11 Coppi delle 
prandi Imprese; Tuomo al cpiiilc ba 
Ita un breve vantaggio per far mun- 
glaro la polvere a lutti; Tuoino che 
H corrergli dietro in automobile, c’è 
li rischio di rompersi ros.«>o del collo. 
L'uomo. Infine, che quando arriva sul 
traguarda porta via tutti 1 (lori, fa 
diventare rovse le mani e roca la 
voce della folta. Poi. in pantoloie, vu 
alla finestra del suo clbcrgo che sor¬ 
ge sul traguardo, per vedere arriva¬ 
re gli altri. C'è gente che. a Sestrie¬ 
re. è arrivata due ore dopo Coppil 
31 tempo massimo della corsa è sta¬ 
to portato al 15 per cento altrimen¬ 
ti, col passo di Coppi, il Tour rischia 
di arrivare al traguardo con una mea- 
:'a dozzina di uomini. 

Il passo di Coppi è troppo forte 
per gli altri. Comunque, anche col 
tempo masalmo del 15 per cento, 
qualcuno oggi torna a casa: Kemp. 
Dlcderlch, Guerey e Lajole sono già 
In treno. Anche Zaaf. la «steli» ne¬ 
ra » è già in treno. Invece Meizger 
è aU'ospedaie fra la morte e la vita: 
ò caduto, fd è fracassato le ossa de] 
torace e si è spaccato la testa, spero 
che 11 Tour non diventi assassino 
E* già feroce, fi Tour: anche oggi è 
feroce, li sole gli batte in testa con 
violenza. 

Il Tour *! lancia giù dal Scstdcre 
a ruota Ubera. Sc-stuere nel chiaro i 
sole, è lucida come una cartolina il¬ 
lustrata; e delle cartoline della mon¬ 
tagna che net giorni et vacanza, dii 
estate, si spediscono agU amici. Se-I 
altiere ha le carauertstlche: l monti 
che fanno cerchio attorno alle sue 
case alle, a tubo; I prati verdi, fra 
l'erba spuntano t fiori; ed ii laghetto 
verde, dove -si specchiano gli alberi 
diritti e secchi, è più sotto, quieto 

Poi 1» corsa soffoca neU’afa della 
Valle dei Po; è stanco. 11 Tour, ed og¬ 
gi sulle spalle ha anche 11 peso del 
conto dell'albergo di Sestriere: più 
di tremila lire per mangiare, più di 
duemila lire i>er dormire. Perchè 
sciupare la bella accoglienza, la cal¬ 
ila ed aftetluo-* festa di sfiort. nel- 
l’atlesa del trionfo di Coppi) Perchè 
buttare un’ombra suH'organizuzio- 
ne, che è stata perfetta? Perchè? For¬ 
ni per riprendere dalle tasche det 
gtoroaiisil 1 soldi che Sestriere ha 
dato al Tour? Ma allora, per rifarsi 
del soldi, Sestriere avrebbe dovuto 
farsi dare dal glomaiisti anche t cal¬ 
zoni. perchè, per avere 11 Tour, Se- 
ftrlere ha pagato milioni e non e'è 
fatta una buona reclame; 1 gioma- 


unchft rare rclcmoslna Non ^ la prl 
niu volta cho capita. Il vento aiuta 
la corwa In dlsccvi: e gU uomini, sul 
Ilio del quaranta all ora, scivolano a 
rniKeliiio. Fcneatroiie, Peroni Argcn- 
llnii. Poi a Plnerolo (km. 55 u 33.12,1 
(iH'ora) gli uomini fanno gruppo cd 
In giupiio lungo pi atiudu calda del 
la pianura arrivano ul rlfornlmenio 
di Cuneri La gente del pacai, la fol 
la dello città del Piemonte, fa festa 
al Tour; per lutti gli uomini dOi 
Tour c'è un applauso e un evviva 
Ma è Coppi che di applausi e di cv 
viva la una sbotuia. 

fausto ha un cerchio alla testa' 
lascia 11 manufjJlo, al inisaa ti por 
ho della mano sugli occhi c u chi gli 
pasNi accanto, dlic: « Però mi vo 
gUono ancora beno. Mi vogliono 
un'altra volta bene,.. Kb al; j/Cr farsi 
voler bene bisogna camminare ». 

In ((ueslii festa blanco-m-'-.o-verde 
la lol'a non Clineniicii ttiiuia c non 
dimentica « Pinola ». Il « io del nioc 
Cantei ». In « fK|ua<lra » vu. Coppi si 
è Imposto con la (orza. Il cajiltano e 
lui o le Invidio. i dispetti, non han¬ 
no più prc>ui. Darlall. di Cop()l ha 
dotto. «Como cammina (orici». K 
Magni: « Adesso l'nusto cNigenil » I 
gregari, poi. In coro di Copjvl di¬ 
cono: «Al 9110 servizio Mae.stAI » 

r uecontomllii lire di pinnlo sin 
naaiio del traguaido di Cuneo (km 
llfl u 3‘JI.I50 atl'oia); I sn'dl (unno 
gola, la corsa di -strappa. E' L'eird<lH 
cho si lancili o in uno .vpri/tf secco 
tallo di un guizzo SiitibiKltnl. E Cor¬ 
rieri. perchè non s'è lanciato? ecco 
risponde Corrici l: « Fatu-to non ha 
voluto . » 

Sul Col di Tenda 

Lo hiarcio n..ii Ui vit.i 

alla corsa che uiotu n ruota co'iiln 
da a sali, e La s'ratìa che poi tu ni 
Collo di Tonda cuoco sotto H soie 
Scene pazze r'ic fontane, nelle oste¬ 
rie, nei ruscelli E’ 11 caldo che ha 
dato (oi-sc un po' alla te.sta di Oolt’- 
fchinldl, che a notilllant «irap >B d.il- 
lo munì di un ragazzo un cartello 
dov'è scritto' « Viva Magni » e lo por¬ 
ta In corsa come una bandlcro? 

Limono Piomonto: 11 Collo di Ten 
da è (t due pas.'d .Sulla strada che si 
alza. la coim» M spezza. SraUo di Ro- 
blc rincor.-va di Coppi e Rotta: acoi>- 
puno In tre e Coppi 'e H passo, scap 
palio c/in 15 ' di vantaggio .«-u Nol- 
teii e 30" sul gruppo, che M è rldolio 
In tanti Pezzi. Roblc «'impunta sul 
pedali fn uno sprint a denti sti-cttl 
0 — .sul crapuarda rossa — è dinan¬ 
zi n Coppi CI mezza ruo*a 

Ma cevo l'ordine del pa^stiggi sui 
Colle di Tenda (quota 1020): 1, Ro¬ 
bic (20” di abbuono); 2. Coppi; 3. 
Ockers; 4. NoUen: 5. Rotta; 6 Mal¬ 
ie Jac a 20”; 7. Folto a 30 ". 8. Fé 
llertog a 45''. Poi Lnurcdl cd H grup¬ 
po a 50'’. 

Fa da frontiera tra l Italia o la 
Francia, un lungo tunnel dentro 11 
quale la luce è Poca conio rpiclia c’'e 
può dare la fiamma di una candela 
Gli uomini al fermano a.spet'ano che 
l fari delle automobili c delle moto¬ 
ciclette facciano luce: ros*. gli altri 
VI fanno «otto... 

La dtsce&a è una acala a chioccio 
In; neir.arln la puzza della gomma 
dei freni che brucia. Poi. la strada 
è uno strapiombo c gli uomini si lan¬ 
ciano .\ San Uaimaz/o di Tenda 
Coppi. Ockers, Magni. Roblc. Nolten 
Ootto. MoUnerls. Bertaina. Maiie'ac 
Marinelli. Rotta o re Hcrtog. hanno 
2'30'' di vantaggio su Partali. Miran¬ 
do e serra che stanno di poco da 
vanti ad una pattuglia nella quale 
sono pezza. Carrea. Brcscl. Baroni 
Franchi, o più «arcati Corrieri e 
Martini. Crlppa e Milano, lontano 
fanale di coda, è Pe Orlbaldy. che 
ha apeccato una gomma 

La montagna qui. è arida, è di roc¬ 
cia. La montagna he t jdcdt neu'ac- 
qua della Hoya. che dà vita a una 
foresta di ulivi, dentro la <|uaie si 
nasconde il Col de Brouls. Coppi 
spacca una gomma; Magni, pronto 
salta già dalla bicicletta e da una 
delle sue ruote » Fausto. Ma ecco 
Dotto che «cappa, ceco Bertaina che 


condì di vantaggio su Hcrtaina. l IO’ 
mi Marinelli c r.55” sulla piittuglln di 
Coppi tiiiiiii quale stanno per st'<<p- 
ixire Nolten. Rotta e Ockers. 

Mu ceco lori'luc del pav.i(ggio aul 
tratjitnrila rnsso. «.enza abbuono del 
Col <le Biouis 11 <|Uotit 880' 1 Do*lo. 
2 Bcrtiilna a 51". 3 Nolten a 1 SO”, 
4. Rotta a 207': .5 Ocleiu u ‘J 10” 
K dietro In ruota di (icktrs vengono 
Roblc. Bartall. La/arldes e gli altri 
kfagni ha 3 05" di rltarCo 

Un phnipeUo di ginf-ntiii In liore fa 
dii margine iUIk si rada Mv‘qie.«a sull» 
montagna, che a voli larghi come un 
falco scorilo al rifnrnlmenio ili ro- 
«pel (km '210 » 28 135 aironi) 

Dotto Heititliui e .\o!ten fungono 
e Magni Insegne, fin 1 primi c ritu- 
llano r'e la ii.ittuglln rtl Co(ipl Che 
nel lini c molla ('.‘gh st-a'tl si strap¬ 
pa 6 .si ricuce Mogul, intanto lin 
ripreso le ruote perdute Poi In eorsa 
si nrriimpica ancoiii; monta sul Col 
do Castlilon 

Magni oggi non ha fortuna; apuc- 
ca una gomma. Coppi c Darl/ill. per 
(or fare meno fatica a Magni ral¬ 
lentano Il [/Osso; Mollneiis un «[>- 
•uofUta «CK'ipa Intanto t.'ol'cu si è 
m^sso lo all; ha ncchlniipnto Ber-j 
talii.i e lo ha lasit’iiilo, [lol è muloto 
ad Inseguire» Dot'o e lo ii« raggiunto 
Ma ecco cho Cojipl sjkucu un'a'trn 
gomma, è Hart.ill cl.c otu. gli [kisszi 
la ruo*.i i>uo-’;i’ Sul Col de faMll- 
’on. Noltcti e Dotto f.:inu co ijilu 
E poi -.1 biittiitio II Ciii'jio [iciduto 
nera dls^ev» <■’ e com • un -a-sQ 
noi vuoto luecipita n Mentone 

.lenn Nolten — cupe.li t londi al 
ve'vto, un Migu'/o che un po' as-o- 
n'glta <1 fc'eluit'e i «une uo-no la 
eoi'-e - e :uibo [/Imo <11 'l'a e it 
i-orarglo Menile Dot'o ->i sfa fi ( er- 
do la <lofCla coti ima i ornicela di 
iciiua. Nolten si 'nnrlo c si awan- 
nggiu; 1.5" a Monti; 40 ' a Mcntonc; 


hgiiimv..), e poi «1 lande un’altra 
volt.i II corpo perduto rolla strada 
cho Blinde u Montecarlo; un giar¬ 
dino di lioii belli un bazar di cose 
nelle-, un huieni di donne bolle. 

Ora. .Nolten tocco con mono un 
«ogno che oveva fatto ad occhi aperti 
un'ora fa quando acchiappò Dotto 
in fuga, piantole la ruoto sul tra- 
guiudci di luaso di Montccorlo Un 
fogno dunque, che diventa realtà. 
■No.ten taglia 11 tragu.;rdo con l''J7 ' 
di vantaggio su Dotto, 3'44" su Mo- 
llnoiis. 5 07” au Bertatna; e poi De 
fh-itog a 0.52". c poi Roblc e Ockers 
a 0.58' e poi — tutta aparpàgtiata 
Il TU" la pattuglia del campioni 
dov'è Copili che giù per la Turbla 
ha dovuto fermarsi |/er rmiCUere in 
U --0 II «--.imbiQ di velocità che si era 
hlon-alo 

Intanto Noitcti (a il giro della j>t- 
hla con le braccia //lene <11 fiori o 
aile .sue <iiccclite arriva tu dolce n\u-| 
sita degl) applnii.si 

Domini. j>cr un giorno. U Tour 
ilmineln alla 'nontagnii. Domani 11 


Tour, come un ricco elgnore In va¬ 
canza va da Montecarlo a Aix en 
l’iovonce. Per 314 km. si concòd» il 
111.5.50 di una (/assegglata sulla C'o.sta 
tzzurra' Antlbe», Juan Le» Pina. Can- 
nea... Saià la lappa numero tredici, 
alla quale è legato un triste destino: 
quello di andare incontro al caldo 
(al gran caldo, perchè caldo lo fa 
già qui. e abbastanza) della Pro¬ 
venza. 

Uno corsa, dunque, che avrà bi¬ 
sogno del ghiaccio In testa per non 
[latlre 1 colpi di «ole. per non arro¬ 
stirsi ancor più di quanto al ò già 
«rrosllia i»er non soffocare dal cal¬ 
do. ora che rischia già di soff./care 
per la noia- Coppi cammina troppo 
tortel 11 Tour è diventato un sup- 
[illzlo. <‘Ue solo un santo può sop- 
j/ortore Gli tiorninl tlolle corse gli 
uo'iitiu che vanno dietro olle corse, 
no'i sono Santi E()[/iire... Tour. Tour, 
Tour. f<»rse \i Tour lui In mtvno la 
incchctta del M.i ''0 Bacii che trasfor¬ 
ma glt uomini In fachiri. 

ATTILIO CAMOKIAN'O 


La giovane ala Di Fraia 
acq uistata dalla L aaie 

Imminente la venula a Koma di Ciro»»o e Kcnoslo ? 


La plovantssfma ala sinistra ed 
interno del Rapallo, Di Fraia. è sta¬ 
to acquistato dalla Lazio per la ci/ta 
di un milione da pagarsi alVatto 
{iella firma del giocatore e di altri 
5 milioni pagabili guest’altr'anno so¬ 
lo se sarà confermato, ut Fraia pro- 
tó sul /inire del campionato allo 
Stadio destando ottima impressione; 
poi, mentre la Lazio non se ne in¬ 
teressò più. la Fiorentina prese a 
trattarla seriamente e solo per det¬ 
te piccole divergenze non concluse 
Vagare. In questi giorni, per spe¬ 
ciale interessamento di Blgogtio, Di 
Fraia è passato alla società bianco¬ 
azzurra c quasi certamente annul¬ 
lerà il compromesso che è ancora 
in piedi tra la Lazio e il Padova per 
Prunecchl poiché Bigogno potrà con¬ 
tare oltre che sull'anziano Pucci- 
nelli anche su un giovane di valo¬ 
re per il ruolo di ala sinistra. 

Per quanto riguarda gli altri ac¬ 
quisti laziali SI pi’iisa thè decisiva 
.sarà la riunione della Giunta ese- 
ciitiia che si terrà venerdì. In tale 
occasione si discuterà seriamente an¬ 
che Sulla sistemazione del quadri 
calnisllcì bianco-azzurri inflazionati 
tìnììa presenza di una quarantina di 
clementi di cui 6 strauivn. A prapo. 
Sito (Il due di qiiesfiilttmi. Arre c 
Unzanu, fn Lazio ha dato mandato 
ad un manager sud-amcrtraiin di ecr- 
«iryfi min si.-ileiiiazione ut Ariicntn. 

Del numerosi gioì ani elementi prò- 
tati dalla l.azio recentemente allo 


Stadio e alta Rondinella, solo due 
per ora lestirantto la maglia bianco- 
azzurra. Essi sono l'ala det Sulmona 
Vi fi/tizio c il mediano del fi/agen/a 
Beltorelli. 

A'el campo delle voci una secca 
Smeiifiln si e amtta a quella secon¬ 
do cui a via Frattma si starebbe pen¬ 
sando ad un possibile acquisto di 
Amadel. Più fondata micce appari¬ 
ta la voce, che circolava det resto 
con insistenza, secondo cui Armano 
sarebbe a Roma per definire la sua 
fio.si.'ioiic «ou la Lazio. 

» * * 

Sono rientraci icrj a fifilano prò- 
leniciitt dalia Svezia dove hanno 
preso parte ad una tournée. Grasso 
e Renosto. Di conseguenza è preve¬ 
dibile che ( due giocatori verranno 
nei qiorni futuri nella capilale per 
passare la i isda medica ed eirnlttal- 
meiite firmare tl contralto con la 
Roma. 

importante snrn forse per la so¬ 
cietà tpalloroisa la prima riunione 
dei consiglio Direttivo di domain 
che dovrebbe, decidere in mento alla 
ram paglia acquisti, che per la verità 
sta andando molto a rilento 


Filiput alle Olim piadi 

Il cainpiooe d'Europa del 400 metri 
Ostacoli. Armando Filipiit. contraria¬ 
mente a quanto i-omimicato Ieri, farà 
parie della squadra olimpionica Ita¬ 
liana di atletica leggera. Fillptit. non 


LO STADIO OLIMPICO DI HELSINKI ATTENDE LA GIOVENTÙ’ SPORTIVA DI TUTTO IL MONDO 


§rli aileiz “axxuvvi,. Hanno 

un j^assaic> dia d.itcwÈd.evc 

In 46 anni i nostri campioni sono riusciti a conquistare 62 medaglie d*oro 



Lo sralaiorc tirila Costa Azzurra 
.IRAN UOTtO. cazioralc dì Fr.in- 
li.i, ha flato lulfo sè slcvso rcr 
tinrcrc a rasa sua. Ma ha trota- 
to un « olandese volarne » che lo 
ha preceduto sul tr.tguardo 

55" u Montecarlo, ricca o un po' 
roroco G’.l alirl. o Montone da Nol- 
tcn hanno questi distacchi: Bcrt«l:ia 
e Mo’.incrls. 2'35"; De Kerlog 4’30"; 
Coppi. Banali. Mopnl. Perez. Rulz. 
Serra. Gelntcrt. Mannelli, Luzurldes, 
Ockers e Roblc 4 35". 

Mo non è ancora 11011-5. Do Mon¬ 
tecarlo (Km. 23'J a 22 035 «U'ora) 
la corta si arrampica anc<nra alla 
TurUe. «traguardo rosso», poi. tor¬ 
nerà » Montecarlo; un giro vizioso, 
duro; la costa della Turble monui 
da quota 112 a quota 480. «1 6 5T 
Nolten si arrampica con taclUtà; 
mani sul manubrio, colpi di pedale 
Utr.ghi c continui, che wrstlcne una 
moltiplica <J1 rapporti forti. Nolten 
arriva, dunque, sicuro, sul « traguar¬ 
do rosso » delia Turblc (30" di ab¬ 
buono). davanti a D<?lto. a MoUnerls, 
a Bertalna (e la pattuglia «I vede 


lo In'-rgur. poi schj/jm anche Mari- laggiù, ncll'ulti-.'.a curva, mentre si 


1- il u » (‘imi. a 1 / 5 «'pni-t » fina¬ 
le u:ict 1 i I < thi qio.'bi — quindi — 
[/(il lo fctuU'o O.lnip rtio di He'.elnkl 
ufccg.lciA la giovinezza nportlva di 
lutto 11 mondo per 1 XV giochi cho 
In effetti »,ono — come abbiamo 
hcriilo m altra cccaslor.e — eoltan- 
lo 1 « dodicesimi ». La torcia oiim- 
plc.a che — come S nostri leltcrl 
rlcortlcranno — nel 1948 durar.tc il 
suo vluggto dal!» Grecia a Londra 
el spcnso In parecchie occasioni, 
questa volta hti co.uplulo un vlag- 
fio iiaeu! regolare »lnl MetlUcrraneo 
111 Bii'tK'o I/tiiifco e-ulace'ole asi/ct- 
to di qticeto or.ii.ij tradlziono'e 
viaggio che h.i piov.vcuta <Jcl resto 
la protesti» di un g.ornnie unghe- 
re«c riguarda U fatto asaiit discu¬ 
tibile — per la verità — che pro¬ 
prio quest anno, nei quale abbia¬ 
mo Il ritorno al «giochi» dell'URSS 
oltre alla partect'pazlone dr tnn«- 
H'.cco miiprcBe'iiHllve dcirUnehcna, 
<le!!a CecrslovBCchla della Bu'ga- 
rii* e della Romania, ’n « torcia » 
non è stati* fatto psasBre attruver- 
«o «Imero uno del Paesi di demo 
crazla popolai»* 

Sul libro della storia.^.. 

Abbiamo f.iUo proenle ta e fal¬ 
lo bo'. tanto per dovere *1' ciona*»» 
oorchè cwlamo credere che Kn'fclr.kl 
«aprà rn.-v«ercn«rc glt animi • r.e 
perlofto delle OUmptnd! trionferà 
«c.lar.lo lo « Snort » 

L Italia si presenta a questo tm 
legnattvo cimento con molte ape- 
ranze. ma anche con parectdila re¬ 
sponsabilità Diluiti gh « azzurri ». 
Che Inizieranno 1 loro spc^tamenM 
verno la Fln’andla, in aereo ed In 
treno, tl giorno 8 luglio, hanno un 
i osante retaggio aulle «palle; dlfat- 
tl 1 risultati ottenni* dallo sport 
Italiano alle precevlentl Olimpiadi «e 
non «ono «tati scneazionah «1 pos¬ 
sono tuttavia ritenere onorevoliesl- 
nil Aprendo 11 *'hro del’» «-torla 
vedfamo che l'Italia, rimasi» aeaen- 
te soltanto alle Olimpiadi de! 189» 
(Atene) • di St Louta (1004). ne'.:» 
graduatoria per Nazioni ha ottenu¬ 
to nel passato ’-e seguenti c'.ae«ifl- 
che sia pure non ufficiali; 1900 (Pa¬ 
rigi). 18 poalo «u 20 nazioni con¬ 
correnti; 1908 (Londra). 9. posto 
su 22 nazioni; 19»3 (St<ycolma). 
8. p<iato «u 28 narmnl: <930 ( in¬ 
versa). 8 poeto eu 39 nazioni; 1924 
(Parigi). 7 posto «’i 44 nazioni; 
1928 (.Amsterdam), 7 posto su 48 
nazioni; 1932 (Los Angele*». 2 po. 
sto svt 37 nazioni; 1938 (Berlino). 


IL TOUR IN CIFRE 


L’ordinp di arrivo 

1) NOLTEN che ha percorso i 2St 
chilometri detta tappe in ore 8,13'19’'; 
3) Dotto a 

3) Mollneris n Sàt” 

♦) Bertaina n S"©?" 

E) 0« Hortoa » 6'42** 

•) Ooàor» » «glD* 

T) Robto n BBD* 

•) BARTALI » T«1" 

•) COPPI » TOt« 

10) Oolabwt » TOt-* 

11 > fluiz a TOI”; 12) Lazarides a 
rot": 13) Borra a 7VI0"; 14) MAONI 
a 74B”; 15) Poroz, at.; 1B) Van Kat, 
at ; 17) IParinoRl a »12"; 1B) Wa*- 
lenmann a BOB"; 19) Oleso a 11*04”; 
20) Itemy a flÓS'’; 21) Mallejae • 
lI’SB”: 22) flotta a 12*38”; 23) Van 
End# •« 1240”) 24> Ooldeehmidt a 
1404”; 2B> Oictolmann a 14*20”; 
23) Van Breenen a 15*21”; 27) Telo- 
ooira a 13*30”; aB) Lopobto a 1F31”; 
29) Quontin a IB»”; 30) Vltetta; 
31) Rotane); 32) Voofllna; 33) Tro- 
bat; M) Lo OuHIy; 35) OAftREA; 
33) Oil; 3T) PIIANCHI. tutti a 15*4»”. 


Secueno: 41) Oomlniani • 1F41”: Baguene: 22) Nelton m 1,13*17”; 
47) BNESOI > 221M'’: 48) PEZZI a 94) PRANOI a 1z43*49”: 4B) BAItONI 
2205”: SO) BARONI a 2522”; 52) « 2Wri3”; 55) MILANO a 2.172»”; 
«MILANO a 23'14”; 53) GRIPPA a 83) Qauthier a a.24'4T«; 84) COR- 


25*15"; 38) ox-aodue un «ruppe dì 
17 corridori giunto a 3T* fra cui: 
Laurodl. CORRIERI. MARTINI. Oo- 
coek, Neyt o Gauthior. 

La classifica generale 

1) COPPI In ora TT.ASM” 

a 2400” 
a 20*24’* 

» 25*25" 
a 8300” 
a 2303” 

» 30*14” 

» 31*4»* 

» asoB” 
u 3*22” 


2) Ota 

3) RuU 

4) Dehar» 

5) MAONI 
3) SARTAkt 

7) CARREA 

8) Rablo 

3) Mclinarla 
10) Oo Hoitog 


11) Dattn a 35*31"; 12) Wallanmann 
a 40*30”; 13) Qalabart a 4843”: 14) 
OominlanI a 8200”: 15) Laurod) a 
1*01*20”; 18) Van Knda a 1.0202”: 
17) Oeldoahmldt a 1,0204”; 13) La 
Oullly a 1,03*9«"; 13) Vitatta a f ora 
1125”; 20) V»n Est a 1.1207”. 


RiCRr «. 2.2427": «5 «RI3CI a 2 ero 
3853”; 70) GRIPPA a 73) 

MARTINI a 2,4700". 

La classifica a squadre 

1) ITAUA ia ora 23r»'4i”. 

2) FrancU a MTl”. 

3) Feicfo a xrar*. 

4) Olanda a 1-41*74”; 3) «pagna a 
l.4ri*”; 4) Sud Bit a IJirjr*; 1) 
OTest-Sad-Oreat a àlEK”; f) Sola* 
«era a 3.1247”; 9) Nord-Est a 331*33”; 
14) Lntseinbnrgo a àiTTt”; il) Pan¬ 
ai a à4*’Sl”; 17 Attica «el Kor« a 

àtraS”. 

Il G.P, della ^lontagtia 

l) COPPI ]p. 4»; t> Gclaaart 37; 3) 
oeminiaa) x»; 4) Oekara «; «) BAB- 
TALI a Raàlc «•; 1) La Oollty o Boa¬ 
to 11; 4) Baia U; i«> Mattnazta il; 
11) Nolten 13; 17 Losazldca. ClOM m 
CARNEA 7; 13) Bertoin» 9 ; H) Lan- 
f»4l «; M) Bamy j; i«) Bom», MA¬ 
GNI, Da Berne 7; 71) Maaotp, Van 
End», Serro, De GrfhalAr, Mollcjac 1. 


'I pt-'-to MI 19 inizi'»"'!. 19IH |I..on- 
d-ui 5 hU .'vU tiaz Olii 

Quest Hi'iio ad Hc’'-ir.ki .e .".ii'z.o- 
IH puitevipantl. dopo 11 forfait da 
leni. so. o 70. di co’'.heguenzn con¬ 
siderando che fra le nuove vc’uite 
figurano iwicnl sportivamente polen¬ 
ti come l'U R S S.. come la Germa¬ 
nia e 11 Giappone. <>e glt « azzurri * 
rlufic'.ranno a mantenere la clas¬ 
sifica di Londra avranno •■.itenuto 
un successo. 

come è noto alle olimpiadi von-l 
gono distribuite medegile d oro, di 
argento e di bronzo. nspettH an en¬ 
te al primi tre c’.asalficntl In ogni 
singola gora. Ehbono rifalla — In 
9 OlimplBtìi — ha rarcoue 63 me¬ 
daglie d'oro (primi posti). 48 d'ar¬ 
gento (secondi poeti) 44 di bron¬ 
zo (terzi posti); in totale lo aporl 
«azzurro» ha quindi vinto 134 pre¬ 
mi (o medagile) noi giro di 48 an¬ 
ni (1900-1943). 

Per gli amatori di sfaltetiche pre¬ 
ciseremo che ritalls ha guadagna¬ 
to l medaglia d'ero » Parigi (1000), 
4 a Londra (1908). B a Flocco-ma 
(1913). 24 ad Anversa (1020). 18 a 
Parici (1924). 19 no .Amsterdam 

(lO'ZR). 35 a Los Ange'es (1632), 22 
a Tierìlno (1038). ?7 ,t Londra 

(1018) 

Nel riflessi del vari sporta le pre- 
AtlgioRlaalme 62 medaKlle d’oro bl- 
«<a:ns. Invece, suddividerle eoe): 
scherma 16. ginnastica 11. cicli¬ 
smo 8. atletica leggera 6. pu.zila- 
to .5 solievamerto pesi 4. canot¬ 
taggio 3. lotta 3. Ipplm 3 calcio 
Nuoto, velo, tiro n segno 1. 

Secondi a Lo» Angele» 

Osservando l vari rjBUltatt otte¬ 
nuti dal nostro «pori p<}»^>lamo ve¬ 
dere che esso — dopo un timtdto- 
eiino inizio — Si è pieimtenlcnien- 
te fatto valere dopo la prima guer¬ 
ra mondiale per raggiungere II pic¬ 
co rei '33 con un lusinghiero 2 p*v 
sto alle epalle degli Stati Uniti ma 
prima della Germania e di tutti gU 
altri paeel. Eppure 20 anni fa. In 
California, venne mandata una rap¬ 
presentativa piutloeto ridotta nu¬ 
mericamente. però qve.’ji « equlfie * 
aveva 11 grande vanteggio di eseere 
qualltaUvomente veramente di pri 
mordine. Difetti el poteva avvalere 
di campioni di eccellente classe 
quali BeccalL Mgregattt. Toetb. 
Carlini e Frlgerio r.elVatletlca leg¬ 
gera. mentre tra gli schermitori fl- 
guravano Os'udtnt. Mazzi. Cornaggla 
e Riccardi Avevamo Inoltra lotta¬ 
tori come Gozzi. Nizzola ■ senior » • 
GafiegatI, sollevatori di pe,^o come 
OallmbcrlS e Gabettl. pugili dell» 
bravura dt Mario Blanch! n;. Longl- 
nottl. Gino Rcecl e Bevati, ciclisti 
deVc poselhilttà di Cimatti. B<naan. 
PaveaJ. Pellzzari. Olmo. PedivtU • 
Gh;htrdL Infine f! poeeente « otto » 
di Livorno ne) canottaggio » I gin¬ 
nasti Rorreo Neri c OugUelmettl 
In seguito, pur rtrr.ar.endn sempre 
ad una buona altezza, la nostra po¬ 
tenza olimpionica è leggermente 
calata 

Nondlmento it rit-ultato ottenu¬ 
to dagU « azzurri * 4 anni fa a Lon- 
itra — «e penefamo che II noetro 
speirt usciva dieorfentato d* una 
«aeguinoea gue:^ — el può coneF 
derare luetnghlero «otto ogni ««pet¬ 
to CI claselflcammo a’ 5 poeto, sa- 
condo il parere di una autorevo’e 
rivista inglese («World Sporte»), 
esattamente con punti 167 prec*- 
duti dagli Stati Uniti (p. 540). <lal- 
1» Svezia (p. 308.5), dalla Francia 
fp 9I>4>, Infine tiaU’Ungherla (pun¬ 
ti 182 5) In compeneo abbiamo ìo- 
eeJate alle epalle nnghllterra orca- 
nlzzatrlc* di quei giochi (p. 165). 
la Finlandia (p. 145). la Svizzera 
(p. 137.5). :« Danimarca (p. 13T). 
vO’Anda (p 107), rAuetimlia (p. 83). 
!« Oecoalovacch!» (p. 78) ed altre 
47 nazion) 

Queglt insperati 187 punU nta- 


’la 1! ha gund.ii-nntl — oltre M.ml- 
ta — con 1 ut.clit’a Ic^gcia ('27) 
con .« lotta (20). con il curotiug- 
glo (20). con la echenna (32). con 
Il ciclismo (24), con .a vela (5). 
con II pugilato (25). con la pinna- 
Btlca (7). con fi water polo (7). 

Sempre a Londra abbiamo pri¬ 
meggiato di «orpreod nel « Water- 
polo » con una favolosa squadra di 
veterani della quale, oggi purtrop¬ 
po. non ci rimano che un vivissi¬ 
mo rimpianto; in altre parole 4 an¬ 
ni fa F Italia ottenne un successo 
In uno sport dove le tradizioni no¬ 
stre «ono piuttosto negative; Inol¬ 
tre con una « equipe ». che Ispira¬ 
va soltanto scarsa fiducia, ottenne 
Il primo posto, alla pari con l'Ar- 


pentlna. i e', pug.laio ,\1 contrnrio 
negli epoilii più trudizionuli e ai- 
curl 1 nostri colori furono b,nttuti: 
ul’.ucluuuo al.a schenua e «! ci¬ 
clismo 

Nella scherma — a Lon<iia — vin¬ 
se la Prar.ciH con p. 36 seguita dal- 
ritalla; pure secondi — sempre al¬ 
le spalle della Francia — cl plaz 
zammo nel ciclismo. 

Quest’anno lo sport italiano che 
dispone di miliardi, mercè il Toto¬ 
calcio. partecipa allo Olimpiadi con 
una squadra di circa 350 atleti, cl 
par giusto precisare <^c, sotto l'a¬ 
spetto del numero, quello « azzur¬ 
ro » deve ccnsldciarsl un autentico 
squadrone 

Sig. 


GLI SPETTACOLI 


—RIDUZIONI E.N.A.L. Astoria, 
Arenula, Astra, Aurora, Augustus, 
Ausonia, Alhambra, Atlante, Appio, 
Acquario. Barberini, Bernini. Cola di 
Rienzo, Ctodlo, Cristallo, Corso, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, Eden, 
tlspero. Garbateli*, Goldcncine, Giu¬ 
lio Celare, Impero. Iris, Fiamma. La 
Fenice, Mazzini, Metropolitan, Mas¬ 
simo, Nuovo. Olimpia, Odescalcbl, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrlna. Parloll. 
Planetario, Plaza, Rex, Roma, Sala 
Umberto. Salarlo. Salone Margheri¬ 
ta, Supercinema, Tirreno, Trieste, 
Tuscolo, XXI Aprile, Verbano. — — 

TEATRI 

BARBERINI: dal 10 luglio rassegna 
di commedie di grande successo 
COLLE OPPIO: da venerdì 11: «Set- 
temmezzo ». 

ELISEO: ore 21.3Ù: Piccolo balletto 
classico 

TERME DI CARACALLA: «Mada¬ 
ma Butterfly > 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Prigioni senza sbarra e 
Ambra-3ovliielU: Nagasaki e Rlv. 
Principe: OUra Famore e Rlv. 
Vottumo: 'Ultimatum alla terra « Rlv. 

ARCNC 

Appio: Ultimatum alla terra 
Ars: La spada di Siviglia 
Anrora; 11 regno del terrore 
Castello: L'Espresso di Pechino 
Clamplno; La boheme - Giro d'Ita¬ 
lia 1952 

Del noti; Tra due mondi 
Delle Terrazze: Parigi è sempre Pa¬ 
rigi 

Esedra: Sua altezza si sposa 
FeUz: Viole del tramonto 
Det Pini; L’uomo delta torre Etffol 
ionio: Roma ore 11 
Lncelola: donni e Plnotto in assas¬ 
sinio misterioso 
Lux: n mare d’erba 
Lanrenttaa; Caroline Cherle 
Montaverde: Luna rosso 
PteaesUna: Furia del deserto 
Nqoto: L'etenra Illusione 
8. Ippolito: Amo Luisa disperata¬ 
mente 

Tarmato: Donne e briganti 
Venns: Il «egreto del goUo 

CiNtMA 

AJB.C.: Lo spettro di ContervUIe 
Acquarlo; l-ady Homllhm 
Adrlaclno: All’alba giunse io donna 
Alba: donni • Plnotto nella Legio¬ 
ne Straniero 

Aleyone: L'ultmio dei bucanieri 
Ambasciatori: Vedovo cerca moglie 
Anime: L'uomo dcU'Est 
Apollo: n ladro di Bagdad 
Appio: Ultimatum alla terra 
Aqnila: Mister Harlem 
ArennU: L’ultimo ricatto 
Attoria: L’ulhmo del bucanieri 
Astra: La cosa da un altro mondo 
Atlante: L'autista pozzo 
Attualità: Sua altezza di sposa 
Aogustus: Bellezze a Copti 
Aurora: Il regno del terrore 
Ausonio: La cosa da un altro mondo 
Bemlnl; Maternità proibita 
Bologna: Ultimatum olla terra 
BrancseeSo; Omertà 
Gapitol: Strada senza ritorno 
Capfoalclittta: Le mille e uno notte 
Costello: L'espresso di Pechino 


Centocelle: Romanzo di una donna 

Clne-9tar: La cosa da un altro mondo 

Clodio: L'espresso di Pechino 

Cola di Rienzo: UlUmatum alla terra 

Colonna; Ballo al castello 

Colosseo; Hotel Sahara 

Corso: Bozambo 

Cristallo; Totò le Mokó 

Delle Maschere: Pelle di rame 

Delle Terrazze; La torre bianca 

Delle Vittorie; Ultimatum alla terra 

Del Vascello: I predoni del Kansas 

Diana: Hong Kong 

Dorla; Ritmi di Broadway 

Eden: La cosa da un altro mondo 

Espcro: Totò le Mokò 

Europa: Le mille e una notte 

Excelslor: L’eroe sono io 

Farnese: Braccato 

Paro: Mamma mia che Impressione 
Fiamma: Gli scocciatori 
Fiammetta; Top o* thè moming 
Flaminio: Lady Hamilton 
Fogliano: Lo scrigno delle 7 perle 
Fontana: Ritmi di Broadway 
GlnlJo Cesare; La cosa da un altro 
mondo 

Golden: La cosa da una altro mondo 
imperlale: La primula rossa 
Impero: Sabbia 
lodano; Gilda 

Ionio: La valle della vendetta 
Iris: La sposa illegittima 
Italia: Adultera senza peccato 
La Fenice; n principe delle volpi 
Lux: Il mare d'erba 
Massimo: Vedi Napoli e poi muori 
.Mazzini; Terra nera 
Metropolitan; Facciamo U tifo insieme 
Moderno: Sua altezza di sposa 
Moderno gaietta; Tensione 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo del 
bucaideri; Sola B; Uniti nella ven¬ 
detta 

Novocine; Giuramento di sangue 
Nuovo: L'eterna Illusione 
Odeon: Le sei mogli di Enrico Vili 
Odescolelil: Passione selvaggia 
Olympia: Vedovo cerca moglie 
Orfeo: Risate in paradiso 
Ottaviano: Hong Kong 
Palazzo: Le due madonne 
Palestrtas: Omertà 
Parloll: Adultera senza peccato 
Planetario: L'eroica 
Plaza: tl gatto milionario 
Pnneste: Come nacque 11 nostro 
amore 

Primavmlle: Quattro rosa rosse 
Qnattre Fontana: Toni 
Qnlrtnole; La cosa da un altro mondo 
Oulrinetta: Passioni 
Reale: Omertà 
Rex: Ultimatum alla terra 
Rialto: n microfono è vostro 
RItoU: Passioni 

Boms: n sottomarino fantasma 
Rubino: Adultera senza peccato 
Salario: Prima moelle (ReWcca» 
Sala Umberto: FìUimena Martumno 
Salone Margherita: Belle giov-ani e 
perverse 

Sant'lppolìlo: Amo Luisa disperata- 
mente 

Savoia; La cosa da un altro mondo 
Silver Cine: Cielo tempestoso 
Smeraldo; I ribelli del 7 mari 
Splendore; La taverna det 7 peccati 
Madinm: Bellezze In cielo 
Snperclnema; Mirami:» a Milano 
Trevi: Carne Inquieta 
Trionon: Uomini coraggiosi 
Trieste: Di fronte all'uragano 
Tnarol»; Romantlolsmo 
Ventali Aprile : Ultimo incontro 
VIttnrta; < Vedovo cerca moglie 
Verbano: La valle del destino 


ostante la cattiva forma dimostrata 
nella riunione <li Perugia, spera <11 
riuscire egualmente « farsi onore 
sulla pista di Helsinki 
La squadra italiana partirà invece 
senza Penna II niesslnebe, bofferen- 
te per uno str.-ippo mnsi-nlnrp r. 
rientrato a Messina 


Partiti per Helsinki 
gii « azzurri » di pugilato 

FIRENZE. 7 — Koim partili sta¬ 

mane per Milano ria riove prosegui¬ 
ranno per Helsinki, gli « azzurri • 
del pugilato. cc>mponenti la squadra 
Italiana per le Olimpiadi di Helsinki. 

I pugili sono: Pozzall. Dafi'Osso. 
Caprarl, Rolognp>ìi Visentin, Vcs?'*. 
VI, Mnzzmglii, Sentimenti, Alfonsettl 
c Di Segni 


I rakiatori’Studenii 
parti ranno gio voiR 

MILANO. 7. — Nella mattinata del 
giorno 10 la carovana degli olimpio¬ 
nici di calcio partirà In treno pi-r 
Zurigo da Milano Fsso «ara •.•om''o. 
s'a dal doti. Alberto Valcnlinl dal 
Commissario Tecnico BereUn. diteli 
allenatoli Foni e Meazza. rial massag¬ 
giatore Ferrano, c (la 19 giocatori. 


Le qi iofc TO TIP 

Le quote spettanti ai vincitori del 
concorso Totip di questa settimi-'ia 
.sono; L. 5D66.43S al « dodici r; L 
mila e ISO agli « undici » e L 13.117 
al « dieci » 


Battuta a Mosta (2*t) 
la nazio nale cero slovatca 

MOSCA. 7. — La nazionale ceco- 
slovacca di calcio ha disputato allo 
strdio «Dinamo» di Mosca il primo 
suo confronto nefi'Unlone sovietica. 

Avversarlo deila CctosIovaccWa è 
stato l’undici della Ca*:.-! centrale de'.- 
l’ElEercito sovietico Z.D.K.A. che ha 
vinto la partita per 2 reti a 1. 

«Illltllllllltlllllltitixiltttlltitlltllllt 
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ANHUNZI SANITARI 
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Il problema dell'amore nell'U.R.S.S, 
in una meravigliosa gamma di catari 
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DA TUTTI I SETTORI SI COHDANHA IL NUOVO AH EUTATO ALLE LIBERTA’ 

Voto dei giornalisti siciliani 

contro la legge dx. sulla s lampa 

7evracini cìenuncia in unìnierDisfa i caratteri assurdi e reayJonari del 
progetto - Commenti al discorso di Goneìla sidìa futura legge elettorale 


Ingiurie di Pacciardi 

lai iic enaiati dello P ileso 

Una delegazione di salariati è stata insultala a 
Lodi dal ministro che fa intervenire la polizia 


Dopo la presa di posizione dei 
giornalisti della Liguria, i quali: 
hanno naffermato l’inaccettabilità 
d«-l pi ugello di legge governativo 
contro la libertà di stampa, anche 
TAssociazione dei giornalisti della 
Sicilia, riunita domenica a Palermo 
in seduta straordinaria, ha espres¬ 
so il suo parere negativo nei con¬ 
fronti del progetto. I giornalisti si¬ 
ciliani hanno approvato un ordine 
del giorno di protesta contro il 
progetto clericale, nel quale si ri¬ 
leva che Caso non soddisfa le esi¬ 
genze della categoria, e Istituisce] 
di fatto li sequestro preventivo,; 
contrario alla libertà di stampa, 
lì giudizio che i giornalisti siciliani 
esprimono nei confronti degli au-l 
toii di questa legge mostruosa noni 
e certamente lusinghiero. Nel do-j 
cumcnto approvato e.ssi rilevano in-l 



U compagno Terracini 

fatti che il progetto contiene nor¬ 
me “ contrarie alla tecnica della 
dilTusiono della stampa, che dan¬ 
neggiano la professione gionialisti- 
cn, le aziende editoriali, cd i di¬ 
ritti dei lettori ». I giornalisti sici¬ 
liani invitano pertanto la Federa¬ 
zione Nazionale della Stampa a far¬ 
si eco delle « vivissime preoccupa¬ 
zioni della categoria ». 

11 progetto clericale continua a 
suscitare frattanto negli ambienti 
politici le più vivaci critiche. 11 
compagno Umberto Terragni, in 
una intervista apparsa ieri sul Paese 
Sera afferma che il progetto go¬ 
vernativo o se approvato rappre¬ 
senterebbe uno dei più audaci c 
pericolosi colpi infetti dal regime 
democristiano alle istituzioni demo¬ 
cratiche delia Repubblica ». Rife¬ 
rendosi alle unanimi critiche che 
hanno accolto il progetto, il com 
pagno Terracini ha aggiunto: <■ Il 
governo non si attendeva certo una 
simile levata di scudi nel campo 
dei suoi fedeli. E poiché non gli è 
possibile adoperare contro di que 


sii i soliti strali della polemica 
anticomunista .si direbbe che man¬ 
cano aU’arco della stampa più ligia 
al governo frecce sunicionli a com¬ 
battere tanti c così nuovi avver¬ 
sari ». 

Terracini ha spiegato a questo 
punto che la legge sulla srtampa 
deve essere considerata « nel qua¬ 
dro più ampio di tutte le libertà 
democraticlie ». «I diritti democra¬ 
tici — ha dichiarato Terracini — 
formano un sistema organico, ogni 
elemento del quale è irrinunciabile 
ai fini delia conservazione e della 
efficienza di tulli gli altri ». Egli 
ha ricordato come esso sia stato 
presentato oggi insieme ad altr' 
progetti anticostituzionali, come la 
cosidetta legge » polivalente ■>, ecc. 
u Esso rappresenta lo sbocco di tut¬ 
ta una lunga .serie di offese recate 
al diritto di libera manifestazione 
del pensiero. Vorrei perciò augu¬ 
rarmi — ha proseguito Terracini — 
che dallo schieramento di forze po¬ 
litiche operatosi in questa occasio¬ 
ne, e di una ampiezza quale non 
si era più realizzala in Italia dal 
1947, maturassero altre possibilità 
d’intesa per arginare altri e non 
minori pericoli contro gli ordina¬ 
menti delle nostre libertà ». 

Il compagno Terracini ha quindi 
esaminato le norme più gravi del 
progetto governativo e le ha defi¬ 
nite «le più odiosamente reaziona¬ 
rie », denunciando il fatto che esse 
sotto l’apparenza dell’adesione alle 
norme costituzionali, finiscono m 
re.allà per violare lo spirito e la 
lettera di tali norme. Riferendosi 
alla possibilità del sequestro nei 
casi di presunto << vilipendio della 
religione », Terracini ha affermato 
che a tutti coloro che circondano e 
vogliono circondare in Italia la re¬ 
ligione cattolica del rispetto che 
essa merita dovrebbero essere 1 
primi a respingere questa tutela di 
polizia alla loro fede, molto me¬ 
glio affidata ai Magistrati della Re¬ 
pubblica ». 

Il discorso pronunciato domenica 
a Bolzano dal segretario della D-C. 
Gonelia ha riacceso frattanto le di¬ 
scussioni sulla nuova legge eletto¬ 
rale, di cui il governo e la sua 
maggioranza intendono valersi per 
imporre per un altro quinquennio 
il loro predominio. Gonelia- é stato 
costretto in sostanza a tentare di 
nascondere i piani totalitari del 
suo partito e del governo De Ga- 
sperl, dietro rafformazione che ^s.si 
si propongono soltanto di mettere 
la maggioranza nella condizione di 
governare il Paese, o — come egli 
si è espresso — di rendere più fun¬ 
zionale la maggioranza. Quattro 
anni e più di predominio clericale 
al Parlamento hanno già dimostra 
to a sufficienza come la D. C. in 
tende valersi della propria proble¬ 
matica 'futura maggioranza. La for¬ 
mula in cui i propositi clericali si 
riassumono è infatti sempre la 
stessa: tutto il potere alla D. C. e 
bavaglio alle opposizioni di qua¬ 
lunque tipo. Questi obiettivi do¬ 


vrebbero essere raggiunti con uno 
legge elettorale di comodo e con 
quella riforma dei regolamenti del¬ 
la Camera c del Senato di cui la 
D. C. cova da tempo nel segreto il 
progetto. 

Mossaileq sarà di nuovo 
Premier della Persia? 

TEHERAN, 7. — Una votazio¬ 
ne preferenziale al Parlamento 
persiano, sulla designazione del 
prossimo primo ministro, ha vi¬ 
sto un facile trionfo deH’ex pre¬ 
mier Mohammed Mossadeq. che 
ha raccolto cinquantatre voti, 
mentre Es Sultaneh Ghavam ne 
ha avuti due e Nasrollah Ente- 
zam uno. Dicci deputati si sono 
astenuti. 

Lo Scià Mohammed Raza Pa- 
hlevi ha incaricato il primo mi¬ 
nistro dimissionarlo di formare 
il nuovo governo persiano. Lo 
Scià ha ricevuto Mossadeq al 
« Palazzo d’Estatc ». 


MIL-ANO, 7. — Una delega¬ 
zione di lavoratori licenziati di¬ 
pendenti dagli stabilimenti mi¬ 
litari di Pavia e Milano si è re- 
jCata ieri a Lodi per essere rice¬ 
vuta dal Ministro della Difesa 
Pacciardi die colà avrebbe dovuto 
tenere un discorso. Ottenuta la 
udienza, la delegazione cliiedeva 
|al Ministro il motiv’o degli ille¬ 
gali licenziamenti da lui stesso 
[disposti nei confronti di 1.300 
lavoratori degli stabilimenti mi¬ 
litari di tutta Italia. Inoltre, la 
delegazione, diiedeva quali pro\'- 
vcdiinonti fossero stati presi per 
un rapido esame dei ricorsi pre¬ 
sentati dai lavoratori. A queste 
richieste Pacciardi replicava, af¬ 
fermando che una commissione 
ministeriale avrebbe a suo tem¬ 
po preso in esame i ricorsi pre¬ 
sentati dai lavoratori colpiti. 

La risposta generica non sod- 
di.sfaceva la delegazione che ma 
infestava al Ministro il proprio 
disappunto. Pacciardi interloqui¬ 
va in modo inurbano, tentando 
[di afferrare per la camicia un 
membro della delegazione ed ag¬ 
giungendo espressioni villane noi 
confronti dei licenziati. Alcuni 
fedelissimi del seguito ministe¬ 
riale, a questo punto tentavano 


della deloga.'ionc, cinque dei qua¬ 
li venivano, in seguilo, arrestati I 
della polizia, chiamata sul po.sio. 
Solo il pronto intervento del se¬ 
gretario (iella Camera del Lavoro 
di Lodi, che si recava immediata¬ 
mente in Questura, faceva .si che| 
i fermati veni^'. o messi in li¬ 
bei t.\, ut sciala. 

La Segreteria della Camera 
Confederale dei Lavoro di Mi¬ 
lano o provincia, ha denunciato | 
l’odioso comportamento di Pac¬ 
ciardi. con un manifesto che con¬ 
danna ic volgari cspiessioni del 
ministro contro i licenziati, tra 
i quali moltissimi sono ex coni- 
battenti. partigiani e decorati 

Il manìfe.slo della C.d.L. di Mi¬ 
lano fa inoltro appello a tutti i 
lavoratori milanc.^i perchè si pre¬ 
dispongano. ove occorra. aÌI'nzio-j 
ne nece-.saria, a lianco dei licen¬ 
ziati lavoiatori della Difesa. 


NELLA PRIMA S EDUTA DEL CONSIGLI O COMUNALE 

Lauro fa uotare contro il saluto 
del c omune ai ttapoii a Ei naudi 

Uarmatore è il uuodo sindaco — Respinti illegalmente i ricorsi di ine¬ 
leggibilità per i molti ex gerarchi, oggi consiglieri monarca-fascisti 


di aggredire alcuni componenti piena 


Trentaquattro (ontaKini assoHi 
per <€ invasione di terre » 


MATERA. 7. — Dinanzi .illa pietn- 
rn (li San Mauro Korto, :u cltt.-Klinl 
de! liiOiio. imputati di invasione (il 
torre, -.o-io sLitl assoìti (^)n forimiLi 


LA VERIT À* SULLA SITUAZIONE COREANA 

Sbugiardalo il lenlalivo della CRI 
di co prire le atrocità amer icane 

Le aoghiaccianti accuse del sottotenente Perticucci confermate da tre testimoni 


Alcune clamorose dichiarazioni 
di un. ufficiale medico italiano re¬ 
duce dalla Corca, dichiarazioni 
successivamente smentite dall’in-: 
teressato e riconfermate dai te¬ 
stimoni che le avevano ascoltate, 
hanno gettato una luce sinistra sui 
metodi con i quali gli americani 
conducono la ^lerra in Corea e 
sullo stato d’animo delle popola¬ 
zioni coreane nei confronti degli 
invasori agli ordini di Clark. 

Ecco i fatti. Nel numero del 22 
giugno scorso -il settimanale «Vie 
Nuove» pubblicava che un uffi¬ 
ciale medico del comples.so ospe¬ 
daliero inviato in Corea dalla CRI 
aveva fatto le seguenti dichiara¬ 
zioni ad alcuni suoi amici: «-Quel¬ 
lo che hanno /atto i nazisti in Eu¬ 
ropa impallidisce di fronte a ciò 
che stanno facendo gli americani 
m Corea. E* slMgliato dire clic ci 
sono i nordisti e i sudisti. Ci sono 
solo i coreani, t quali — tutti — 
quando vedono un americano vo¬ 
gliono tagliarli la gola ». « Vie 
Nuove» precisava che rufficials 
non desMerava a.ssolulamente ri¬ 
velare la sua identità. 


Queste dicliiarazioni, che confer¬ 
mano in modo insospettabile la 
tragica realtà deU’aggresstone a- 
mericana contro la Corea, susci- 
t.nvano profondo .scalpore ed irri¬ 
tavano ! circoH dirìgenti della 
C.R.I. 

A due .settimane di distanza l'or¬ 
gano della D. C. o altri giornali 
governativi pubblicavano un co¬ 
municato del Comitato centrale 
della C.R.I. nel quale .si ìdentiil- 
cava l’autore della dichiarazione 
con il Soltotenente medico Gio¬ 
vanni Perticucci e r>ì attribuiva 
allo stesso Perticucci una sanenrì- 
ta alle dichiarazioni appar.se su 
« Vie Nuove ». 

Il ritardo e la stizza con i qua¬ 
li la C.R.I. avevano reagito alle 
agghiaccianti rivelazioni di un Ic- 
•slimone oculare della guerra co¬ 
reana lasciavano adito ai più seri 
dubbi sulla .nutenticità della .smen¬ 
tita e sui mètodi con i quali cm 
stata ottenuta, E infatti i tre te¬ 
stimoni ai quali il Sottotenente 
Perticucci aveva esternato ì suoi 
giudizi sulla situazione coreana 
hanno inviato al Direttore di «Vie 


APPELLO UR GENTE AI CONTADINI E AGLI AmCI DEI CONTADINI 

L’alitirfiainenlo della lolla per la riforma agraria 
ribadilo dalla risolniìone dei Comilali d ella lerra 

Necessità di rafforzare lo schieramento unitario per allargare e migliorare le leggi fondiarie governa¬ 
tive- per la riforma dei contratti agrari, la tutela della piccola proprietà e una nuova politica agraria 


Il Consiglio nazionale del Comi¬ 
tati per la Terra ai è riunito in Ro¬ 
ma nei giorni scoreL II Consiglio ha 
confi*-tato che la lotta per la rifor¬ 
ma agraria è entrata in una nuova 
la-e. caratterizzata dalla revisione in_ 
senso restrittivo da porte del Gover¬ 
no. dcìle pur Umltato leggi fondia¬ 
rie. daU’insabblamento della riforma 
contrattuale. daU’aggravamento della 
cri'i che minaccia l’esistenza di mi¬ 
lioni di piccole e medie imprese con¬ 
tadine. 

Lungi daU'attuale la riforma fon¬ 
diaria sancita dalla CosUtuzione del¬ 
la Repubblica, il governo — dice la 
moz-one conclusiva del Comitati per 
la Terra — apre larghe brecce nelle 
-.uè ieum SUo e Stralcio. le quali ren¬ 
dono sempre più esigue le pur stri- 
tr.in/ite d;.sponibi’ità di tene da as- 
s>Ci;nare ai contadini nel comprenso¬ 
ri di riforma fondiaria, mentre il rìt- 
tr.o delie assegnazioni pr(x:ede con 
studiata ed estrema lentezza. Gli in¬ 
tenti goiemativl sono messi in pra¬ 
tica dagli Enti di riforma, l quali 
tentano di impone egli assegnatari 
contratti e condizioni di lavoro ves¬ 
satori, proseguono pervlCBCcmente 
nei tentaUvl <U divisione delle masse 
contadine. lasciano In proprtetA al 
latifondisti migliaia di ettari di ter¬ 
ra che le leggi Impongono di espro¬ 
priare. rifiutano di eseguire le opere 
di bonifica e di imporre al proprie¬ 
tari terrieri gli obblighi di trasfor¬ 
mazione fondiaria stabiliti dalla leg- 

La legge sai ccnlrtslti 

Le lestgi Guiio-Segnt sulle terre 
incolte o ma’.coltivate sono osttnata- 
m.ente satxitate. Alla rivendicazione 
dèi braccianti e dei conudini per la 
stabilità sul fondo, per il lavoro, per 
un più glu-®to salarlo, si risponde con 
brutali interventi polizieschi, mentre 
la jegp? «ul contratti agrari, che nei 
testo già approvato alla Camera dei 
Deputati aprirebbe la prospettiva di 
ura. distensione nei rapporti sociali 
XicV.e campagne, viene svuotato di 
oznt disposizione favorevole al con¬ 
tadini. Dal can'o loro, 1 grandi pro¬ 
prietari terrieri e l loro scherani, sen- 
tendoJ’i spalleggiati dalla azione an- 
ticontadina dei governo, pretendono 
di riir.cucre in discussione le con¬ 
quiste contrattuali realizzate dai con¬ 
tadini nel dopoguerra e tentano di 
ristabilire nelle campagne II regno 
terroristico deiragrerismo fascista. 

(11 Invoinrio- 

I t- I ’s -1 * * UU-i » - 1 I 


del piccoli e medi produttori agrico-' 
IL schlaixiati dal peso sempre più in-* 
sostenibile dei gravami fiscali, dai 
monopoli, dallo squilibrio crescente 
tra i prezzi industriali e agricoli, 
mentre si profila la minaccia dei ri¬ 
torno del sistema corporativo nella 
agricoltura con la progettata ricosti¬ 
tuzione degl Enti cconomlcL Alle dif¬ 
ficoltà di collocamento dei prodotti 
agricoli SUI mercato Interno, (musate 
dalla smobilitazione Industriale e dal 
dilagare della disoccupazione nelle 
città e nelle campagne, si aggiungo¬ 
no l’invadenza del prodotti amerloa- 
nl sul nostri mercati e la chiusura 
del tradizionali mercati di sbocco. 

La crisi agraria e l’offensiva gover¬ 
nativa e padronale contro le aspira¬ 
zioni e le condizioni di lavoro e di 
vita del contadini sono una conse- 


preparazione bellica. I grandi proble¬ 
mi nazionali della riforma agraria, 
della rinascita del Mezzogiorno, del¬ 
la Montagna e delle zone alluviona¬ 
te, dello sviluppo economico e ci¬ 
vile delle campagne, non possono es¬ 
sere affrontati e avviati a soluzione 
da un governo che sperpera negli 
armamenti centinaia di miliardi. La 
lotta per il progresso dell’agricoltura 
e per la riforma agraria nel suol tre 
aspetti di riforma fondiaria, di rifor¬ 
ma contrattualo, di difesa della pic¬ 
cole proprietà, è perciò un aspetto 
della grande lotta per la pace. 

n Consiglio nazionale del Comitati 
per la Terra ha rivolto II più pres¬ 
sante appello al contadini e agli ami¬ 
ci del contadini affinchè si rafforzi 
e estende lo schieramento unite- 
rio di lotta per la riforma agraria, per 


lo leggi fondiarie governative, per 
la riforma del contratti agrari, per 
la tutele della piccole proprietà con¬ 
tadina. per una nuova politica agra¬ 
ria. 

Per la piccola proprietà 


guenza della politica di riarmo e di i’allargamento e 11 miglioramento del- 

GLI AGRARI SI RIFIUTANO D I TRATTARE 

Uagilazione dei mezzadri 
si è eslesa alla Calabria 


Va estendendosi, con slancio 
crescente. la lotta nelle campa¬ 
gne. che, in questo periodo, im¬ 
pegna più fortemente i mez- 
zadri. 

Le situazioni più interessanti 
vengono segnalate dall’Umbria, 
dalla Calabria. dall’Abruzzo e 
dalle Puglie. 

Nel Temano, dopo gli scioperi 
dei giorni scorsi. Tagitazione 
prosegue per la mancata chiu¬ 
sura dei conti colonici, contro le 
numerose disdette intimate perj 
rappresaglia dagli agrari e con¬ 
tro l’illegale rivalutazione del 
bestiame, I mezzadri della pro¬ 
vincia di Temi reclamano, inol¬ 
tre, l’impiego di fondi per le mi¬ 
gliorie fondiarie e l’impiego di 
mezzi meccanici per il progres¬ 
so della produzior;? agricola. 

Nel Pescarese la lotta dei mez¬ 
zadri si svolge attraverso Inizia¬ 
tive differenziate, azienda per] 
azienda. L’obiettivo comune dei 
mezzadri é quello di intavolare 
r («rt c'j ri -:i -'u'' 


le leggi, la chiusura dei conti 
colonici, in molti luoghi sospesi 
da tre anni, e la soluzione delle 
nu'oerose questioni tuttora pen 
denti. Ieri è stata la volta dei 
mezzadri delVazienda Coppa Al¬ 
berto. i quali hanno volalo uti 
ordine del giorno, che- contem¬ 
pla. nel dettaglio le loro riven¬ 
dicazioni. e lo hanno inviato al 
prefetto, decidendo, contempo 
rancamente, di effettuare uno 
sciopero di due ore. 

Caratteristiche analoghe pre¬ 
senta l’agitazione dei contadini 
nel Leccese, dove gli a^ari si 
rifiutano di trattare, e in pro¬ 
vincia di Catanzaro. In questa 
zona della Calabria l’agitazione 
si indirizza principalmente con¬ 
tro l’Enel Sìla, che pretende di 
procedere Illegalmente e in base 
a propri criteri vessatori alla 
spartizione del prodotto, impo¬ 
nendo altri gravami. 

I contadini di Borgia, in segno 
h prolc.-l.'i. hanno fermalo i la 


Importanti captsaldi della riforma 
agraria ?or)o la trasformazione del 
rapporti contrattuali; nelle grandi 
aziende a salariati, a braccianti e 
compartecipanti, sulla base CI un 
nuovo rapporto asscx;iativo che assi¬ 
curi et lavoratori le stabilità sul fon¬ 
do. la partecipazione alla direzione 
dell’azienda, una giusta retribuzio¬ 
ne; e neiie grandi aziende a mezza¬ 
dria classica al fine di consolidare 
la posizione economica e .sociale del 
mezzadro e di assicurare le stabilità 
dei l&voro del braccianti. 

II Consiglio nazionale del Comita¬ 
ti per la Terra ha proposto la pre¬ 
sentazione In Parlamento Ci un di¬ 
segno di legge che a-'vdcuri i) risa 
namento economico c H credito agra¬ 
rio e fondiario alle piccole proprie¬ 
tà contadine, al fine di difendere II 
premio familiare dalle esecuzioni 
forzose, e afferma la necessità di af¬ 
frontare nel loro insieme tutti l pro¬ 
blemi dei contadini piccoli proprie- 
tarL con la e'ahorazlone di una 
«Carta della piccola proprietà con¬ 
tadina ». 

n Consiglio nazionale dei Comitati 
per la Terra ha dichiarato di appog¬ 
giare ogni Iniziativa locale e nazio¬ 
nale che si proponga di dibattere, con 
la attiva partecipazione dei monta¬ 
nari e delle loro organizzazioni, la 
rinascita della montairna. che la leg- 
ze Fanlanl neppure affronra. data la 
es'guità degli star.zlamentL ed ar./l 
ostacola, per I criteri a cui si Ispira 
I Comitati per la Tema sono chia¬ 
mati — conclude la mortone — a 
portare e organlzrare lì dibattito per 
il raggiunzimento di questi oWetU 
vi in ogni Comune, in ogni frazio¬ 
ne. in preparazione della Terza As- 
«embiea Nazionale della Costituente 
della Terra. 


Nuove,, on. Luigi Longo I.t se¬ 
guente K'ttem nella quale confer¬ 
mano punto per punto le dichia¬ 
razioni con tanto ritardo .smentite. 

• Egregio Direttore, 
con vira sorpresa abbiamo letto 
su (Jcunt giornali di oggi e ah 
biamo udito nnnuncinre dui im'cro- 
foui della li.A.I. che il Sottotr- 
nentc Giovanni Perticucci avrebbe 
netlnnienie smentito di aver mai 
espresso piHdtri sfavorevoli circa 
il comportamento delle truppe 
americane in Corca. Avevamo let¬ 
to due settimane or sono su Vie 
Nuove un articolo nel quale « 
affermava infatti, senza farne i 
nome, che un ufficiale medico ita 
nano reduce dalla Corca era in 
grado di confermare le efforatoz 
ze commesse dalle t: lippe degli 
Stali Uniti in Corea 
Dopo av'or riportato testualmen- 
le_ le dichiarazioni pubbUcate da 
V?e Nhoitc la lettera cosi pro¬ 
segue: "Anche se Vie Nuove non 
riferiva ai s»oi lettori il nome del- 
l’nfficiale che orerà fatto queste 
affermazioni, è stato facile per noi 
riconoscente l autore nel sol tot e 
nente Perticucci. Noi stessi infnt 
ti eravamo siati presenti ad una 
occoviotip in riti il Perticucci nvr- 
’a fatto — in forma primta — 
queste ed altre dichiarazioni che 
sìirnavann precisa condanna (fe/i 
metodi di guerra usati dagli oM?e-| 
rìcant in Corca. Ci colpirono an¬ 
zi profondamente frasi anche più 
gravi di quelle riportate da Vie 
Nuove, che potremmo riferire in 
altra sede. 

Per questo oggi non pos.'n'omo | 
tnerat'igliarci della smentita — ii 
verità assai tardiva e che sa qain 
di di una complessa elaborazione 
e di una ancor più complicata ma 
nipolazione — apiKirsa e diffns.i 
dalla stampa governativa. Quanto 
a noi. poiché siamo partigiani d'’l 
la verità, poniamo a Sua dispori 
ione, egregio Direttore, la nostra 
testimonianza affinché Lei possa 
servirsene in srde pubblica, com»' 
meglio crederà 
Distinti saluti. 

Dot*. Ing. N'Co D; Cap.io 
Dott. Arcb. Gìovar.n- M.alatesla 
Dott. Arch. Piero Moroni -. 
Conferma piena, dunque, delle 
d chjarazinni del Sottoicncnte Per¬ 
ticucci. Ma i giornali che .s; ciano 
affrettati a pubb!:e.iTe Irt .strana 
-smentita della C.R.I. «i sono ben 
guardati dal riferire la conferma 


DALLA REDAZ IONE NAPOLETANA 

N.APOLI. 7. — Chi entra stasera 
nella bella Sala dei Duroni igno¬ 
rando gli schiernmcnti politici del 
nuovo Consiglio Comunale che per 
1(1 prima volta vi è riunito, avverte 
subito che una larga parte del jntb- 
bl.eo ed una larga parte di coloro 
che sono seduti .sui bandii dei con¬ 
siglieri sono uniti da un apf^rto 
sentimento di iniolleranza c d» 
malcostiime politico. I gruppi di 
pubblico monarchico c fascista, 
convenuti per l'occasione, assolva¬ 
lo difatti cprcgiamsnfe al compito 
d) rendere espliciti gli ideali e le 
ambizioni da cui pui sono mossi i 
consiglieri della nuova maggio¬ 
ranza. 

Questi ideali d'altra parte sono 
chiaramente evidenti all'atto della 
priva votazione che riguarda ben 
quindici eonsiglìerì monurchici e 
fascisti per i quali è sfato presen¬ 
tato ricorso di ineleggibilità. Tra di 
■ssi figurano ex-segretari nnziona- 
det defunto regime fascista co¬ 
me Sansaneìli, ex-generali della 
mrlizia come Rastrelli, ex-direttori 
di ({uofidiatti repubblichini, cd uo¬ 
mini già cacciati dal Parlamento 
per i toro precedenti politici come 
Greco. Lo loro presenza sni banchi 
una accusa non tanto ad essi, sui 
quali il giudizio del popolo italia¬ 
no già è stato pronunciato, quanto 
contro i democristiani, responsabili 
diretti di questo infamante ri¬ 
torno. 

Si tratta ora di decidere in che 
modo il nuovo Consìglio deve pro¬ 
nunciarsi su di essi. La proposta 
della opposizione è che si nomini 
Una commissione che accerti le ae- 
cuse c riferisca alla assemblea. La 
maggioranza invece è decisa a vo¬ 
tare per il rigetto del ricorso. Co¬ 
me l'on. Giorpio Amendotn. consi¬ 
gliere comunnfe, fa rilevare, tale 
fleci.sionc comporta un atteggia¬ 
mento prcpiudiziidc nperfnmcntc 
soi’i'crsiro ed nnfieiistitiizionnfc cd 
invatidn il contenuto stesso della 
legge fondamentale della Repub¬ 
blica, che è nata dalla lotta atiti- 
fascista e di liberazione. Ma, men¬ 
tre il consigliere anziano Lauro, 
che presiede, è occupato unicamen¬ 
te a leggere documenti du cui ri 
sulta che egli è perfettamente 
eleggibile malgrado i suoi trascor 

i fascisti c malgrado la esistenza 
di una lite pendente tra lui cd il 
Comune in merito alla imposta di 
famiglia, la maggioranza passa alla 
votazione, incurante delle leggi c 
della Costituzione. 

Secondo atto della prima .seduta 
del nuoro Consipfio è la elezione 
del Sindaco c degli assessori. L'op- 
posizione di sinistra c quello de¬ 
mocristiana votano scheda bianca. 
La maggioranza vota Lauro. Tra » 
nuovi assessori figurano, in prima 
fila, insieme con molti tra coloro 


che sono ineleggibili, i parenti c i 
Iwopolcncnli dclParmatorc. Otto 
assessori speffnno ol P.N.M. c 
quattro ai missini; i supplenti sono 
due monarchici e un missino. 

Louro procede quindi alla lettu¬ 
ra di un lungo discorso program¬ 
matico. nel quale è ewidenle da 
una parte un’abile ritrattazione d» 
lutto quello che è stato il pro- 
gramma demagogico di promesse 
che ha caratterizzato la campagna 
elettorale monarchico-fascista, dal¬ 
l’altra una grande confusione di 
concetti ira la posizione privata e 
patrimoniale dell'ormatore neo sin¬ 
daco e i suoi compiti di governo 
cittadino. Dal discorso si rileva an 
che un atteggiamento di compia¬ 
cente apcrturo verso i democri- 
stìani, i quiili. non senza ragione 
evidentemente, hanno tenuto per 
tutta la seduta un atteggiamento 
coiicilùiliro c rispettoso verso la 
maggioranza. Il primo giudizio 
complessivo che può trarsi dalla 
riunione è quello di un tentativo 
da parte di monarchici e fascisti 
rii nascondere dietro un tipo di de¬ 
magogia meno aggressivo di quello 
adoperato nella campagna eletto¬ 
rale i loro intenti di reazione e di 


restaurazione, e di adoperarsi iù 
tutti i modi per guadagnare, senza 
compromettersi sul terreno ammi¬ 
nistrativa e dei reali bisogni di 
Napoli, il tempo necessario ad ar¬ 
rivare alla prossima campagna 
elettorale politico. 

Contro però il nuovo inganno si 
è levata già oggi forte la voce del¬ 
l'opposizione, alla quale più che 
mai è affidato il compito di portare 
in seno al Consiglio Vesozessione 
della nolontd di poce e di rinascita 
e delle lotte per la salvezza det-i 
l'economia cittadina che si fanne 
sempre più profonde e numerose 
nella città. 

La seduta, d’altronde, si conclu^ 
de in modo da non lasciare adita 
ad alcun dubbio. Ricorrendo infat-* 
ti di nuovo al voto, l’armatore nno-* 
narchico impedisce che sì apra ht 
discussione su una proposta del 
compagno Palermo, ottenendo cosi» 
con una aperta sopraffazione anti-> 
democratica, che dal Consiglio Co-* 
manale di Napoli non porta, al-* 
l’inizio dei suoi lavori, un saluta 
al Presidente della Repubblica. E* 
un fatto che non ha bisogno di 
commenti, 

NINO SANSONE 


La Taddei di Empoli 
occ upata dai ve trai 

Appello della F.LO.M. ai cittadini di Mo¬ 
dena per la salvezza delle Fonderie Riunite 


Grave nllanne ha suscitato la no¬ 
tìzia di una nuova ondata di smo¬ 
bilitazioni che sta investendo nu¬ 
merose aziende industriali. 

Ad Empoli, dopo 18 mesi di agi¬ 
tazione in difesa delia produzione 
e dei salari, ì vetrai della ’Raddei 
sono stati costretti ad inasprire 
improvvisamente la lotta, a causa 
della sospensione di ogni attività, 
ordinata dalla direzione della ve¬ 
treria. Dalla mezzanotte del 5 lu¬ 
glio, ora indicata dalla direzione 
per la sospensione totale del lavo¬ 
ro, i vetrai sono passati all’occu¬ 
pazione dello stabilimento. All’alba 
del giorno successivo le maestran¬ 
ze, in assemblea, hanno deciso di 
proseguire neH’occupazione per tu¬ 
telare gli interessi della produzio¬ 
ne e i propri salari. E’ stato così 
impedito alla Taddei di procedere 
allo spegnimento dei forni e a sac¬ 
cheggiare i magazzini per vendere 
i predotti ammassati, sottraendosi 
agli impegni salariali con le mae- 
slranze. 

In tutta Empoli la lotta dei ve¬ 
trai viene .«eguita con appassiona¬ 
to interesse. 

Da Modena si apprende. Inoltre, 
che l’annuncio di Lquidazicne del- 


T CRÌMINI DELLA <rTAGL IAMENTO;> 

Un sacerdote obbligato 

nd assistere a una fucilazione 


le Fonderie Riunite msntiene tu'i >- 
via In allarme la cittadina-' i- 
L'ing. Cremoninl, amministrai c~e 
delegato delle Fo.nderie, non più 
tardi di una settimana fa. ebbe a 
dichiarare: « L’azienda che dirigo 
è una delle più rloride deirEmi’'3. 
Ha di fronte a aè il lavoro per un 
anno. Vantiamo forti richieste di 
ghisa malleabile da parte <fe'!a 
ditta che costruisce le lambrette e 
della Cogne, per cui sono nella im¬ 
possibilità di dar corso a tutte !e 
commease, sproporzionate come so¬ 
no alle capacità di produzione e di 
consegna dello stabilimento, nono¬ 
stante gli sforzi veramente lodevoli 
delle mae-stranze ». Addirittura as¬ 
surda appare pertanto la giustifi¬ 
cazione addotta dal Cremonini ver 
imporre la liquidazione delle Fon¬ 
derie. Egli ha detto che un fmie* 
esaurimento nervoso lo costrin!»? .i 
interrompere ogni attività ne’i'i- 
zienda. senza preoccuparsi del dan¬ 
no che provoca alla produzione, 
gettando, inoltre, sul lastrico, quat¬ 
trocento famiglie. 

Il caso di Modena è gravissimo 
e certamente avrà clamorose riper¬ 
cussioni, comvolgendo le responsa¬ 
bilità dell’intero consìglio di am¬ 
ministrazione delle Fonderie Riu¬ 
nite. nonché dell’industriale Orsi, 
tuttora proprietario dello stabili¬ 
mento. 

La FlOM in semta ha riunito 
l’esecutivo e ha invitato stampa, 
lavoratori, autorità, cittadini di 
ogni ceto sociale e organizzazior.o 
a unirsi per impedire la smobilita¬ 
zione delio stabilimento. 


de: tre testimoni. Jl -Tempo - an 
7. ha affermato domenica che per 
!u: :1 comun:c.nto della CRI ri¬ 
ceva lesto. 


àULANO. 7. — Il processo della 
Tacliamento » sembra aver ab¬ 
bandonato ormai ogni ordine cro- 
i.ologico por procedere in uno spa- 
vento.so crescendo 

Elcco co,»!» hanno raccontato l’oste 
Silvio Locca cd il parroco don An¬ 
tonio Secchia, su quello che avven¬ 
ne a S. Maria di Curino ai primi 
di maggio del 1914. Lo sera deir3, 
ii prc.scntarono aU’ostcria del Loc- 
e.T .'lìcurn partigiani, chiederido l:e 
:irmc;ale. L’oste si apprestava a 
.«erv.-l:. uuando. :mprov'visamcti- 
te. dal di fuori crepitarono i mitra 
dei legionari fa'ci.sti che avevano 
e.rcer.data la casa. I partigiani, 
benché colti alla sprovvista rispo¬ 
sero .al fuoco: ma dopo pochi mi¬ 
nuti di .sparatoria, nove di C'^si 
giacev.nno al suolo cadaveri ed al¬ 
tri due erano fatti prigionieri. Fra 
i m.lit;. Un morto e cinque o se: 
frrit . che vennero trasportati nel¬ 
la rasa parrocchiale, dox-e nel frat¬ 
tempo era stato condotto anche 
tale Giovanni Pagliazzo. proprieta- 
r.o di Un negoiio d: generi alimen- 
tr.r;. aceuscato d: rifornire ì partì- 
g'an: 


Tragico crollo di un balcone 
in uno lesto di fidonzo mento 

Due morti e due feriti fra i componenn delle famìglie 

T^RI^G, •- Una gravissima i promc.'=.fii sposi. Per primi erano 
sciagurax;er.I:cata_ques’.a sc-}g.unti i gcniiori del fidanzato. 


!.. .. uu-ia.-To , ( ort CI j •' Vi.-”, 

aura io condizioni deiragnco'àura «'provinciale circa il rispetto ael-i\ori (U ireDDiatura, 


l'accordo sulle CI. 
stipula te fra i si ndacali 

Le tre organizzazioni ilndacaU han¬ 
no fatto pervenire alla Conflwtostrta 
il testo di regolamento per la deziooe 
delle commissioni interne. 

Le organizzazioni sindacati hanno 
Inoltre sot1ectt<ito la ripresa delle trat- 
irttiv(r .SII tiilto 11 romplesso rtell'ac- 
ordi» (.irt-a t compiti delle commtiSio- 
^ni interne. I 


n» alle 20,50 in via Catania 20 
Mentre la famiglia De Àlarims 
siava festeggiando il fidanzamento 
di uno dei suoi Cuoiponcnti, un 
balcone dcU’aìIogg o sii*» al .rt-con- 
do p.ano su cui erano quattro per 
.--■>ne, improvvisamente crollala. 
Luic na De Marinis in Vitali di 
iv* anni travoUa nc! crollo è de¬ 
ceduta sul colpo; Luisa De Mari- 
n-s, \enter.ne. il mar.to della do- 
ctdula. Giudo Vitali di 56 anni 
sono rimasti gravemente lenti. La 
signora Nunzia Spadoni in De Ma- 
rinis di 50 anni rimaneva ferita, 
ma in serata, per sopraggiunto 
collasso cardiaco, deccdc%'a anche 
es.5a. 

Da parecchio tempo la famiglia 
De Marinis abitava in quello stabile. 
Ieri sera si trattava ai festeggiare 
il fidanzamento di Jolanda Spa¬ 
doni, nipote della aìgnora Nunzia, 
con un bravo giovane. A sera tutti 
i parenti, originari da Splnazola di 
F.i-i, vi r’-ano <Jati convegno in vi.i 
Catania 2 per complimentarsi con 


abitcnli in via Spontini, i 
•’^ato il gran caldo, si 


quali 
erano por- 
tóti sul balcone a^ieme alla s;* 
inora Spadoni e alla fi.glia di que 
sta, Luisa accomodando^; s".i alcu 
no .«edie nella speranza di godere 
un po’ di fresco in attesa che 
giungc5*ero j fidanzati. La trage¬ 
dia avvenne in un attimo: ì pesan¬ 
ti la.>trnni dì pietra che reggevano 
il balcone improvvisamente c(xic- 
vano travolgendo i poveretti 


Interpellanza Gullo-Targetti 
sulla «mce isione iei passaporti 

I compagni Targettl e Cullo han¬ 
no presentalo un’Interpellanza <d Pre¬ 
sidente del Consiglio e al Ministro 
degli Esteri «sui criteri che il Go¬ 
verno crede di poter seguire nella 
concessione del passaporti, in rela¬ 
zione alVArt, 18 della Costituzione 
cd nlirt spirito informatore del prln-' 
cip! della Costituzione stessa », 


All'alba dei giorno jscguente, co¬ 
stui, legato mani e piedi venne get¬ 
tato su un camion dove già si tro¬ 
vava il Locca. Il Pagliazzo volle 
protc.stare. ma in quel momento .‘so¬ 
pravvenne il capo manipolo Carlo 
De Mattei, « AR, sci tu. vigliacco! » 
urlò l’ufficialo e con tre colpi di 
pistola a bruciapelo fraca‘‘.'‘ò il cra¬ 
nio allo s\enturato. Ma non ba.sla, 
sembra il Pagliazzo fosse un fasci¬ 
sta, cosi che alla famiglia, venuta 
a chiedere spiegazioni. Tassassino 
dovette rispondere: « Fate che sia 
un errore e scriveremo il suo no 
me sull’albo d’oro». 

Ed ecco sulla pedana Un altro sa¬ 
cerdote: don Giulio, Zolla, parroco 
dì Forno di Valstema: è la più ter¬ 
ribile deposizione finora udita. 
«Verso le 6 del 9 mag.gio udii del!» 
detonazioni sulla piazza del pae«e 
e vidi i militi che .‘^paravano e lan- 
013^*300 bombe a mano contro una 
casa adibita ad infermeria dai par¬ 
tigiani. Quando giunsi sul posto, 
uno di questi. Emilio Godi, era .già 
stato ucciso, mentre s: sporgeva 
dalla finestra, ed altri nove, fra i 
quaU due medici e ! restanti feriti 
malat:. erano stati fatti prigio¬ 
nieri. Il capo manipolo Fabbri mi 
ingiunse di portar via il cadavere, 
co.sa che io Ifcci, poi tomai da lui e 
chiedere pietà per i superstiti. 
~St:a certo, reverendo — fu la ri- 
rposia — che non le lascerò qui dei 
cadaveri ». Allora andai a celebrare 
In messa, quasi come ringraziamen¬ 
to per lo scongiurato pericolo. Ma 
non avevo ancora terminalo che 
mi vennero a chiamare: ì nove par¬ 
tigiani stavano già con la faccia 
al muro, le mani legate sulla .«chìe 
na, e dietro di loro era schierato 
un plotone di militi, jl comando 
del cai>o manipolo Alfonso De Fi- 
l-.pni. .. Voi mancate alla vostra pa¬ 
rola » gli d’ssi. Ma quello urlò: 
«Vada a confesLsare quei C.« c fac- 
eia pre.sto, perchè io sparo ». M 
Bv\*:cinaj .ai condannati. R medico 
Vito Casaburro esclamò. «Non 
possono uccidermi: non ho fatto 
niente ». I fratelli Bruno e Giusep¬ 
pe Meneghini gndavano: «Siamo 
due fraleUì ed ’tn altro è disperso 
in Russia: lasciate vivo uno d: 
noi!». Tomai dal tenente e chicr 
grazia in ginocchio. Mi respinse o.on 
un urtone: «Vada a chiamare la 
popolazione che venga a vedere». 
« No. non vado, la popolazione non 
c'entra-» Allora mi prese per 11 
collo c mi costrinse a guardare. Do¬ 
po la scarica il Bruno Meneghini, 
che aveva la testa fasciata, era an¬ 
cora in piedi. Gli spararono ancora, 
abbattendole; poi il De Filippi gli 
diede il "olpo dì grazia, facendoci 
schizzar fuori il cervello». 


Sciopero unitario 
dei tessili a Milano 

M1L.ANO. 7 — SI è tenuta oggi 
una riunione dei rappreeentantl 
delle organizzazioni elndacall tee- 
eiU della provincia, aderenti alla 
CGIL, alia CISL ed alla UIL. alla 
scopo di esaminare l’attuale aitua- 
rione del eettore e l'azione sinda¬ 
cale da promuovere per eoUeeltara 
i’intervento delle autorità. 

E’ stato deciso di effettuare, in 
tutta la provincia di Milano, uno 
sciopero di protesta di due ore. per 
giovedì IO luglio, al termine di ogni 
turno di lavoro. 


Consigtiere missino coniteimalo 
per apologia di fasdsmo 

aULANO. 7. — n 'Hbunale ha 
condannato oggi a quattro mesi di 
reclusione, con la condizionale, il 
consigliere comunale del MSI Do¬ 
menico Leccisì, imputato di «apo¬ 
logia del fascismo •. 

L'accusa dice che «il Lecetsi fra 
il settembre e l’ottobre 1950 pub¬ 
blicava sul settimanale « Lotta 
d’Italia» alcimi artìcoli rei quali 
l'autoTità giudiziaria identificava 
frasi apologetiche sul fascismo. Il 
Leccisi aveva inoltre esaltat(j la 
propria impresa riguardante il tra¬ 
fugamento della salma di Musso¬ 
lini dal cimitero di Musocco nel 
1W6.. 


Tragica morte dal dirigeiife 
degfi edili dbl CaserfiM 

CASERTA, 7. — Il compagno 
Gaetano De Martino, membro 
del C. E. della Camera del Lavo¬ 
ro di Caserta' e segretario della 
PILEA di quella provincia, è de¬ 
ceduto in seguite ad un investi¬ 
mento sulla Caserta-Capua men¬ 
tre si recava a Mìgnano per uno 
sciopero degli edili 


Avevamo visto il compagno De 
Mattino nei giorni tragici della 
sciagura di Uignano c avevamo co« 
nosciuto ropnt* teiwcr che, m con¬ 
dizioni itiffieili, aveva svolto per 
organizzare gli edili del Casertana 
e per difenderli dallo sfruttamenta 
nei eanUari delta SUE. Egli é sfa¬ 
to colto dalla morte mentre conli- 
ntiara quest’opera peneram AUt 
ma famigìia, al compacm del Ca- 
jisert’vr Ir coudoyiuxuze fraierue 
idellta.io, ,7 
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MENTRE A PAN MUN JON I COREANI OFFR ONO LA PACE 

Un altro eccidio di Boatner a Koje-do 
Due pr igionieri trucidati e ott o feriti 

VentoUo reclusi nordisti evadono dai recinti per sottrarsi alle discriminazioni forzate 


TOKIO, 7 — Un nuovo cecidio, i 
vcrilicatobi nelle ultime 48 ore 
a Kaje, ha riportato oggi l’atten- 
pione di tutti gli osservatori sul-, 
la tragica isola sud-coreana, do-1 
ve gli americani hanno ripreso 
su larga scala la pratica delle 
discriminazioni forzate. 

Due, secondo l’annuncio del 
Quartier Generale, sono i pri¬ 
gionieri caduti « in seguito al- 
ì’intervento delle truppe del- 
l’ONU », mentre altri otto sono 
rimasti feriti e altri ventotto so¬ 
no evasi dal recinto dei filo .spi¬ 
nato. Secondo succe.s.sive notizie, 
undici degli evasi sarebbero stati 
ricatturati, mentre i rimanenti 
« sono tuttora al largo ». 

Il comunicato non forni.sce al¬ 
cun particolare sulle circo.stanze 
in cui si sarebbero svolti tali 
drammatici avvenimenti. Vaghi 
accenni deU’L/nitcd Prcfm, sfug¬ 
giti alla censura del generale 
Boatner, rivelano tuttavia che la 
selezione forzuta si è svolta nelle 
ultime settimane in modo asso¬ 
lutamente diver.so da quello che 
gli M ottimistici » rapporti dello 
stesso Goatner vole.sseio dare a 
intendere. 

L’agenzia riv'ela infatti che 
tentativi di evasione si sono ve¬ 
rificati a due riprese il 2 e il 4 
luglio, mentre « in uno dei set¬ 
tori, un gruppo di i>rigionieri che 
nelle recenti nuove dichiarazioni 
per il rimpatrio o meno avevano 
optato per non essere resi ai ros- 
-si, nei giorni scorsi hanno chie¬ 
sto all’improvviso eli venire rim¬ 
patriati ». 

La ripresa dei conflitti, che 
un ufficiale americano ha defi¬ 
nito « senza motivo apparente >i 
getta una luce sinistra .sulla pre¬ 
tesa americana che i prigionieri 
« al sicuro dagli agitatori rossi » 
avrebbero «optato entusiastica¬ 
mente » iier la collaborazione 
con Si Man Ri e Ciang. Appare 
al contrario che, nonostante la 
colos.sale operazione repressiva 
intrapresa da Boatner, con la 
deportazione degli ufficiali o de¬ 
gli elementi più co.scienti, i pri¬ 
gionieri continuano a sfidare la 
morte pur di non tradire il loro 
paese. 

A Pan Mun .lon .si era svoltp 
stamane una nuova riunione a 
porto chiuse, durala quaranta- 
cinque minuti. No è prevista una 
altra per domattina. Secondo 
i’impegno as.sunto.si dallo due 
parti all’apertura della sos.sione 
•speciale, non si hanno dichiara¬ 
zioni sugli sviluppi della discus¬ 
sione: il portavoce americano, 
generale Nuckols, ha ammesso 
tuttavia trattarsi di « un’impor¬ 
tante fase dei negoziati ». 

Continuano intanto i bombar- 


LONDRA. 7 — 11 capilaiu» 

Courtland Simpson, noto per ì suoi 
numerosi \iaggi d: esplorazione 
scientifica, ha lasciato ieri la Gran 
Bretagna alla testa di una grande 
spedizione polare, diretto verso i 
ghiacci della Groenlandia. Oggetto 
delle ricci che, un argomento di 
estremo interesse; la teoria .secon¬ 
do cui la calotta artica andrebbe 
progressivamente sciogliendosi e 
minaccerebbe di inondare i poi ti 
d'Europa e dell’America del nord. 

Il capitano Simp.son c ì suoi se¬ 
guaci si ripi omettono appunto di 
provare questo assunto Se esso 
apparirà confcrm^to, assisteremo, 
entro limiti di tempo ben definiti, 
alla Scomparsa della calotta polare, 
o, per meglio dire, alla sua trasfor¬ 
mazione in una sterminata massa 
d'acqua. 

Il livello degli oceani potrebbe 
esserne accresciuto di sei metri 
circa, nel breve .'olgerc di una ge -7 
ncrazione, e inondare tutti i porti 
del mondo e centinaia di migliaia 
di chilometri quadrati di territorio; 
’.n altre parole cambiar faccia alla 
geografia di questo nostro conti¬ 
nente. 

La Danimarca, che possiede la 
Groenlandia, sarebbe la prima ad 
essere sommersa, perchè gran par¬ 
te del territorio danese è ad un 
livello inferiore ai sei metri sul li¬ 
vello del mare. E le gigantesche 
opere di bonifica dei < polder > 
•landesi sarebbero state compiute 
per nulla. 

La profondità della massa acquea 
sotto la calotta notare c lo spes¬ 
sore di questa ultima sarà sistema-' 
ticai.lente esplorata dalla spedizio¬ 
ne Simpson con i nezzi elettronici. 
Le esplorazioni preliminari hanno 
indicato che in qualche punto 
ghiaccio ed acqua formano una 
massa d: olire tremila metri di 
spessore. Esse sono state sufficienti 
a sfatare l’opinione assai diffusa 
che la Groenlandia è un’immensa 
:?oìa. Già vi sono elementi atti a 
far pensare, invece, che si tratti 
di un frastagliatissimo arcipelago 
di enormi proporzioni, compieta- 
mente sommerso cotto quella massa 
di ghiaccio e neve che va cotto il 
nome di calotta polare. 

La spedizione, patrocinata dal go¬ 
verno danese, svoigexà tutte le al- 
tie attiv.tà tipiche delle imprese 
del genere; accertamenti meteore^ 
logici, ricerche minerario, biologi¬ 
che, culla flora e la fauna ecc. 
Quattro degli esploratori partiran¬ 
no da] canipo-bacc che sarà stabi¬ 
lito a Young Fjord, nella Groen¬ 
landia orientale, e ci spingeranno 
fino ad ottocento miglia dal polo 
per restarvi almeno sei mesi in 
una piccola capancia i cui elementi 
saranno lanciati da aerei speciali. 


d;inic*nli aero-navali .sulla Coiea 
settenlrionale, mentre sul fronte 
Lsi ò avuta una puntata di mezzi 
corazzati americani in direzione 
di Pan Mun Jon. Il bollettino 
coreano annuncia che in tutti i 
settori gli attacchi americani .so¬ 
no .stati re.spinti con gravi jier- 
dito in uomini e materiali. Ieri, 
quattro apparecchi amei’icam die 
avevano partecipato a bombai- 
damonti e mitragliamenti di pa¬ 
cìfici centri abitati delle coste 
orientali e occidentali. 

A Fu.san, il pre.sidente lantoc- 
eio Si Man Hi ha annunciato una 
nuova mossa into.sa a laflor/are 
il carattere dispotico del suo ga¬ 
binetto: quest’ultimo saia da. lui 
I imaiicggiato prima del 14 ago¬ 
sto, data in cui scade il mandato 
presidenziale dj Ri. Lo scadere 
del mandato sarà iitttavia, dopo 
gli emendamenti costilu/ionali 
iinfiosti da Si Man Ri. null’altro 
che una formalità; oggi ste.^so, il 
partilo « liberale < die fa capo a 
Ri ha annunciato la .sua iotoii- 


PAKIGI, 7. - Il cuiiipamu) Co- 

lombiiii. meiiibio del Coiielalo 
Centrale del Paitito C()iiuiiii''ta 
france.se c .sogietano dolfUnione 
dei Sindacali dei dipailinicnlo di 
Marsiglia, e stato arieatato oggi 
pel ordino del giudice Rolli, che 
lo avc'v.i convoe.ito come icM'mo¬ 
ne nel c.ir.so delle -sue iiidjigan sul 
preteso - spionaggio . di Totoiie. 

Questa gravis-siina inisuia, su cui 
non siamo in .grado di forniie mag¬ 
giori particolnri data foia tarda 
ci cui la notizia è giunta a Pari¬ 
gi, dimo-stra come il governo fian- 
cese, malgrado lo scacco subito con 
la liberazione di Dudos. intenda 
fare nuovi passi .sulla stiada del¬ 
la repressione fascista. 

Interrogato oggi per la prima 
volta dal giudice istriittor»' - <io- 
po 44 giorni dì detenzione. Andre 
Stil, redattore capo dell’fltuiimidc, 
ha dimo.stralo in una lunga dichin- 
! azione tutta rinnnità dello accu- 
■se, co.si lungamente e fatico.'anicn- 
te elaborate dai .servizi di polizia, 
non .>-o1tanto jier tenore m cai- 
cere un valoro.so giornali.'.la d'op- 


Fuori d' ogni contatto del mondo 
essi f.iraimo una serie di rilcva- 
inenti c di registrazioni. 

Sugli altri partiiolari della Mis¬ 
sione fidentilìcn è mantenuto il 
inas.sìmo segreto. 

AHri (leteiiiiti 
ìli rivolta a Jackson 

JACKSON < Michigan 1 7 — Ntllu 

stesso penitenziario ove già iicira- 
pnlc scorso ebbe luogo una gra\c 
rivolta, iic c scoppiata una seconda 
ieri, ma durante la notte ò stata 
domata dalle truppe dello Stato le 
quali, prontamente accorse, li.inno 
fatto uso dei foro fucili. Un prigio¬ 
niero è rimasto ferito. La rivolta 
aveva avuto inizio nel blocco n. 9, 
dove i detenuti impadronitisi di due 
I guardiani, poi traticmiti come ostag¬ 
gi. avevano tolto foro le chiavi a- 
prcndo le porte del blocco vicino c 
facendone uscire i prigionieri. 

II penitenziario di Jackson ù gran¬ 
dissimo c vi SI trovano più di 6 000 
detenuti. 

La rtvolla è stata organizzata da- 


zidiic di dc.sigmire que.st’ultimo 
ccmie candidatu per le elezioni 
addomesticate di agosto. 

Grave monito di Nehru 
agii aggressori americani 

NUOVA DELHI. 7 — l'arlando 
ieri ad un coniizin indetto dal 
partito del congresso, il Primo 
Ministro indiano, Nehru, ha am¬ 
monito elio qiial-siasi allargamen¬ 
to del conflitto coicano al ter¬ 
ritorio cine.se provocbeicbbe lo 
scatenamento della terza guerra 
mondiale. 

Gli o.«;;ci valori politici della 
capitale indiana annettono gran¬ 
de importanza all’avvenimento 
dato da Nehru, che pai agonano 
al monito rivolto agii Stati Uniti 
del l’rimo Ministro indiano in 
mento airintervento cinese in 
caso di attraversamento del 88" 
parallelo. 

Que.slo ponici iggio alla came¬ 
ra dei ck'putati un portavoce del 
governo lia dichiarato clic l'ONU 


{lo'i/'one ma pci tìnic una pai • 
l'cnza di vero-imigb;mza alle m- 
<. enzinni govei native sul • coiii- 

plotto COIIlUmst;i ... 

Riconosciuto M'MOcciilc dc-llc |)n- 
nic iniputaziom. m li.i'-c allo quali 
egli fu arrc^t.nto e uetlato m pii- 
gioiie. il conipaoiKi .Stil e «'««i m 
colfiato fli co.'-pn •iziotu' scir/a 
tlic il do.vsn-r a suo calicò contoii- 
ga lui solo (locimiciito capace 1, 
metterlo m cau.sa 

‘ E' cimilo — ha de'lo il u'dat- 
tort- capo dcir//iiii((iiidé — che 
non e.'nlc un affate .^nriré Stil. 
Csisio la lotta tra il prmiu Par¬ 
tito di Fiancia, li Pattilo deH'in- 
diliendcnza e della pace, c il Par¬ 
tito dotta gueira. del tnitlmn'iito 
nazionale, flolla ini.'^eria. piovvi.-.o- 
riamente m.'ediato al govcino 
ITiia buona notizia è stata data 
intanto d.ii medici <lcl compagno 
Duclos; il Segretario del Partito 
eoimuii.Ma ha potuto lasciale la 
clinica in cui era state iieov.ztato 
dopo la sua .scaicor.izione e i len- 
linre a ea-a .sua. Egli avrà petò 
bi'.ogno ancora di calma e <li ti¬ 


gli stessi (Ictcìiull che pai (ceiiiaioiio 
a (|ucll<i dt-U'aprilc scorso, o che 
erano stati isolati per faeilllaic l'iii- 
chìcsta. Non si sa ctnuc. uno di essi 
ha potuto uscire dalla sua eell.i ed 
aprire le porte delle ecllc di aleuni 
compagni. 

I/ainniunndiiieiito di aprile Imi do¬ 
po che le autorità statali elibcro 
reeolto le richieste di riforme .a- 
vanzate dai detenuti, soprattutto per 
qiiaiiln riguardava 11 vitto. 

lotta di massa nel S. Africa 
contro il ranista Malan 

JOHANNESBURG. 7 - Scssaala- 

tre fra indiani cd afric.ini sono stati 
arrestali durante il U'ecfc End in vari 
punti dell’Unione Sud Atricana per 
«atti di rilicIUonc contro !e !egcl di 
..egregazione razziste ». 

Soltanto a Pori Eiizabetli r.e sono 
s'ntj arrestati <o clic erano penetrati 
In vari Iiioglii «riservati agli euro¬ 
pei s>. Nella et'tà -e prigioni sono 
piene c si moitipliear.o ocni giorno 
i «voonlari» pronti a lottare contro 
ic leggi di segregazione. 


.sta svolgendo con.sulta/.tom .su 
« qiialebc cosa di più » delia pro¬ 
posta coieana per i prigionieri. 

Il ministro non lia voluto pio- 
tutneitnsi ulteriormente circa ic 
parole «ultime propo.ste>. affer¬ 
mando clic non poteva dire di 
più mentre sono tuttora in cor- 
.so le t inttntivo di Panm un)om. 

Bogomolov ambasciatore a Praga 
e Lavrentiev a Bucarest 

MOSCA, 7 (’l’ass). — li Presidium 
del Soviet supremo dctl'URSS ha no¬ 
minato Aliatoli Lavrentiev Ambascia¬ 
tore hlraordinario e Ministro plcnipo- 
tcii/inno dell'UnSS nella Repubblica 
romena. 

Il i’resulium del Soviet supremo 
deirURSK ha esonerato Scrglilei Kav- 
tarad/i- dairincarico di Ambasciatore 
straordinario e Ministro plenipoten¬ 
ziario dcll’URSS nella Repubblica po¬ 
polare rumena. 

Inoltre, esso lia nominato Alexander 
Bogomolov Ambasciatore straordina¬ 
rio e Ministro plenipotenziario dei- 
fURSS nella Repubblica eeeoslovacca, 
avendolo il Consiglio dei ministri del- 
rURSS esonerato dalla carica di Viee 
ininistio degli Esteri 


i* --o pii jiote'.'i <iiinpletaint-n'e 
n-l;il)iln<. eiitn» il più bievc I>‘ 

I .('ci(> ;I| teinpo p()-vibile 
Sul piano pai lamentai e, un tal¬ 
lo nuovo a Par gi «• la -ci.-^ione 
jeiH'iia'i nei <liu gl uppi gnlli'-ti 
lrl|.||,i C’.'inioia e del Senato, ejii-o- 
[dio nllinio. ma non eoncluMVo <li 
j una et 1 ..-! che lurb.t d.i tempo .• 
iniA'iniento duetto dal generale 
Il Consiglio Nazionale <lel Ras- 
■emblemeiit, riunito m Hrs.sione al¬ 
iai gal.n ava va doci-o dopo aspia 
di'fU.--.ione di adottate .sinzioni 
conilo (|Uoi pai Lime ilai I (he eon- 
l'iUieianno a rifiutare iieiravvcin- 
le eonie già baino fatto nel ua-- 
s'ito. di rispettale la zlisciplina di 
volo e di afipoggiare l'attcggia- 
mentn ufficiale del Partito 

B.iii.'iL'lun. Godili. Legendie e il 
gcnerait Lfilloltc -.oiio fra «ò Ioni 
1 piu noli. Li seisvioiic .--i n.-ei.- 

.sce III una evoluzione politica e»»m- 
})le.s'-a. elle non troveià jnobabil- 
irtiile alcun sbocco pieci.^o prima 
del iitos...imo autunno. Sai.'i «liffi- 
eile {lire, prima tli allora, -e il 
l'Uincro dei dis.sidenti .. cie-eerà 
o andrà as.settigliando'.i. 

Ogg' De Gaulie è l’ii.niio ehe la 
I{azione franco.se tioiic tli i.-erva. 
Per il n.omeiito, gb occupanti a- 
meneani o la borghesia ii.-izniiia- 
lia fli Francia iianiio in F^.n.iy la 
loro principale pedina. €|ue||a che 
deve fai compiere alla Fr.anCi.i i 
p.i'.si (ini giavi e più pcric«»lo^i 
-ii'.l.n strada elei fascismo Peiciò 
in {pie.slo numn nto Pniav i.mprt- 
-cnta 1 pencolo più «Inetto «li 
;«‘;vioiio fasvi.sta Ma non tutti e.i- 
loro che .si erano preparali ad una 
beile t-irriera come geraichi di 
De Gallile, -om* «lisposti ati atten¬ 
dere che arrivi l’orn del ger.trale, 
tanto più che «r.s.si po.ssoim ni mai 
«iichiararc: .• Li politica di Piiiay 
è la .stcs’sa che noi ablnanio sem¬ 
pre de.siclcrato •• 

Il blocco attuale «ielle f.-ìrze j»iù 
reazionarie, o npcrtaniciite I.i.sciste, 
e;t«>riio a Pmay e al suo uniiiste- 
ro. ha trovato -.raa po.ssibilita di 
manifestarsi anche nelle eiezioni, 
svoltesi ieri nel •'ccondo .settore «ti 
Parigi, «pieno che emupreiMle le 
z.onp tradizionalmente «onseivatrici 
licita capitale. F.' risultato eletto 
iì ratlicale Legaret. ramlklato uf¬ 
ficiale del governo, sul «piale si 
sono Concentrati tutti i vop di 
Cs-troma «ic-stra. ivi compresi (|uel- 
i; che nel primo turno erano an¬ 
dai al candirlato gollista 

Alalgratlo la percentuale bnssi.s- 
siinn «lei votanti 141.4 per cento, 
meno ancora che 15 giorni fa) il 
cai'.didato comunist.n .Auget ha con¬ 
fermalo II'*! niimen» «lei voti i] suc- 
cc.sso da lui registrato nel primo 
turno, ma. in ocrrentuale. è pa.s- 
.'atr dal 20,3 al 2J.G por cento. 

GIUSEPPE I10PF.4 


Mitra alla mano derubano un cassiere 
di un milione e mezzo in piena Milano 

Venia sparatoria contro i banditi fuggiti su un’automobile 


MILANO, 7. — Un’audace gras¬ 
sazione è stala effettuata verso le 
ore 10,30 di stamani in uno via 
centrale della città. 

n cassiere della ditta Broggi, 
che procedeva in via Siccoli re¬ 
cando una borsa di cuoio con un| 
milione e scttcccntomila lire in 
contanti, accompagnato dalla 
guardia Giuseppe Ferrari, ha vi¬ 
sto una c]500» targata 'VA 12329 
strisciare rapidamente il niarcia- 
piede. La portiera veniva spalan¬ 
cata e un individuo mascherato, 
pistola alla mano, intimava ai 
due «mani in alto». 

Dalla macchina scendevano 
quindi, a dare man forte al com¬ 
pare, altri due che spianavano i 
mitra contro il cassiere e la 
guardia. 

Strappata ai due la preziosa 
borsa, i banditi risalivano in mac¬ 
china. al cui volante era restato 
un quarto individuo, e riparti¬ 
vano velocemente. Il Ferrari 
estraeva a sua volta la pistola, 
ma i colpi sparati in direzione dei 
fuggitivi andavano a vuoto. 


Le squadre Mobili di Milano e 
di Varese sono state immediata¬ 
mente messe in allarme e stanno 
dando la caccia ai- banditi, dei 
quali non si hanno, per ora, 
tracce. 


I primi successi 

nel redifametto àHa f. 6 .Ci. 

In tutta Italia le organuzazioni del. 
la gioventù comunista sono al lavoro 
per portare a compimento con suc' 
cessa la leva « 14 luglio » in onore 
del TOmpagno Togliatti. Decine di 
mamfestazdoni patriottiche, di comizi 
c conferenze, di feste, di iniziaUve 
culturali accompagnano lo svolgi¬ 
mento df questa leN-a che avvicina 
alle bandiere e agli ideali del co¬ 
muniSmo nuove migliaia di giovani 

In modo particolare sono mobi¬ 
litati 1 giovani piemontesi che han¬ 
no l'ambito premio di avere tra lo¬ 
ro 11 20 luglio il compagno Paimiro 
Togliatti che terrà un grande discor¬ 
so alla gioventù nel corso di un ra¬ 
duno regionale patriottico. 

I primi risultati della leva pervc 
nuli alla Direzione della FGCI so¬ 
no i »eguenti: Reggio Calabria .737 


nuovi reclutati. Caserta 416. Rovigo 
220. Genov.! 305. Salerno 240 c 4 
nuove Sezioni costituite. Crotone 343 
e 4 nuove sezioni costituite. Lecce 
165. Foggia 320. Bari 355. Firenze 
oltre .tOO, Ma-ssa Carrara 88, Gorizia 
SO. Messina 54 c una nuova sezione. 

Questa imponente attiv'ita di reclu¬ 
tamento viene in particolare svolta 
dai Costruttori della FOCI, che or¬ 
ganizzano gruppi di giovani propa¬ 
gandisti del socialismo, che si re¬ 
cano ne» paesi della provincia, net 
ciiroli. che organizzano le attività 
culturali e ricreative, che guidano la 
gioventù In azioni rtvcndicativc 


Un mercantile affonda 
Iravolto dal tifone 

HONG KONG, 7, — Colto dal 
tifone, il mercantile britannico 
m Whiteson » da 500 tonn. è af¬ 
fondato 30u miglia a sud di Hong 
Kong, l’equipaggio è stato salva¬ 
to dal transatlantico « Prome- 
theiis ». 


PIETRO INGRAO - Olretu>r« 


Piero Clementi — Vicedirettore resp 
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La calotta artica in disgelo 
sommergerebbe due continenti 

Una gigantesca spedizione scScnIifica e parlila per 
la Ciroenlandia per accerlare la lerrificanle letiria 


Duclos convalescente 

ha lasciato ieri la clinica 

I 

Ille^ule civrasio di un diri^culo oporuio — Andrò SUI itdvrntffnlo 
dopo 44 giorni di deIcnyAone — 55 dopnlnli nhlnindomìno De (niidle 


Tutto il popolo delle Marche festeggia 
i 200 vittoriosi minatori sepolti vivi,. 



Oiipsli* ‘sono iiniiia^iiii 
ili vittoriosa e ti‘- 

liiM‘. Sono i « sepofti vi¬ 
vi > (li (’ahurnardi cIhn 
dopo 41) giorni d una lot¬ 
ta clip non ha prcN'pdonli, 
riahhi'iippiaiio i loro tigli» 
|p loro mogli, le loro li- 
dan/atp. i loro amipì. I 
pap'^i di-l hiipino laiiicM'a- 
l io ‘'i sono stridii attorno 
ai minatori pIk' hanno 
saputo lottali' POH 'siip- 
ppsso poali'o la '< IMoiili'- 
putini . 

La IVsta p di tatti, dui 
pomnnistì e dei sopialdc*- 
mopratipi. d(*i liorght'si 4* 
dei sappi'dofi. Il monopo¬ 
lio p rimasto isolato, l 
. sppoltì vivi » hanno 
pombnttnto la loro bat¬ 
taglia ppr la produ'/.iono 
p ppr il progre.s.so: nel le 
fiitiirp fasi dplla lotta 
pssi avranno la piena .so- 
iidariptà di tatto il popo¬ 
lo italiano. 
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